
in 7. pagi EHI 

Compiti nuovi pei* la rap-
preseutai ixa opera ia con 
l ' inizio «Iella "uiitomatiz-
zuz ionc , , a l l a FIAT 

dal nostro inviato speciale 
LUCA PAVOUNI ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi violenze tra greci 
e turchi fomentate dagli 
inglesi a Nicosia 

(Nella foto: Il tea. Harding) 
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MOVE VIE APERTE 
Qual 'è il metodo segui to 

dal la s tampa reazionaria ita-
l iana u proposito del le que­
st ioni pome nel XX Congresso 
del l 'CUS? A quel Congresso 
— nel quadro di un grandio­
sa b i lancio di vittorie — «ono 
stat i denunciat i e crit icati le 
fon-c^ruenze dannose del cul to 
della peròonalitù e a lcuni er­
rori gravi c o m p i u t i dal c o m ­
p a g n o Stal in. A informare sul 
contenuto di ta l i cr i t iche esi­
s tono gli atti del Congre-iso, 
il rapporto del relatore c o m ­
p a g n o Krusciov e gli inter­
d i l l i dei delegati , es i s tono le 
relazioni che sul Congresso del 
l 'CUS hanno tenuto alcuni di­
l i gen t i dei partiti fratelli , in 
Italia il c o m p a g n o Togl iatt i 
al C o m i t a t o centrale del no­
stro Partito, Si lui not i / iu 
inoltre, di un r a p p o n o de 
c o m p a g n o Krusciov a una - e -
«luta spec ia le del Congresso 
di cui noti è s ta to pubbl icato 
il testo e c h e v iene oggi J i -
.-CII•>•>«> in assemblee di coniti 
n'isti e di senza part i to in tut 
l a l 'Unione Soviet ica . La s tam­
pa reazionaria ha cominc ia to 
d e f o r m a n d o gli att i e le rela­
zioni del Congresso , dandone 
un resoconto mozzo , uni late­
rale, in molti casi risibile. Poi 

— con il g iornale democris t ia­
n o a l la testa — è passata al la 
falsif icazione s l a c c i a t a «li 
a lcuni disborsi — c o m e quel ­
lo della c o m p a g n a P a n k r a t o -
\ a — inserendovi di sana p ian­
ta g iudiz i , affermazioni , nomi 
t h e mai erano Muti pronun­
ciati . Poi lia fabbricato un 
MIO testo del la re laz ione di 
Krusciov al la seduta spec ia le 
tlcl Congresso . Poi ha inven­
tato c h e Krusciov avrebbe de­
finito S ia . in e belva umana as­
setata tli sangue ». clic Malen­
kov P a d e l l i l e c h i a m a t o < paz­
zo sanguinar io > e s imi l i al ire 
infamie. Infine ha annunc ia ­
to ai quattro venti c h e <• -coll­
iri •> sarebbero avvenut i in 
(".corsia e — q u a n d o da testi­
monianze occ idental i dirette è 
\ f i n i t a In sment i ta — ha tn-
t iato la sment i ta ed è passa­
ta a raccontare tranqui l la ­
mente che i d isordini snrebbe-
IO a\ venuti in Armenia , o in 
Azerbaig ian o a Va t tela pesca: 
M-mpre e so l tan to sul la base 
«li < toe i attendibi l i >, tli no ­
tizie recate da un « v i a g g i a t o ­
re s tran iero» e c ioè del l ' in­
t e n z i o n e più smacca ta . 

[.a manovra è co>ì pacch ia -
i n c h e n o n nasconde n e m m e ­
no il s u o s c o p o : c h e è quel lo 
di contrabbandare , dietro lo 
s4 hcrnio del XX Congresso del 
P C C S . tutte le sozzure ant j -
sov ic t iche . c h e h a n n o fatto fia­
sco. e fiacco c lamoroso , d inan­
zi al ia prepotente realtà dei 
fatti . Incapaci di d iscutere le 
<iw! >o\ ict iche c o m e e*«c sono 
e par lano ogg i a mil ioni tli 
uomini , i fogli degli agra­
ri e «lei monopo l i si r i fugiano 
nella bugia. Non c e ne s tup ia ­
mo. Bisogna ricordarsi che c o ­
loro i qual i par lano in ques to 
m o d o del l 'Unione .Sovietica. 
h a n n o a c c u m u l a t o negl i ulti­
mi anni ima serie senza pre-
» edent i tli sconfitte e c o n o m i -
t h e . pol i t iche e mil i tari . Q u a l -
« osa d c \ o n o pur fare di fron­
te a l l o sTacclo «lei co lon ia l i ­
s m o in Asia, alla r ivolta ilei 
m o n d o arata». al fa l l imento 
«Ielle lor«> mire sul la Jugo-Ia-
% ia. a l l 'avanzata del le forze 
«Iella pace , all'affermarsi di 
un s is tema m o n d i a l e soc ia l i ­
sta. U ogn i regime al t ramon­
to ha sempre cacc ia to la te->ia 
nella sabbia c o m e l o s truzzo . 

f a prcte-a ridicola è peni 
quella tli mettere sot to tali l in­
cio e faKif ic iz ioni l 'aval lo dei 
«««munisti. Que l l e m e n z o g n e 
non ci a p p a i tengono, s o n o af­
fare *o - tro : e non potranno 
mai r-«cre conft i -c c«»n il niv 
~tr<> «libaitito e le no- tre cri­
ne l le . ne varranno mai a of-
fn-carc un per iodo «li Moria 
t h e è s t a t o di redenzione e 
portatore «li li}>erià e «li gi»i-
- t iz ia per mn<-** s terminate «li 
lavoratori . S t iano in pace i 
\ a r i Saragat , che s o n o il loro 
e o \ e r n o h a n n o \ i * t o caliere 
H»sa«-*inaii dec ine e dec ine ni 
operai e contad in i co lpevo l i 
-olo «li i n \ o c a r e pane . l avoro 
e a s s j i t cn /a . T q u a r a n t a n n i «li 
- foria sov ie t i ca che. si tenta 
uzzi «li infarinare h a n n o rea­
l i zzato . per la prima volta 
nel la storia u m a n a , la fine d e l . 
lo s f ru t tamento de l l 'uomo da 
parte de l l 'uomo; h a n n o d a t o 
a cent inaia di mi l ioni di uo­
mini la l iberazione da l la di-
SOCA-ilpazione, dal la fame, da l ­
l 'oppressione naz ionale , da l lo 
o -curan i i smo . S o n o stati eli 
anni c h e h a n n o v i ; to — per la 
pr ima volta nella storia — la 
t la'sse opera ia al potere diri­
gore, pianificare, c o m p i e r e la 
tras formazione di un pae -e 
agrar io e s emi feuda le in una 
grande potenza industr ia le; 
c h e hanno vi*to nascere il so­
c ia l i smo nel le c a m p a g n e e 
s ixx les ia te «ìefìnitivamente le 
vecchie c lass i s fruttatric i : o p e . 
ra ia c o i e r a n o falliti o c h e 
non a v e v a n o n e m m e n o o s a t o 
tentare utopisti, friacobìni. ca­
pi socialdemocratici, sacerdo­

ti della libertà e predicatori 
della e società crist iana ». 

La nostra stessa l ibertà de­
ve molto all 'opera g igantesca 
condotta in quegli anni in 
Unione Sov ie t i ca ; po iché fu 
quella società nuova c h e resi­
stette e vin*e a Sta l ingrado 
per l'Kuropa. contro il fasci­
smo. V. a quella vittoria della 
società social i s ta è al lacciata 
in m o d o indissolubi le la libe­
razione di cent ina ia tli milioni 
di uomini da l lo s frut tamento 
coloniale , l 'assurgere oggi di 
Stati e nazioni al l ' indipen­
denza, il corso nuovo «Ielle 
cose in Asia e nel Medio 
Oriente. .Si parla di li-
liertà? Non c'è contr ibuto 
alla libertà concreta dei po­
poli c h e sia pari a quel lo 
vernilo da quunini 'unni di sto­
ria soviet ica , dal la lotta con-
«lottii «lai bolscevichi , dal la li­
nea giusta c h e e-.-i seppero 
teucre pur dinanzi a nulle «lif-
ficoltà e nel le traversie di una 
iiiii igaz.ione tempestosa. 

Vi furono errori e dev iaz io ­
ni durante questo c a m m i n o , 
prima, durante , d o p o la se­
conda guerra mondia le? Cer­
tamente. E la crit ica «lei c o ­
munist i è rivolta oggi a in 
dividiiurli e a correggerl i , an­
che se ciìi significa affronta 
re quest ioni palpi tant i «li dot­
trina e tli vita tlcl m o v i m e n t o 
tqieraio, e d i scutere una gran­
de figura «lei m o v i m e n t o ope ­
raio quale è quel la tlcl com­
pagno Stal in , che nessuno po­
trà cance l lare dalla storia 
S i a m o forti per poterlo fare, 
S iamo sicuri che facendolo 
a n d i a m o avant i . 

Lasciate perì» che noi sorri­
d iamo «li s cherno d inanzi ai 
filistei «he lanc iano ogg i i 
l o i o insulti perchè quegl i or-
roii vi Iurtino e perchè noi 
a b b i a m o l'ait l i ie di d e n u n ­
ciarli . Noi s a p p i a m o bene in 
«piali condiz ioni «loveItti svol -
g«'rsi la c o s i n i / i o n e tlcl soc ia ­
l i smo: mentre premeva l'ac­
cerch iamento capi ta l i s t ico , do­
vendo spezzare la resistenza 
se lvaggia del le classi s frut ta­
trici, t lovemlo respingere l'ag­
gress ione esterna organizzata 
a più riprese, e at traverso lot­
te aspre e ««implicate nel se 
no ttesso ilei m n v i m e n i o o[ie 
roio per mantenere il ti tutine 
sulla rotta g iusta . S o l o i pe 
danti e gli steri l i dottrinari 
l>ossono pensare c h e la tra­
s formazione r ivo luz ionar ia tli 
un s istema soc ia l e e po l i t ico 
mi l lenario pos^i svolgers i nel ­
l'idillio. s e c o n d o u n a linea ret­
ta, senza z ig-zag , senza danni 

popoli con al l 'avanguardia il 
mov imento ctuuunisiu, per la 
es istenza di un sistema mon­
diale social i s ta che va dalla 
Cecos lovacch ia al la grande 
Cina. Sono queste vittorie sto 
riche- della libertà e del socia 
listilo che hanno mutato i rap 
porti di forze nel mondo e 
aprono nuove speranze alla 
causa della pace e tlcl pro­
gresso. 

Si rotol ino perciò nelle biro 
bugie aniis<ivietichc i porta­
voce dell 'agraria e «lei mono­
poli. Riflettano invece le for­
ze pol i t iche responsabil i , che 
si d i c o n o ansiose tli libertà, ili 
pace, tli r innovamento . I.a 

crit ica spregiudicata che i co -

ed errori a n c h e dolorosi . Noi 
r icordiamo bene at traverso 
«inali lacr ime, guerre, c a i a 
strofi, e a t traverso qual i ver ­
gogne la borghes ia è passata 
per abbat tere il f euda les imo 
ed instaurare il s u o «lominio. 

E" poss ib i le ogg i in altri 
paesi , nel le n u o v e condiz ion i 
storiche, arr ivare ad una tra­
s formaz ione de l reg ime s o c i a ­
le s e g u e n d o un'altra via, c h e 
possa essere m e n o dolorosa e 
aspra? E c c o la quest ione a u ­
tentica «la affrontare. I c o ­
munist i i tal iani d a t e m p o h a n ­
no «lato una r isposta a tale 
quest ione e soprat tut to h a n ­
n o lavorato per mantenere 
aperta al p o p o l o i ta l iano una 
via propria, c h e tenesse c o n ­
fo del la storia del nostro P a e ­
se e «Iella s i tuaz ione n u o v a 
es is tente nel m o n d o : una < via 
i tal iana al soc ia l i smo >, la 
qna lc si real izz i a t traverso la 
unità di forze social i e pol i ­
t iche diverse, guidate dal la 
c lasse operaia , e ojieri sul ter­
reno tifila democraz ia pol i t ica 
e d e s ì i istituti parlamentari . 
Il XX Congresso del P C ! .S ha 
«lato una confett i la teorica tli 
questa po - i z ione tlcl nostro 
Part i to etl ha ind ica to le pos -
- ibi l iuì nuovo e original i , c h e 
-i a p r o n o ozzi ai popoli , di 
avanzata sul terreno t i m o c r a ­
t ico e «li conquis ta «li una p a ­
t é stabi le . Basterebbe cui a 
sottol ineare l ' importanza s t o ­
rica tlcl C o n g r e s s o e le prtv 
- p e n i l e c h e <-*o sch iude a l ­
l ' incontro, a l l 'accordo, al la 
toni prensione di forze soc ia l i 
e pol i t iche s i n o a ieri ancora 
di»i-e . Se queste prospett ive 
si aprono ogni , c iò è però per 
la \ ittoria c h e h a n n o riporta­
to in Ru-sia la «ausa del s o ­
c ia l i smo e la dittatura prole­
taria e a cu 

e a episodi tli un nei indo pur 
così glorioso e r i t t o di succes­
si smagl iant i è una nuova te­
st imoiiiuiiza c h e noi non re­
s t iamo incartapecoi i t i al pas­
sato, ma s a p p i a m o aliti,ire 
avant i a cercare il nuovo. 
Pegg io per chi resterà fermo e 
col volt«i al passato. 1 gridi 
della reazione, il suo a f fan­
narsi a mettere in guardia c o n ­
tro la nuova « m a n o v r a tli 
propaganda c«>muiiista » «limo-
strano che da qucllu parie già 
-i sen ie c o m e i popol i e i la-
voiatori di unit i il m o n d o sia­
no attenti al le parole pronun­
c ia le dal la tribuna tlcl XX 
Ctmgrcsst). 

PIKTKO IN1JRAO 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO IERI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Eden comunica il programma del viaggio 
di Bulganin e Krusciov in Gran Bretagna 

Il segretario del Partito laburista smentisce i 
kov - L'accenno ai pretesi "moti di Tiflis,, 

falsi sulle dichiarazioni del compagno Malen-
è stato fabbricato da un'agenzia americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20 — S iamo in 
g iudo di sment ire , da fonte 
autorevol i s s ima, le notizie 
appai se sul la s tampa ital ia­
na, s econdo cui MalcnUov 
avi ebbe -< c o n l e v m a . o -> ieri 
sera, par lando con alcuni d i ­
rigenti labili isti, 1 cosi detti 

moti di Tifl is -, in Georgia. 
Interrogato siili "attendibilità 
dì tali notizie , Morgan Phi ­
lips, segretario generale tlel 
La boti r Pardi, ha d i c h m i a t o 
s tamane: * S m e n t i s c o ne t ta ­
mente che nel corso del pran­
zo offertogli dal l 'Esecut ivo 
del Laliottr Parti/ il s ignor 
Malenkov abbia fatto a lcuna 
delle d ich ia iaz ioni sul la s i ­
tuazione in Georgia che gli 
vengono o t t i i b u i t e .̂ 

Dal canto suo, S i d n e y S i l -
verman, m e m b r o de l l 'Esecu­
tivo ed nnch'egli presente al 
pranzo, ha s m e n t i t o stornane 
le notizie appiir.se sui g ior ­
nali b i i tannic i , secondo le 

quali egli avrebbe n fer i to ai 
giornalist i a lcuni brani «teliti 
convei saz ione da lui avuta 
con Malenkov . Il deputato 
laburista ha a t t enuato che 
tali notizie sono dest i tuite tli 
fondamento , tini momento che 
egli non avrebbe mai i i le i ito 
pubbl i camente una conversa ­
zione che ha avuto -m carat -
te i e privato. 

Altri partecipanti ;il pran­
zo, fra cui Driberg, hanno 
sment i to energ icamente tutte 
le supposte informazioni p u b ­
bl icate dal la stampa, sin in ­
g lese che internazionale , e si 
sono l imitat i a sottol ineare 
che la conversaz ione fra il 
leader del Labour l'artij e il 
minis tro sov ie t i co è stuta 
e s t r e m a m e n t e amichevo l e e 
franca. 

Le notizie re lat ive al l ' ines i ­
s tente dichiarazioni di M a l e n ­
kov sul la s i tuaz ione in G e o r ­
gia sono su i te trasmesse d a l ­
l'agenzia a m e r i c a n a < Assti-
ciated Press -> e sono state m -

Pauroso crollo a Barletta 
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MaiiHiUoi ha < «intarmata a tornirai; 
Rie sU4inii<vNlJi/S«>iii ai trillile a TIHiV 
Il titolo «tri « Mt's.suKKcro » Mille false 
.M.ilrnkov. smentiti1 «I.IRIÌ stessi dirigenti 

illi'hiar.izioni «li 
laburisti ilislrsi 

BARLETTA — Un palazzo e crollato ieri a Barletta, e per un puro raso i 32 inquilini 
sono sfurici ti a l la morte (Telefoto - Leggete in II pagina la nostra con i.spondcn/..i) 

s c i i t e dai vari giornali nel le 
informo/ ioni inviate loro dai 
corrispondenti a Londra, ì 
quali ignoravano comple ta ­
m e n t e tale e inserto >. 

Il primo m i n i s t i o inglese ha 
annunc ia to oggi ai Comuni il 
programma del la visita in 
Gran Bretagna del pi es i l i en­
te del Consigl io soviet ico , Hul-
ganini , e del pr imo segretario 
del C.C. del P.C.U.S., . K r u ­
sciov. Eden ha dichiarato: 
< Lo scopo del la vis i ta è q u e l ­
lo ti: d iscutere le mol te q u e ­
stioni che a t t u a l m e n t e d i v i ­
dono il mondo . E' per questa 
ragione che il p i o g r a m m a che 
è s tato preparato pi evedo che 
una notevole parte del tempo 
disponibi le v e n g o dedicata a 
discuss ioni pol i t iche. Io r i ten­
go e s s e r e ques to lo scopo 
piiiicijKile de l la vìs i ta ••. * D e ­
s idero che il Par lamento ed il 
paese si concentr ino sul fatto 
•— ha ( iggi imto .successiva­
m e n t e Eden —- che questo è 
un i n t o n i l o serio, i t i t e l i a 
c o n s e n t i l e una discii.ssmiic po -
litca ti a i rappresentanti ih 
duo paesi che sono a t tua l ­
mente divisi .sii mol te (|iii*-
stioni . 

11 v e l o contenuto tifi le i m ­
minent i trat tat ive niiglo-Nti-
v i e t i che è .stato enunc iato dal 
pr imo minis tro in una b a t ­
tuta la cui serietà non è staiti 
olì lisca t a dal tono leggero con 
cui essa è s ta la pronunciata . 
Ad un d e p u t a t o conservatore 
che ch iedeva , con scarso s e n ­
so di responsabi l i tà , quanto 
sarebbe costata all 'erario i n ­
g l e se la vis i ta dei dirigenti 
soviet ic i . Eden lui r isposto: 
<. Assai m e n o di uno m i l i o n e ­
s ima parte del cos to di u n a 
bomba al l ' idrogeno ». 

N e l brev iss imo dibatt i to 
che è segui to a l l 'annuncio tli 
Eden, alcuni deputat i c o n ­
servatori hanno preteso tli 
sugger ì iv . tra gli argomenti 
de l l e trattat ive a n g l o - s o v i e t i ­
che , le quest ioni più p o l e m i ­
c h e e controverse , ma il pri­
m o minis tro n o n è apparso 
part ico larmente disimsto a 
lasciarsi trascinare sul t er ­
reno del la po lemica ant i so ­
viet ica. appoggiato in questo 
dai laburisti , in part icolare 
da Shinvvell, il qua l e ha d i ­
chiarato che il gruppo labu­
rista « dà il b e n v e n u t o alla 
visita e non desidera che a l ­
le trattat ive s iano porte c o n -
dizùvii ,~olto quals ias i for­

ma », Il vecchio dir igente la­
burista con questa frase ha 
indicato il punto essenziale 
che dovrebbe essere tenuto 
iti conto dal governo britan­
nico alla vigi l ia di questo 
important iss imo col loquio, i 
cui frutti »otrebbero non e s ­
tero cosi complet i se da par ­
te inglese si pretendesse ili 
partire da posizioni preg iu­
diziali inamovibi l i . 

Non sembra tuttavia che 
sia questo il caso, e l'orse 
il corrispondente d ip lomat i ­
co del DaiUj Te legraph, scri­
vendo atamani che Eden in­
tende riprendere con lh i l ga -
n in e Krusciov il discorso al 
punto in cui esso è stato la­
sciato l'ottobre scorso, al ter­

mine della conferenza dei 
ministri degl i Esteri, n o n ri­
flette e sa t tamente il pensiero 
del governo. A l m e n o bisogna 
sperarlo, e domandarsi se v e ­
ramente convenga dì più a 
Londra riallacciarsi al la c o n -
terenza di o t tob ie piuttosto 
che a quella ili luglio, fra i 
capi di Stato . 

La dirterenza fra le due si­
tuazioni non è . semplicemen­
te ili atmosfera, come può 
avvert ire chiunque ricordi 
che a luglio la Gran Bre ta ­
gna avanzò proposti» interes­
santi che furono poi a b b a n ­
donate a ot tobre (senza che 
una spiegazione soddis facen­
te venisse data al l 'opinione 
pubblica i n g l e s e ) , a l lonta ­
nando la prospett iva di un 
accordo a lmeno sul le fasi in i ­
ziali dì una s i s temazione p a ­
cifica tlei problemi mondial i , 
e part icolarmente europei . 

Alla conferenza di luglio, 
d o v e Eden aveva formulato 
qualche idea suscett ibi le di 
sv i luppo, c h e avrebbe per­
messi» ili considerare la que­

st ione del disarmo non i so la­
ta da quel la dell i s icurezza 
europea, anelli» la d ivergenza 
sui metodi era sembrata m i ­
nore ili quel che poi si l i v e l ò 
ne l la successiva conferenza di 
ottobre. Non s a i a quindi di 
secondaria importanza per il 
successo del le trattat ive a n ­
g lo-sov ie t iche il punto di p a r ­
tenza dal quale il governo i n ­
g lese intenderà muovers i v e r ­
so la ricerca di un accordo 
con l 'URSS, che è c e r t a m e n ­
te pronta a riconoscere tutti 
i legitt imi interessi di L o n ­
dra o v u n q u e essi non s.i s c o n ­
trino con i legitt imi interessi 
altrui, mettendol i in pericolo 
o distruggendol i . 

Ecco il programma ufficiale 
dettagl iato del la vis i ta di Bul ­
ganin e Krusciov. 

I dirigenti soviet ic i g i u n g e ­
ranno a Portsmouth m e r c o ­
ledì 18 aprile a bordo di u n a 
n a v e d^i guerra e si r e c h e ­
ranno poi a Londra. (Il p r o ­
gramma non speoifica con 

LUCA TREVISANI 

(Continua In 8. p a c 8. l'ol ) 

SERENO ESAME DEL CONTRIBUTO E DEGLI ERRORI DI STALIN 

I l dibattito nell 'URSS 
sul culto della persona 

l II .sigilli 
girssiono 

Ctiiivo tilm sulle cirrosiiiiize in cui si veriiicù 1 iig-
li'clesca - Assoni hi co di coiiiunisii o di senza partito 

ALLA VIGILIA DEL PROCESSO CHE COMIiNCKIlV IL 21 MARZO A PALERMO 

La cultura italiana rinnova il suo impegno 
per Dolci e la redenzione del Mezzogiorno 

L na conferenza stampa ai giornalisti italiani e stranieri - I lanno parlato P a n i , \ i-
gorclli. Moravia. Levi, Silone. L. Lombardo Radice, il prof. Segre, l'avv. Laporta 

Conterenz.i s tampa ad al­
to l ive l lo quel la che ieri ha 
avuto luogo a R o m a nel sa­
lone di Palazzo Marign«»".i. II 
giorno \ e n t i q u a t t r o presso il 
tr ibunale di P a l e r m o hn ini­
z io il processo contro Dani lo 
Dolci , lo scrittore a t tua lmen­
te d e t e n u t o nel carcere de".-
l 'Ucciardone. Al la v ig i l ia i! 
Comita to naz iona le ci: .soli­
darietà ha inv i ta to i g .orna.i-
sti i tal iani «> i corr ispondent i 
dei principal i g iornal i stra­
nieri per fare dinanzi ad es­
si il p u n t o sulla s i tuaz ione 
e r ibadire ìe pos iz ioni g:a 
pubbl i camente assunte . E la 
s tampa i ta l iana e straniera 

non è manca;a al l 'appunta-
Stal in ha d a t o j m e n t o . Q u a n d o la pres idenza 

un contr ibuto non d i m e n l i c a - l h a preso posto la sala era già 
bile, per la lotta condot ta dai (affol lata. 

Il dito nell'occhio 
Scienxa in pillol* 

« Lo sapevate », chiede il Po­
polo in una sua rubrica. « che 
la maggior parte degli uomini 
si uccidono mangiando? ». E 
aggiunge che causa di molte 
morti e la • usura precoce dello 
organismo, dovuta a una aii-
mcatazione troppo ricca ». 

No. effettivamente non lo sa­
pevamo. Ccno»ceCu»u> però le 
eccezioni che confermano que­
sta importante regola. St tratta 
di alcuni casi tn cui pli uomini 
muoiono non mangiando, a 
causa di una al imentatone 
troppo povera. Conosciamo poi 
altri casi, ancora più strani, 

nei quali questi uomini, «oprar-
rusuli od una altme-ntazione 
troppo povera, rrngorm uccisi 
dai piombo della polizia. 

* * * 
Nella jtewa rubrica il Popolo 

pubblica «I seguente pensiero: 
« Sigr.ore. ti siar.o accetti i no­
stri digiur.i ». 

Ma e una fissazione! 

Il fesso del giorno 
« Benito Mussolini potrebbe 

tornare ad essere domani, come 
ieri, un punto di incontro tra 
gli italiani ». Franz Turchi, dal 
Secolo. 

ASXODEO 

Ferrucci P.irrt. A lber to Mo­
ravia. Giancar lo Vigorel l i , 
Carlo Lev i e Ignazio S i l o n e 
hanno prc.-o u n o dopo ì'aìtpo 
la parola. S u c c e s s i v a m e n t e al 
microfono M»nri venut i Lucio 
Lombardo R.idice. l 'avv. La­
porta. segre tar io del comitato 
s ic i l iano di sol idarietà demo­
cratica. e ii professor Segre , 
accademico de; Lincei . I di­
scorsi che si sono succedut i 
hanno cost i tu i to ben più che 
una conferenza s tampa, m e ­
gl io sarebbe dire che si è trat­
tato di un.-t d ich iaraz ione di 
principi, v a r i a m e n t e art icola­
ta e mot ivata , su problemi che 
sono essenzia l i ne l la società 
italiana contemporanea . Ins ie­
m e con Dolci sono .'tati prota­
gonist i i mal i ant ichi che a n ­
cora vi pers i s tono e c h e solo 
uno sforzo c o m u n e e uni tar io 
p u ò debel lare . Ma e c c o , in 
breve , il resoconto . 

Ha aperto la conferenza 
s tampa l 'ex pres idente del 
Consig l io Ferrucc io Parri che 
ha esposto con poche paro le i 
mot iv i pei qual i il C o m i t a t o 
di sol idarietà ha r i tenuto di 
indirla; innanzi tutto il ri l ie­
vo che il processo a s s u m e ri­
spet to non so l tanto al la cul­
tura i tal iana m a a t u t t e le 
forze sociali e po l i t i che im­
pegnate al r i n n o v a m e n t o de­
mocrat ico del nostro pao.se: 
in secondo luogo la necess i ­
tà di r i ch iamare su di esso 
l 'attenzione de l l 'op in ione pub­
blica i tal iana e internazio­
nale . 

Alberto Moravia , c h e ha 
preso la parola dopo Parri , 

n.« s o t t o l u n a t o come . . inpe­
gno del .a cu l tura italiana nel 
proce.-^o contro Dani lo Dolci 
sia ben lontano da l iVs-ore 
ineE.in.ente letterario. Al t o n -
trari»>. gli intel lettual i i taliani 
r iaffermano qui il loro dir i t to 
e il loro dovere di intervenire 
su problemi ciie sono tli tutta 
la società, la cui so luz ione c«»n-
diz iona anche la vita de l la 
cul tura. Dolci ha r ive la to la 
realtà della S ic i l ia d'oggi, ma. 
agg iunge Moravia , mentre 
egli è n e i r U c c i a r d o n e anco­
ra non sono in carcere : man­
danti della .strage di Portcl ìa 
della Ginestra. 

Giancar lo Vigorei i i , che è 
il terzo oratore , met te in lu­
ce dell 'opera d: Dolci il « lin­
guaggio cr is t iano » at traverso 

il qua l e « , ; : a si attua; ed è 
questa '* invest i tura crist ia­
na », d ice Vigorel l i . quel la che 
più oggi determina sgomento 
e perp:cs.s;tà. per i. cor-o pre­
so dagli a v v e n i m e n t i , negl i 
ambient i cattol ici e democra­
tici crist iani . 

Più lunghi stmo s'ati gli in­
tervent i di Carlo Levi e Igna­
zio S i l one . < S e vi abbiamo 
pregati di venire — dice il 
primo — è oerchè r i ten iamo 
che » l 'episodio » Dolci sia ri­
ve latore di problemi ben pro­
fondi del la vita naz ionale , sia 
test imonianza pecul iare dei-
In s i tuazione de! nos tro pae-
.-e ». L'azione di Dolci , ha 
pr«>5?guito l 'autore di « Le 

(Continu* in 2. pan.. 3. eoi > 

Un poliziotto condannato a 4 mesi 
per lesioni aggravate a un operaio 

CAGLIARI. 20 — II Tribunale penale di Cagliari ha 
condannato a 4 mesi di reclusione il brigadiere di P. S. 
Mario Papa, accasato di lesioni aggravale contro l'operaio 
Giovanni Barboni. I fatti si svolsero » Carboni» il 18 o t ­
tobre del '49. Dopo io scioglimento di on comit io del com­
pagno Dessanay ordinato dal commissario Pirrone, vennero 
fermati dagli agenti aironi operai e dirigenti sindacali, i 
quali furano poi condotti alla sede del commissariato di 
Carboni», Qui tennero sottoposti a interrogatorio e dura­
mente maltrattati dal Papa e da aironi altri agenti. In 
particolare. Giovanni Barboni, in seguito al le percosse ed 
alle sevizie (tra l'altro gli fa ras» la barba a secco) ripor­
tava gravi lesioni accertate eoi anche da un referto medico. 
Il brigadiere Papa fa subito denunciato e. in sega ito alla 
istnittoria, rinviato a giudizio per rispondere del reato di 
lesioni «ceravate per il qvale è «Ufo oggi condannato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 20 — Circola nel­
le .s.-di: di proicciotie mosco-
rife un jihu tiffiiuafo poco 
prima del A'-Y Congresso del 
PCUS. clic tuttavia è possi-
bile riallacciare alle conclu­
sioni di questo, come un 
esempio del modo in cui si 
viene sviluppando in tutta 
l'URSS la revisione critica 
dei fatti e dei aiudizi deyli 
anni scorsi. Il film, dal titolo 
•« La '«Kariiif/iotie immorta­
le », mirra un episodio del­
ta puerra che è ben poco no­
to in occ idente; l'eroica di­
fesa della fortezza di Brest, 
«il con/ ine polacco, la cui 
Uitarniyionc, colta ili sorpresa 
dal primo attacco nazista, re­
sistette per più di un mese . 
A/a il fatto notevole è che 
questo episodio viene rievo­
cato senza che si tenti di 
nascondere in a lcun modo Io 
sfato di impreparazione in 
cui la guarnig ione si trovava. 
Impreparazione non solo di 
armi e di armati: nel film, 
respinto il primo attacco te­
desco, un soldato esprime la 
opinione die. si sta trattato 
di una « prorocacioi ie ». Al­
lora un maggiore amaramen­
te In rimbecca: — No — dice 
— questa è la guerra. 

Così questo film, diceva­
mo, è un buon indice di quel 
larghissimo processo di ri­
flessione della società sovie­
tica su un suo recente pas­
sato, che, già in corso da 
qualche a n n o , Zia riceintto tini 
congresso uno stimolo /mo­
ro . iti/IcAffionf — si badi — 
che non è ne accademica, nò 
rivolta soltanto a rivangare 
gli anni trascorsi, ma si 
proietta nel futuro, cioè su 
quello che più conta per una 
società giovane come questa. 
non soltanto affinchè gli er­
rori commessi non abbiano 
mai p iù a ripetersi , m a per­
che lo stesso cammino in 
avanti si faccia p iù luminoso , 
più ricco e più rapido. 

In questa luce i .tocirfici 
valutano anche la figura di 
Stal in . Molte -tciocchecre si 
scrivono da un po' di gior­
ni in occidente a questo pro­
posito: si mescola il vero al 
falso, s'inventano fatti di sa­
na pianta, si mobi l i tano tutte 
le centrali propagandistiche 
del l 'ant icomunismo con la 
speranza di riuscire ad. ac­
creditare tutte le calunnie 
che da quarant'anni t'imjie-
rìalismo ha scagliato con scar­
so successo contro l'URSS. 

L'offensiva era scontata dai 
compagni sovietici quando si 
accinsero alla loro importan­
te autocritica. Eppure essi ci 
hanno dato e ci danno que­
sta prova di ca lmo coraggio, 
discutendo e lavorando sen­
za preoccuparsene, con la co­
scienza che il loro dibattito 
quanto p iù sarà largo e spre­
giudicato tanto p i ù gioticrà al 
progresso del paese e della 
forza che lo dirige: il Parti­
to comunista. 

Anche il film de l la guarni­
g i o n e di Brest rivela con 
quanta serietà, pass ione di ri 
cerca e ponderatezza, ta so­
cietà Mimetica affronta quptfi 
problemi . Anche il rapporto di 
Krusciov sul culto della per­
sonalità, oggi ovunque d iscus­

so dai lavoratori comunist i e 
.s'ciirn partito, è un importante 
contributo al la imlutu' iouc 
.storica «• politica della figura 
di Sta l in . Nessuno pensa tli 
cancellare questo dirigente, 
sia come combattente pol i t ico 
c/i«: come pensatore marxi­
sta. dalla eroica storia della 
rivoluzione, dello stato sovie­
tico. del movimento interna­
zionale. Per usare gli argo­
menti cari al/u /muera im­
maginazione, degli tiLiccr.sari. 
d i remo che nessuno tocca i 
ritratti o le .statue, ili cui è 
pur cosi abbondantemente 
disseminata l'Unione Sovieti­
ca. Sulla Piazza Rossa, da­
vanti al celebre mausoleo, 
come sempre tre volte alla 
settimana una interminabile 
coda attende di entrare e di 
sfilare: la delegazione parla­
mentare cecoslovacca in vi­
sita nell'URSS vi ha appena 
depos to la sua corona di fiori. 

Naturalmente, oggi nella 
collettività sovietica si dif­
fonde aìtehe la coscienza più 
completa degli errori che da 
Stalin furono commess i . Di 
questi errori si è già parla­
to e si parlerà .-curii cel i che 
fissano intralciare l'opera di 
revisione delle passate defi­
cienze. Si sa anche, in Italia 
come questi errori, dal mo-
mento in cui Stalin si pose 

I deputat i comunist i s o ­
no invitati a partecipare 
a l la r iunione del Gruppo 
che s i terrà g iovedì 22 a l ­
le ore 9 ne l l 'Aula X dì 
Montecitorio per d iscute­
re sui lavori del X X C o n ­
gresso del P.C.U.S. e dei 
C.C. del P.C.I. 

«il tli sopra tlel p u n i t o , ab­
biano portato a decisioni per­
sonali , a l la riolarioiie delia 
legalità riuolu^ionariu e u 
seri sbagli nell'opera di gu 
verno sia prima che duran­
te e dopo la guerra. Si trat­
ta di arbitri e di errori che 
da tre anni si provvede a ri­
parare e. a denunciare lar­
gamente . 

Questa coscienza si accom­
pagna però nell'URSS alla 
certezza, comprovata dai fat­
ti, che il cammino percorso 
in tutti questi anni è stato 
giusto, e tale resta anche per 
l'avvenire. 

Se l'URSS è oggi una for­
te e ricca potenza, se il so­
cialismo è d i renta to un gran­
de sistema mondiale, se una 
guerra mondiale non è più 
i i ieritnbi/e , se orizzonti di 
crescente benessere si spalan­
cano davanti alle popolazio­
ni «or ic i ichc . lo si deve ti 
tanti anni di sacrifici e ti1 

lotte condotte secondo un 
giusto orientamento politico. 

Gli errori commess i /tanno 
talvolta frenato e certo non 
facilitato, come qualche av­
versario pre tende . questa 
imponente marcia in ara»t«. 

L«i dimostra il fatto che in 
questi ultimi annt, via l'iti 
che si apportavano le neces­
sarie correzioni, il cammino 
<i e (atto più spedito in tutti 
i settori, da quello del l 'eco­
nomia a quello della cultura. 

Tale certezza vate anche 
per l'avvenire, per gli ami' 
prossimi, che dorranno essere 
di pacifica ma vittoriosa 
competizione col mondo ca­
pitalistico. Ciò l a snpraiutt'f 
tenuto preterite: anche qunn 
do riflette sul passato l'uomo 
sovietico guarda al dnman:. 

G H S E P P E BOI-FA 

Non è una svista 
I\I.;;MC'(,I yinrnnii itchn'i:. 

e tra Ji essi uno che ci tiene 
molto ed essere considerato 
*?rij e dignitofo, la Stampa, 
hanno pubblicati/ una in/or-
rn«'Onc da Vienna, sotto L.n 
titolo che, pel migliore dei 
cesi, suonata roti: « \'n ar­
ticolo di Togliatti sugli er­
rori di Stalin ». II contentilo 
della corrispondenza era 
questo: il quotidiano comu­
nista di V i c i n i avrebbe pub­
blicato un articolo del com-
pegno Togliatti intitolalo 
x Stclm, la sua grandezza, i 
suoi errori ». Con l'aria di 
jiossederc una primizia ostai 
importante e con tono scan-
daltstico i giornali italiani 
hvnno riprodotta ampi brani 
di quell'i articolo •». 

Alla lettura <ici brani si 
scopre subito l'crcano: essi 
sono tratti dr.l discorso che 
il compagno Togliatti ha rc~ 
ccrtcmcnjc pronunciato di­
nanzi al Comitato centrale 
del Partito comunista italia­
no, e che il giornale di Vien­
na ha riprodotto in estratti. 
Un semplice infortunio gior­
nalistico? Una svista? Questo 
giudizio si potrebbe dare se 
quel discorso fosse stato 
mantenuto segreto. Ma cosi 
non è stato: il discorso di 
Togliatti è stato tntcaralmcnio 

/'ub;>iicafo dal x.r.ò.'-i.. ,, W,T ;-
le. e naturaimCTitt: i \ tsso 
erano inclusi i b^ani np,-tji 
rfal confratello au*in:rr. 

Una considc-azmic h :'.z -
cfjti cechi: ciiitnicniitc 
questi giornalisti tzalizii r.o': 
z-noio per altro che per li 
scandalo. Tutto il c'-ob.'cm:. 
per loro, è di pre^citarc ìc 
Ce Si in una a:rios!cra che J: : 
l'i poi tenebrosa possibile. A 
questo scopo Hna n.-Utcìa <ìn-
tr:t.- di V i e m a può meql:r> 
servire elio scopo. Q'-cs:; 
giornalisti, che nei loro ani-
coli st mostrano cosi ansie.*» 
di ferità, cosi assetali di no-
t*;ie. di primii ic , cosi presi 
dall'ansia di interpretare ciò 
che cccade in Untone Sone-
tirc. non hanno nemmeno 
compiuto la più elementare 
delle operazioni: andarsi a 
leggere il discorso che il 
compagno Togliatti di ritorno 
dal Congresso dì .Mosca ha 
pronunciato al Comitato cen­
trale del Partito comunista 
italiano. Ciò screbbe staio 
non soltanto un utile modo 
di informare se stessi, ma 
anche e soprattutto, un modo 
primordiale di assolrere al 
dovere di giornalisti che vo­
gliano sinceramente fornire 
al pubblico il quadro di ciò 
che accade. 
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MENTRE SI ATTENDE LA CONVOCAZIONE DEI COMIZI ELETTORALI 
^ _ •* 

Il fronte padronale scende in campo 
nelle liste della DC e con liste proprie 

Significativo articolo del confindustriale "Globo,, - Andreotti giudica "preziosa,, la collabora­
zione organica della D. C. con la "tri ice,, ' Stamane la Camera vota V((amministrativa)) 

IMPORTANTI PROVVEDIMENTI MORALIZZATORI APPROVATI DALLA CAMERA 

Severe pene per chi distribuisce 
denari e viveri in periodo elettorale 

1 funzionari pubblici eletti in Parlamento non potranno più percepire lo sti­
pendio — I (I. e. divisi nelle votazioni — La discussione sulle interrogazioni 

Mentre si attende — Mtlviitslra il.e. riconta, in pioposi lo, 
colpi «li scena clic non si c»clu* 
dono — lu com orazione dei 
comizi per le amministrat i le , 
i.t c.mipajjna elettorale H'ÌU si 
preannuncio, per molti segni. 
l 'no «Ioidi clementi caratteri-
slici che gli osservatori metto­
no fin «la ora in rilievo (• che 
- - nonostante il sussistere di 
iuta ntugglorunzu <•' di un go-
UTIIII ufficialmente quadripar­
titi — il fj il a tiri parli lo si pre-
t in ta alle ele/.ionj in liquida­
zione. f n a linoni conferma e 
\ cnuta <lal Congresso del l'Ili 
<l<i\e, menli'e 1 opposi / ione di 
siniMra Ila ottenuto il III % dei 
i o t i , anche la linea della se­
greteria approvata dalla mag­
gioranza congressuale ha tut­
tavia marcalo gli eleiurnli di 
distacco dal quadripartito, an­
ello se ]ioii ne ha tratto le 
logiche conseguenze. I.c striz­
zale d'occhio di M al a goti i alla 
desti-;, monarchica, l'imposta-
zione di Fanfani per un raf-
lor /amento esclusivo <KI mo­
nopolio dcmocristiniio, suini al­
i l i eleiueuli del «piatii o. 

In questo quattro, precisa­
mente, sì inserisce l'oh-nuiilo 
più caratteristico «Iella Immi­
nente campagna i le t lorale: In 
discesa in campo aperto della 
" triplice alleanza » padrona­
le, nuova alleata e « comlizio-
n a l r i c e i , ad un tempo «Iella 
Denmerazia cristiana, nel teu-
t a t i \ o comune tli fare «Ielle 
prossime eie / ioni un trampo­
lino per uno spostamento a 
«lesici di tutta la situazione 
politica e «li governo. Da Scol­
ila, a Amlrenlti a l'anfani i di­
rigenti «lemocrisUani, pur in 
forine diverse, favoriscono a-
pcrlanicnle. quesl«i processo op­
posto alle sol lecl la/ ioni di 
(•ronchi. 

• Un articolo apparso ieri sul 
coiifimiuslriale « (iloho .T> im of­
ferto un panorama «lello schie­
ramento patlronalr, che sembra 
svilupparsi al «H la dei limiti 
precedentemente posti al «fron­
te ecouomico> dai promotori. 
I/articolo parla di * formazio­
ni a partii ielle elle .si schierano 
nell'agone per le elezioni am­
ministrative >. e cita l'esempio 
di Firenze, «love è varata la 
l ista «lei < liuon governo -», «li 
Torino, di Roma (che si inti­
tolerà ai f r e t i medi s"). J/ar-
ticolo pone l'accento sulle eoli-
rrcte e questioni «li interesse! 
«'he saranno «li fatto al centro 
«Iella prossima competizione 
elettorale. «• all'erma che * le 
c-ircostan/e hanno «piesla vol­
ta favorito jl sorgere «li rag­
gruppamenti clic, anziché «t-
t.irdarsi nella fahhrica «li nuo­
ve ideologie, traggono la loro 
forza e le loro speranze da una 
affinila di interessi sostanziali 
e «la una comune valutazione 
critica della partitocrazia ». Si 
tratta «lì «gen ie con I piedi 
per terra », precida l'iirlii-olo, 
il cui programma si riassume 
nella rivendicazione «Iella « li­
bera iniziativa > contro la pia-
uilicazionc statale. 

Questo diretto intervento 
delle organizzazioni padronali 
nella lotta elettorale — su po­
sizioni «Il sapore fascìstico — 
trova conferma anche per «pian­
to riguarda il finanziamento 
dulia campagna elettorale. Si 
ha infatti notizia «li molle re-
r,istenzc opposte «lallc associa­
zioni «H categoria alla richie­
d a «Iella Confindustria «Il un 
contributo ftlraurtliiKiri» da 
pnrtc degli industriali di DOliO 
lire per ogni dipendente, e il 
motivo «li tali rcds ten /e con­
siste nel fatto che gli inilu-
striali vogliono esattamente 
sapere che uso verrà fatto «li 
questi miliardi. I.a tendenza 
generale e di non usarli a 
gratuito vantaggio della IJ.C 
<• «lei l'LI di Malagod», ma an-
« he per coiwlurrc in proprio 

— come e triplice alleanza s — 
la campagna elettorale, e per 
condizionare .strettamente i lì-
iiauziatncnti alla presenza, nel­
le l iste «immensi iane, «li rap­
presentanti diretti e autonomi 
•fella * triplice >. 

Il parallelismo tra «piesla 
azione padronale e l'imposta­
zione elettorale «lei capi della 
D.C. è stato sottolineato nello 
.scono numero «lolla ri l ista 
• Concretezza » (t itolo in tal 
taso appropriato) dalla penna 
'lei ministro delle Finanze An-
«lieotti. I /esponente iltil.i «lo­

ia considenizloiie di cui De 
(insperi circondò nel suo di­
scorso al Congresso di Napoli 
della D.C. il <- mondo econo­
mico i> e i suoi nolahil i; sol­
lecita (piante più iui/iutiw- « 
possibile per una organica in­
tegrazione delle categorie pa­
dronali con gli organismi po­
litici, parl.imcnturì e di go­
verno; e rilerendosj inline al­
l'ali h ita del «fronte economi­
co > scrive: * Dolihiaiim da «pie-
sto t emi le involuzioni politi­
che? I.a mia risposta è no i. 
li la risposta e negativa per­
chè, secondo Aiidrcotti, il fron­
te padiouale non è ahhastali-
za compatto da poter l'are a 
meno della !>•'•- e tutto slo-
cierii net essiiri.unente in una 
più stretta alleanza, *• l'orse 
è no iiuiiueuto prezioso «li 
concordia naziou;ile scrive 
anzi il giovane clericale —- che 
•>i offre al l'arse. Non sciupia-
ii:olo con metehiuc riserve o 
con >ee(tieismi distruttori <,. Su 
un piano più eoncrelo, la posi­
zione ili Aiidreotli r i l lc l le quel­

la già assunta per esemplo dui 
viee-segretnrjo della D.C. 

Il significato di tutto questo 
è rilevato con estremo allar­
me da un settimanale econo­
mico non sospetto. « Il mercu­
rio --, il quale definisce la co­
stituzione del « fronte econo­
mico > e le sue iniziative poli­
tiche come < un passo indietro 
di ;i."> anni nella vita politica 
italiana <* un <-- ritorno al lll'.'l, 
agli stessi propositi, forse agli 
slessi m e t o d i ' , «-(ili impren­
ditori italiani - - osserva il 
giornale — hanno suscitato e 
servito con piofouda umiltà il 
fascismo, lino a che loro servi-
va; lo hanno avviM'sato quando 
non sei vi più ai loro interessi 
dì conservazione. Ora tentano 
lo stesso gioco con la demo­
crazia t. I/allarme del setti­
manale è suscitalo snpnilutlo 
dal fatto che, a suo avviso, la 
tendenza dei gruppi padronali 
IÌ trasformarsi in parlilo po­
litico con chiare premesse an 
tidemocratielle favorisce oliiet-
li\ all'ente il crearsi di un iqi 
piislo ' fronte popolare •' assai 

più potente, «sperpciando quel­
le ultime poche possibilità di 
sforzi per la sopravvivenza «li 
un eentro democratico mode­
ratore; . Ma. come si e visto, 
la DA'.. conia di impedire un 
tale processo laiendo confluire 
nel proprio capace grembo la 
ondata reazionaria padronale, 
con una sapiente inlegiazione 
elettorale. li non per caso, ri­
spuntando dal suo triste iso­
lamento e polemizzando indi-
rettamente eoi Capo dello Sta­
to e col governo, l'ou. Scriba 
ha scritto ieri sull'orfano della 
(ur ia milanesi- un lungo arti­
colo in cui hi riproposto l'an­
ticomunismo furioso come 
ideologia capace di cementare 
in un sol blocco tutte le forze 
reazionarie. I.'attuale campa­
gna aulisovietiea dovrebbe co 
st i l l ine un altro elemento ili 
copertura di tale operazione. 

'lutti questi orientamenti so 
no tuttavia cosi lontani dai 
reali problemi del Paese e dal­
la generale ansia di rinnova 
mento, clic la pallia delle eie 
/ ioni resta liillor.i elemento 

dominante nel campo democri­
stiano e dei pariHini. Perciò la 
prospettiva di un rinvio non 
sembra ancora abbandonata. 
leti i- stala anzi messa in giro 
f;i voce che, nel colloquio avu­
to eoo il Capo dello Stato, 
Fanfani avrebbe appunto 
espresso i| desiderio di un rin­
vio delle elezioni, ed anche 
lina riunione svoltasi ieri tra 
ii direttivo d.e e Segni averli-
he avuto lo stesso oggetto. I.a 
sorte che avrà la legge elettora­
le amministrativa alla (-amena. 
entro questa mattina, offrirà 
probabilmente una conferma ili 
tali voci. I.a manovra di rin­
vio sarebbe naturalmente con­
nessa, aurora una volta, ai 
disegni anligovcrnativ i della 
«lesila democristiana, e ai pro­
getti di un siluramento o di 
un rimpasto del governo con 
lo scopo — anch'esso illustrato 
«la Sceiba nel suo articolo mi­
lanese — di andai e alle ele­
zioni eon la grinta «la mastini, 
la rissa ideologica e la ban­
diera della it-a/ioue sociale 
.incile su) piano ih »t>\ ermi. 

Quasi duo ore di seduta 
sono .stute dedicato ieri da l ­
la Camera all'esumi' di i l l u ­
ne interroguzioni e ci» a lcune 
autorizzazioni n Procedere. 
Ben otto interrogazioni erano 
state presentate cip deputati 
di .sinistra .sugli itK-identi e 
sul ferimento di ' leuni c i i -
tadini di Lentini. provocati 
dal l ' intervento della ool l t ia 
conti o eli agrumai dellu zo ­
na in sciopero, e sull'arresto 
nel la stessa occasione, dei d i ­
rigenti s indacali I.,i Porla e 
Messina. Anche su ouesto 
episodio la risposta del sut-
to<-egretaiin PUGLIESE non 
si è distaccata dalla consueta 
lettura «li un rapporto della 
polizia, che e stato smenti to 
puniti per punto dai compa­
tirli C A L A N D R O N E e M A ­
R I L Ù ; il d.e. D A N T E per ri­
so l levare un no' l'j s"rti del 
sottosegretario, imbar iz /a t i s ­
sano . ha praticamente oropo 
sto che. in uecasien." <'i sc io­
peri. vengano arre-tati i di­
rigenti .sindacali e del PCI .. 
LI CAUSI (I>CI) P o v e i o 
cocco, m a m m a 'o manda In 
ihtt .-(ilo. (ilarità) 

uo UK.wi <o\si;iii i:\zi'; •>• A W I MI I M I U I A <;ovi:it\ITIVI 

Pauroso crollo di un palazzo a Barletta 
Per puro caso 32 persone sfuggono alla morte 
Due inquilini rientrati di notte in casa si accorgono di un crepaccio e fanno a tempo a svegliare le altre famiglie 
Il 50 per cento delle case di Barletta in precarie condizioni - La vedova di Giuseppe Spadaro chiede la tessera del PCI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE» spost e ti copulimi .sul .suo tor-
~" pò, /irò/ i'l/f/C udo/o dall'urto 

BAHLETTA, 21). — Una ,/<,/ pietrami: Quattro art- ilo-
fulminea xuiuutira e aopr«w 
fliuntu stanutie «d uijtjravuri-
il dtsuuio in citi si dibatte lu 
pupuluziona di Burletta a u 
riproporre, in mollo (Irainntw 
lieo, i problemi .sociali ed 
economic i om mess i a aiuto 
di /roti le all'inferii miri'oin-
«"«//'eccidio del 14 imirro; ita 
vecchio edificio di tre piani 
del popolare rione di S. An­
tonio Abbate, da tempo peri­
colante, è crollalo all ' improu-
viso alle ore li,II) v, per puro 
caso, le :t~ persone che l'abi­
tavano non sono rimasi»* ac­
cise o storpiate dulie uiaca-
Tie. VÌI .seoaifo di fortunate 
circostanze Ita impedito chi' 
si ripetesse la tragedia dell'H 
dicembre ÌU5J, in cui 17 per­
sone, sorjjrese nel .sonno, mo­
rirono nel crollo di un pa-
/u-2o tu via Miti/entti. 

Ieri sera i cmiìuui Nicola 
e Addolorata Di Carato, abi­
tanti nell'edificio d'angolo tra 
vìu Emantielp Toddej r Vico 
S. Antonio Abbate, ,*• sono re­
cati presso il compare Giu­
seppe Grisorio, che fcsteayia-
va II suo onomastico. Verso 
l'unii dopo mezzanotte, j co-
nitioi DI Coni lo / lamio m«-
nifestato il desiderio di riti­
rarsi. ma sono stati ancora 
trattenuti dai convitati « da­
gli ospiti. E' trascorsa cosi 
un'altro mer;'or«; poi la cop­
pia /MI fatto ritorno a casa. 
Erano le 2,05. Accesa la luce 
in co mero da letto la donna 
ha notato sul ripiano del cas­
settone diclini cnlct'micci; ha 
alzato ali occhi al soffitto: da 
un largo crepaccio cadeva si­
lenziosamente. un rivoletto di 
polvere. Il tempo di afferra­
re i quattro figli che, ignari, 
dormivano profondamente lo 
uno accanto all'altro noi let­
tini, e i Di Corato ri sono prc-
cipirnti fuori, urlando JHT 
dare l'allarme. 

Drammatica sveglia 
UH altri tuquititii .-;• sono 

.srcolinfi e seminudi , .scolii 
sono fuggiti più per le scale. 
Pochi attimi dopo il palazzo 
crollava ed un i ccc / i io pen-
.sioiiafo di CS anni, Francesco 
Cinminrclln. abifnnfc nll'ulfi-
mo piano, rimaneva travolto. 
per essersi attardato — men­
tre In inofjlte Antjrm fuggiva 
— a cercare in un cassetto le 
pocìie migliaia di lire, in cui 
consistevano tutti i suoi orcr i . 

Ma anche il Ciaunarclla è 
stato fortunato. Trascinato 
dal rottami i» rnnfftm, alcune. 
travi di sostegno si sono di­

po, i vigili del fuoco di Mar­
iella, rinforzati da una suiui-
dru {/imito da Bari al coman­
do di un ufficiate, .sono riu-
.scifi a ragguugerlo e ad 
estrarto dalle macerie. Quasi 
soffocato dullu polvere di cui 
aveva pieni gli occhi, le na­
rici e la bocca, e anche per es­
sere rimasto senza aria e sen­
za luce, il vecchio setti urti im 
morto. E, senza dubbie», «OH 
.•farebbe sopravvissuto ;<• if 
brigadiere dei pompieri di 
liurlcttn non niirssc «ritto /« 
idea di upplicfirnli .sulle lab­
bra il tubo dì gomma della 
bombola di ossigeno di un au­
torespiratore. 

1 sinistrati 
I /eapedie ide /IH tiuttfo buon 

esito. Pochi minati sono tra­
scorsi e il Ciaunarclla ìiu dato 
i primi segni di vita. Traspor­
tato all'ospedale, vi è stato 
trattenuto in osservazione per 
c/toc frati tftctf tco; nessuna 
frattura, nessuna ferita grave, 
sol tanto «leu ne lesioni al 
cuoio capri/tifo. In breve: pur 
con le necessarie riserve, si 
può dire che il pensionato se 
la sia cavala. 

Il pantofolaio Nicola Man­
cini di l'i' anni , abitante att-
c/ie lui all'ultimo piano dello 
stabi le , e rimasto bloccato sii 
mi esile lembo di pavimento 
che il erollo aveva risjwir-
mtato. Con scale e / a n i « pom­
pieri tu hanno raggiunto e 
tratto in atilno. mentre già 
stava iter cadere svenuto per 
l'emozione. 

I sinistrati, oltre « quell i 
c/i<> abbiamo j;i« c itato, sono: 
Giuseppe Di Mastroyiovanui, 
una paralitico scttantauovcn-
ne. clic è stato portato fuori 
(i braccia dai coinquil ini; il 
bracciante Cosimo Di Komii 
con la moglie Uosa D'Oronzo 
e un figlio; Vitantonio Mcz-
Zino piccolo proprietario, ses­
santenne con la moglie Rosa; 
il immorale Giuseppe Piccini 
con la moglie Carmela e cul­
line figli; il manovale Rugge-
nt Paolillo con la moglie Ma­
ria .S'niitcramo e otto figli. 

Informati dell'accaduto nel 
corso della noitc, ci s iamo .sa­
bito reenfi sul posto. Sindaco, 
ricesinf/aco e as.sc.v.sorj ci are ­
n i n o nià preceduto. Sul Ino­
pe del sinistro erano mire ac­
corsi l'ing. Nicola Cafagna, 
direttore dell'Ufficio tecnico 
comunale, e il segretario del 
Partito comunista. Damiani. 
L'ing. Cafagna ha ordinato il 
puntcUamcnto dei ruderi. 

Riuniti a convegno a Cremona 
i bocciati di "lascia o raddoppia,, 

Il ballerino Dossena, l'impiegato Tomtnatelli e il maestro Teschi hanno decìso 
di organizzare uno spettacolo - Pozzolì e Cambini insistono per la riammissione 

La Dolemica ti a la d i re ­
z ione del la R A I - T V «• t can­
didati bocciati e non rasse ­
gnati alla loro fOit«\ coj.t i-
t inua. Il dentista ni i i iel ia 
Piero Pozzrqi. e l iminato al la 
XeriA domanda siili as trono­
mia . concernente !«'« natura 
("solida o cassos^> d«'sstt ane l ­
li di Saturno, ha scritto la 
^CRtiente lettera al la RAI: 

• Non vog l io affatto met te ­
re in dubb io la conv inz ione 
del l 'esperto c h e ha i'>rnv.ilato 
la domanda , c h e la materia 
deali anel l i di Saturno sia 
rolida. m a r i tengo di non e s -
:erc n e m m e n o io in errore 
circa la mia risposta >. 11 
F'ozzoli conc lude: *La ser ie ci! 
s imil i contrattcmoi n o n ce s ­
serà finché e l i escert i della 
TV n o n si dec ideranno a for­
mulare un icamente que l l e d o ­
m a n d e le cui risposte si p o s ­
sono trovare ugual i «n tutti i 
testi, rifiutando Quelle che 

possono essere d i s t i n s e o 
confutate ». 

L v ornitoloRo > di Vetralla 
Amer ico Ga mb im. dal suo 
canto, non :*embra disposto a 
mollure nel la xert^n/a sul la 
s'.ia bocciatura. in;iler.«rio la 
RAI abbia, o Quanto .-emoni. 
le spal le coperte dal d o c u ­
mento che l'ex concorrente 
aveva firmato prima di e s s e ­
re a m m e s s o alla tra.snussi«>ne, 
nel quale M impn£iaavn ad 
attenersi ad un testo, l'uOrni-
fnlnRi';, italiana » di Arrigoni 
Deel i Oddi, che eli dà torto 
sulla risposta che eli e stata 
fatale. S e c o n d o il Gambini 
la Questione dovrebbe essere 
deferita a un col leg io arbi ­
trale compos to di tr.* esperti: 
uno indicato dalla RAI «in 
altro dal s ignor C a m b i n i 
s tesso e up terrò neutrdle. 

Intanto s i è appreso che a 
Cremona, ieri sera, si è svo l to 
un incontro di vecchi assi di 

« Lascia o raddoppia *: il 
bal ler ino ceosra fo Bruno 
D o c c i l a , l ' impiegato Gino 
Tommase l l i d i Milano, esper 
to di musica jazz e il m a e ­
stro cremonese Uno Teschi . 
esperto di c inemn. che cad­
de al la domanda da 1.280.000 
lire. L'incontro ò vta'o O K ; I -
ni?zatf» dal Teschi che li.» 
«critto a tutti ì caduti di * l a ­
scia o raddoppia » invitan­
doli a riunirsi ner IMI,-, - in -
g inale anti «» La-eia «» raddop­
pia >: I t e l eau i / erano o n e ­
sta volta a ba-o esc lus iva­
m e n t e «astronomica. I i-on-
venutt hanno deewo di 

mentre agenti di polizia e ca­
rabinieri provvedevano a 
sbarrare gli accessi, creando 
inforno all'edificio crollato 
una zona di steurezzu. 

Ma dì che sicurezza sì trat­
ta apparirà chiaro, {piando 
avremo riferito t termini del 
colloquio che abbiamo «mito 
co» l'ing. Cafagna. •• L'auto. 
rizzo a scrivere sul aito gior­
nale — ci Ita detto il diretto­
re dell'Ufficio tecnico del co­
mune — c/i<* oltre il 50 per 
cento delle abitazioni di Bar­
letta sono in precarie condì-
-.ioni statiche, per la troppa 
vecchiezza e in gran parte 
non .sono m'inmeiio .s-tiscelfi-
bili di riparazioni. In altre 
parole — hit continuato l'in­
gegner Cufagna — la città di 
[turlclta dorrebbe essere de­
molita e rico.sfruila ex novt> 
per la metà. Quasi tutte le 
case furono costruite con 
malta formata di terra e cal­
ce, secondo IMI metodo di In­
coro es tremamente arretralo. 
Con il trascorrere degli anni, 
la malta ha perduto ogni con­
sistenza, sicché i rioni più vec­
chi — come S. Antonio Abate, 
S. Alarin, 7 Rue. Paraticehio 
e cosi via — sono sempre 
esposti al pericolo dei crolli ». 

« Questo stalo di cose — ha 
interloquito il compagno Lui­
gi Lunigìani. assessore ai La­
vori Pubblici — e noto da 
tempo al /e auforifa oorerim-
f ire . Sono quattro anni c/ie 
sfidino facendo fuoco e fiam­
me iter convincere il gover­
no che Barletta ha bisogno 
di provvedimenti eccezionali. 
Dopo il crollo del dicembre 
l'J52, il governo spedi a Bar­
letta il sottosegretario Ono­
frio Jaimuzzi senatore d.e. e 
sindaco di Andria. Januuzzi 
ci soffocò eli promesse , ci 
stordi di chiacchiere. Poi, sep­
pellite le 17 salme, se ne tor­
nò a Roma e non si fece più 
veliere >•. 

Due documenti 
Per provare la fondatezza 

dellr sue affermazioni. Liuti-
giani ci ha mostrato dite do­
cumenti di grande interessi: 
Si tratta di leffcre indirizzate 
dal sindaco di Barletta al pre­
fetto di Bari, nell'ottobre e 
nel i iocembre del '54, per ri-
c'i iamare J'nffenrione del rat*-
presentante governativo sul 
problema delle case cadenti 
e malsane. Dalle lettere scrit­
te in fermi ni drammatici, si 
ricava che 35.C>6& persone vi­
vono a Barletta in alloggi 
composti di un sol ratio, pri-
ri di gabinetti, di cucimi e di 
impianti idrici per un totale 
di circa 15.000 alloggi (sol­
tanto 5.700 sono forniti di ac­
qua corrente). 

L'indice medio deil'affolla-
mcnto nel le case sottoposte ad 
inchiesta in quel periodo era­
no di ben 4,41 unità per vano. 
Ma, osserva una delle due 
lettere, « numerose sono le 
famìplic con componenti in 
numero maggiore di 5. men­
tre molt iss ime sono di 6, 7. 
S, IO, come r i sono rasi r i lc-
ranfi di famiglie di li, 13, 
14 e perfino di 17 component i . 

JVcH'tnrerno W52-'53, si ri­
cava dalla lettura dei due 
documenti, oltre 7D0 rani fu ­
rono abbandonati , perche as­
solutamente inabitabili. Tut­
tavia. a un anno di distanza, 
32$ case dichiarale ufficìal-

uleuni interrogativi: chi ri 
sa re ira i sinistrati dei danni 
subiti, dei mobili, delle sto­
viglie, degli abiti sepolti sotto 
le macerie? E dove andranno 
ad alloggiare le famiglie ri­
maste sci ita fello? 

Restii da dire qualcosa sul­
l'inchiesta giudiziaria intorno 
ai fatti del 14 marzo e su 
alcune conseguenze politiche 
dell'eccidio. Questa matt ina la 
vedova di Giuseppe Spudaro si 
è costituita parte c iui le , con 
('assistenza del l 'ano. Bisccol ie 
di Trani. Prima di partire per 
Troni, la donna ha chiesto al 
compagno Damiani la tessera 
del PCI con queste semplic i 
parole: « Sono stutu iscritta 
alla D.C. e per la D.C. ho 
votato e ho fatto votare altre 
persone; ma ora vogl io p r e n ­
dere il posto del mìo povero 
marito ucc iso >. 

Uno dei /ratei l i di Giuseppe 
Di Corato, Raffaele, pia gio­
vane, di 20 anni, ha chiesto 
l'iscrizione alla Federazione 
g io fau i l e comunista. 

AR.YIINIO SAVIOI.! 

l-a legge Agri ini 
discussa al Senato 
Il \u<- presidente MOLE' i:i 

spett ina «il seduta ha rievoca­
to ieii pomeriggio in Senato l;i 
nuura di lume Joliot-CJurie. 

Alla commo.ssa commemora­
zione si è associato, a nome 
dell'assemblea, il oresidente 
MERZACORA Benché fossero 
premuti i ministri Ro&si «> De 
Caro nessima parola di eordo-
Klio è .stata pronunciata da par­
te del governo 

L'assemblea ha quindi inizia. 
to l'esame del disegno di legge 
Agrìmi relativo a « provviden­
ze per la stampa «-, che riguar­
da alcuni contributi che gli in­
dustriali cartai dovrebbero pa­
gare all'Ente cellulosa. Contro 
il provvedimento si sono di­
chiarati il senatore EINAUDI, 
Il missino FERRETTI, l'alto 
atesino RAFFAINER: a favore 
il .«enatore BATTISTA d.e. e II 
socialista RODA, n dibattito 
proseguirà oggi 

Succes s ivamente vengono 
negate le domundi' di a j t o -
rlzzazione a p r o c n l o i e eou-
tro alcuni deputati d'ooocsi -
zione, accusati dei ooliti crea­
ti '• politici: concesse in­
vece Quelle contro i de ­
mocrist iani Negrari •• G«"izio-
si (omicidio colnnsot o c o n ­
tro il miss ino Pozzo (omis ­
s ione di assegni ;> vuoto) . 

Si t o m a ooi a discutete 
della leg?e e l e t to ia le politi­
ca. L'ultima volta ci si era 
arrestati all'art. 15: in sede 
di discuss ione dell 'articolo 36. 
v iene approvata una im­
portante modifica Hi eceden­
temente, uli impiegati statali 
ed i d ipendenti da pubbliche 
amministrazioni che veniva­
no elotti deputat i erano 
posti d'ufficio in congedo, 
cioè cont inuavano a percepi­
re lo st ipendio, oltre ciucilo 
da parlamentare, pur senza 
prestare e f fe t t ivamente ser­
vizio. 11 d . e . VERONESI ha 
proposto -ì stabil isce nella 
legge clic, anziché in con­
gedo. gli impiegati statali 
s iano posti, se elett i al Par­
lamento, m aspettat iva; il che 
comporta la perdita del lo sti­
pendio. Unica eccezione, i 
piofe.-ìori universitari ed i 
capi istituto i qual i , anche se 
eletti , cont inuano a restare 
in ruolo. Questa proposta — 
indubbiamente moralizzatrice 
— e stata osteggiata dalla 

'maggioranza dei democris t ia­
ni. dai socialdemocratici , dai 
repubblicani e l iberali: ma, 
con l'appoggio dei comunist i . 
dei .socialisti e di parte dei 
d.e. e stata approvata a m a g ­
gioranza. 

Un voto a scrut inio segreto 
si rende necessario subito d o ­
po, per un'ultra norma di noti 
l ieve portata proposta dal 
monarchico Cuttitta, con la 
quale si stabil isce che, «chiun­
que. in nome proprio od an­
che per conto di terzi o di 
enti pubblici e privati , ad 
eccezione delle normali e lar ­
gizioni di ist ituto, nel la set­
t imana che precede le e l e z i o ­
ni e* nel la g iornata del le e le­
zioni. effettua elargizioni di 
danaro, generi commest ibi l i , 
oggetti (ji vest iario od altri 
donativi a qualsiasi t itolo, è 
punito con la rec lus ione da 
3 a 5 anni e con la multa da 
lire 500.000 a l ire 2 milioni. . . 

Lo scrutinio segreto sii que­
sta proposta v i ene natural ­
mente chiesto dai d.e. i quali 
sono contrari, per ovvi motivi , 
ma temono di dover lo dire 
apertamente . C o m u n q u e le s i ­
nistre sono in maggioranza e 
raccolgono anche alcuni voti , 
ev identemente de l centro: 
così la norma v iene accolta 
con 211 voti contro 200. 

Accolta al l 'unanimità, con 
Un lungo applauso, la norma 
che e s tende la legge in q u e ­
st ione al territorio di Trieste , 

cui vengo.'"- assegnati quattro 
deputati , v iene approvato un 
articolo aggiunt ivo del c o m ­
pagno Cullo , con il quale s\ 
.stabilisce che i magistrati 
che si s iano pi esentat i c a n ­
didati al le e lezioni e c h e non 
s iano riusciti eletti , non pos­
sono esercitare la loro fun­
zione nella circoscrizione nel ­
la quale t»i erano presentati 
candidati; ciò perché il m a ­
gistrato possa esercitare i 
suoi compiti al di fuoi i di 
ogni sol lecitazione o in­
fluenza. 

Al voto (Tambroni è con­
trario) alcuni d.e. si schiera­
no apertamente con le s ini ­
stre; altri si astengono. La 
pioposta di Cul lo v i e n e cosi 
accolta a maggioranza. 

Ul t imo argomento: il voto 
agli italiani all'estero. Il g o ­
verno, per bocca di T a m b r o ­
ni. si è det to favorevo le al 
principio di concederlo , ma 
troppe sono le difficoltà tec­
niche che impediscono la rea­
lizzazione di tale proposta, 
che è stata avanzata da A L -
MIRANTE (IWSI). Le destre 
insistono e c'è anche 

di tentativo, da p a n e lo io , 
cominc ia le una marnivi a 
struzionistica; infine, pe io . 
dopo gli intei venti di t ic M 
quattro monarchici e la=ci>t., 
a favore della proposta, q u e ­
sta viene lespinta dalla C i ­
merà a maggioranza. 

Nuovi interrogatoli 
sul sindaco Rago 

SALERNO, 'JU. — Da un 
yiudice isti ultore del Tribuna­
le di Salerno il 23 p.v. a Bat­
tipaglia verranno interrogate 
circa 20 persone, «piasi tutti 
benestanti, «Iella zona. Pei 
quanto il tatto sia stato man­
tenuto tegiclo, e tuttavia con­
vinzione generale clic si tratti 
ancora e sempre del famo-«. 
caso Rago. Ti a le persone clu 
saranno intei rogate limitano un 
noto dirigente del tabac-chilie.o 
SAIM. noti'.lié agricoltori e in­
dustriali ("ella ztma. iimiii < 
parenti dell'ex sindaco Cori e 
sempre più insistente la \oi<-

che il misterioso caci» pò--*.» 
essere ;-velato d.» un momenti' 

un all'alti o 

MANOVRE CONTRO IL PETROLIO ITALIANO 

Il governo vuol modificare 
la ripartizione degli utili 
La coniutiicu/Àone del ministro dell'Indù-
ai ria Cortese al Comitato della Camera 

Il governo si avv ia a c o m ­
piere un passo indietro nella 
legiskizione petrolifera? Q u e ­
sta netta sensazione si è a v u -
t » ieri in Par lamento a se­
guito della espos iz ione fatta 
rial ministro Cortese al Co­
mitato tecnico del la Camera . 
Il ministro -ha infatti presen­
tato una scala di royalties per 
la ripartizione degl i uti l i fra 
Stato e impresa, dalla quale 
risulta che la tassazione non 
verrà più effettuata sul p r o ­
dotto netto, la cui ent i tà è 
fac i lmente control labi le , b e n ­
sì sul quant i ta t ivo lordo 
estratto da c iascun pozzo. Un 
tale s istema di tassazione por­
terebbe nel la pratica, ad e lu­
dere la d iv i s ione degl i utili 
nel la misura del 60 per cento 
allo Stato e del 40 al privato. 

Ecco il testo della nuova 
regolamentazione (art. 2 2 ) : 

Tutti i senatori comuni­
sti sono invitati ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
alle ore lli.30. 

II processo Dolci e i braccianti di Partinico 
(X'Dittlniia/ioiir dalla I. pagina; 

parole sono pietre », si situa 
>n un pun;o essenziale della 
vita italiana. L'azione di Dol­
ci, il suo rivolgersi a masse 
di umili non ancora portate 
sul piano del la consapevolez­
za politica, il suo dono di sa­
per dare loro il s enso di esi­
s tere e di e s sere uomini è un 
del i t to per coloro che intan­
to possono continuare a vive­
te sul privi legio in tpianto 
persiste imi « paesi del la mi­
seria » i.i struttura arretrata 
sulla quale essi poggiano il 
oro prepotei e. Nessuna mera­

viglia .--e d«»|Ki tutti gli intral­
ci già frapposti alla sua ope­
ra Dolci fo.-se atte.-o « all 'an­
golo della .-tracia ». Faci le ri­
conoscere z\\\ autori de l lo 
agguato, i rappresentanti del­
la malia e del l a t i f o n d i gl i 
esponent i di quanto di arcai­
co v'è nella società meridio­
nale e italiana. (Ed a pmpo-
sito del l 'articolo del senatore 
Sant i SavariiH» MI D.milo 
Uidci. Ix^vi elice: « Mai io les­
si un testo tale di letteratu­
ra del la malia ••). 

Ed ini altro paradosso r i ­
vela il ca.-<> Dolci, que l lo di 
uno stati» che nato da una lo t ­
ta democratica, londato su 
principi democrat ic i , cont inua 
a tenere nel suo sono forze 
antitet iche, che lo minano dal 
dì dentro. Si pongono, cioè. 
n e l •• ca~o Dolci » problemi di 
sostanza de l lo Stato i tal iano. 
« Azione «ii Stato » è que l la di 
Dolci e de; braccianti di P a r ­
tinico. mossa dai valori t-tcs-
si del la Resistenza, azione 
e\er>r..k. ant is tatale quel la di 
co loni che lo arrestano, lo 
p n v e s s a n o . RL-petto a ques to 
giùJiz:o scandaloso non è che 
ci sia eh: si schieri accanto a 
Dolci, scandaloso è che ci sia 
chi n<T« io faccia. 

Ul t imo dei relatori a l la c o n ­
ferenza stampa è Ignazio Si-
Kme. Eijli rispondo a dvic o b i e ­
zioni: 

Non .-: sta 5or>c « mtvitan 

nelle parole con CHI il s indaco 
r l i indera la lettera del 5 n o -
venibre 1954: « 5 j ha, pertan­
to. fiducia che il caso eccezio­
nale di questa città sia tenuto 

Inel debi to conto presso co­
desti uffici e posto in evidenza 

. . . . . . . presso i "superiori organi"*. 
La risposta la si è rista: pri­
ma un monotono rosario di 

mente pericolanti, erano a n - j d o «. troppo :i caso Dolci , un 
cora occupate dapli inquil ini , caso individuale pur sempre. 
impossibil itati a procurarsi un Idi contro ai mil ioni che sof-
nllopoio più sicaro. j fn.no della miseria e della i n -

Cc qualcosa di jwtefico giustizia s«KiaIe? Schierandosi 

una città dell'Alt.) Italia. 
Il bal lerino Dossena h;i 

inoltro dichiarato che ha in­
tenz ione di tornare a < L a ­
scia o raddoppia •» ut r tarsi 
interrogare su.. . e Lò^cia o 
raddoppia ». 

cocciuti « no » e poi le raffiche 
del 14 marzo. 

La cronaca della sciagura di 
ria Emanuele Taddci e dei 
suoi prcccdcnfi . si chiude con 

per Dolci non può accadere di 
potere essere giudicato, a ra ­
gione. i»n •» ut i le idiota ». un 
» accalappiato •> dal la tattica 
comunista? 

Alla prima Si lone r i spon­
de ricordando come sono i c a ­
si individuali — e spesso i 
gr.-indi ca . i s iudiziari; si p e n ­
si a Dreyfus. a Sacco e Van-
zetti — quel l i che deternrria-
no le p!ù profonde emozioni 
fra gli uomini . Quelli nei q u a ­
li la storia si r iconosce. In 
Dolci, aggiunge Si lone, r ico-

!.« scrittore Mor.uia parla durante la conferei»» stampa tenuta ieri sul processo a 
Danilo Uolri D.i sinistra: Carlo Levi, Ferraccio Farri Alberto Moravia. Giancarlo 

Vittorelti e Ignazio Silone 

riusciamo alcuni valori sp ir i ­
tuali sociali politici che incar­
nano la sofferenza del Mezzo-
ai«»rno. Per questo noi interve­
n iamo e se abbiamo fiducia 
nel la magistratura eserci t iamo 
anche il diritto di control lo 
che appartiene a tutti i cit­
tadini rispetto a tutte le f u n ­
zioni pubbliche, n é c e r t a m e n ­
te i« Quanto cittadini i ta l ia­
ni poss iamo accettare e non 
ribellarci a l le motivazioni di 
polizia — l'oratore ne ricor­
da a lcune tra le niù c l a m o r o ­
se r persino esi laranti — con 

10 quali s i tenta di impedire 
diritti che appartengono a 
tutti. 

C i r c i la seconda obiezione, 
due sono i mot iv i part icolar­
mente , dichiara S i l one . pei 
quali la causa di Dolci è la 
nostra stessa e c o m u n e causa. 
11 primo è c h e Dolci ha a^i-
to sempre c o m e rappresen­
tante liei suoi amici , tutto 
quanto egl i ha fatto K> ha fat­
to col sacrif icio suo e di 
quanti sono con lui solidali . 
II secondo è la d imens ione 
spirituale del la stia azione, la 
purezza dalla quale è mosso. 

Di fronte a simili scandali 
n«">n c'è possibil ità di scelta. 
tutti ci sent iamo caimputat i , 

Fin qu; i relatori. Ai gior» 
nalisi i stranieri che pongono 
alcun»1 domande rispondono 
success ivamente Lucio Lom­
bardo Rr.dicc, l 'avv. Laporta, 
il prof. S:igre. che annuncia 
che l 'Accademia dei Lincei in­
tende assegnare un premio a 
Dolci per la sua opera per la 
redenzione del Mezzogiorno. 

Giovedì 24 set tembre ha 
inizie. come .-i è detto, a P a ­

lermo il processo contro Da­
nilo Dolci . L'attesa in Sici l ia, 
nel Mezzogiorno e in tutta 
Italia, il breve e sommario 
resoconto che precede già 
dicono l ' importanza de l l 'avve­
n imento che met te di fronte 

non un imputato e i suoi g i u ­
dici. ma. come ieri è stato 
autorevo lmente detto , l'Italia 
nuova nata dal la Resistenza 
e quel la del passato, abbar­
bicata all 'arretratezza ed alla 
miseria del Mezzogiorno. 

« Per le concessioni di colti­
vazione, il coi icess ionanti e 
tenuto a corrispondere un'ali­
quota del prodotto calcolata 
sulla produzione g iornal ier i 
del pozzo nel le seguenti mi­
sure: da 0 fino a 4 tonti.: a 
per cento sull ' intera produzio­
ne; maggiore di 4 e lino a H 
tonn.: à per cento su l le prime 
4 tonn. e il 14 per cento sul­
l 'eccedenza; maggiore di B e 
fino a 16 tonn.: c«mie sopi.i 
sulle prime otto tonn. e il Hi 
per cento suH'ecceden/a: mag 
giore eli Iti e lino a '.12 tonn.: 
come sopra sul le prime 1<» 
tonn. e il 13 per cento sulla 
eccedenza; maggiore di :*2 c 
fino a b'4 tonn.: come sopra 
sul le prime 112 tomi, e il 21) 
p e r c e n t o sul l 'eccedenza: mag­
giore di b'4 e lino a 128 tonn.: 
come sopra sullo prime tU 
tonn. e il 21 per cento •-ull'et-
cedenza; maggiore di 12K 
tonn.: come sopra sul le prime 
128 tonti, e il 22 per cento 
sul l 'eccedenza. 

« C o n decreto del Minis t io 
per l'Industria e Commercio . 
di concerto con il Ministro 
de l le Finanze , può essere sta­
bil ito che il concess ionari" 
corrisponda per un periodo 
d e t e n n i n a t o invece del pro­
dotto in natura il va lore di 
esso, che è de terminato in ba­
se al prezzo medio realizzato 
dal concess ionario nel corso 
del l 'anno per la vendita del 
suo prodotto i.. 

Il compagno Giolitti ha m a ­
nifestato la sua sorpresa pe:-

il mutato at tegg iamento d<! 
governo riguardo alla parte 
più del icata del la l egge; tale 
at teggiamento è tanto più gra­
v e e sorprendente in quanto 
esso viola pa le semente una 
esplicita dec is ione presa nel la 
seduta precedente dal lo stes­
so Comitato del la Camera. 
nel la qua le ven iva definitiva­
mente fissata nel 60 e nel 40 
la percentuale del l 'ut i le da 
ripartire fra Stato e impresa. 

Anche il compagno Foa e 
il de Fascett i hanno espress" 
le loro r i s e n e sulla m o d i f ì c 
del s i s tema. 11 minis tro Coi­
t e s i ha sent i to il bisogno ri: 
r innovare formalmente il -u<> 
impegno a mantenere inalte­
rata. nel la sostanza. Pentita 
del la ripartizione: secondo ; 
ministro, la nuova scala di 
rottaliìps. sarebbe stata infatti 
calce-lata secondo una valuta­
zione de: costi medi e second • 
la quantità del prodotto. 

I deputat i di sinistra si <-><• 
no riservati di e saminare con 
attenzione le cifre del la scala 
esibita dal minis tro e di espri­
mere ii loro parere nella s e ­
duta del la Commiss ione In ­
dustria. che si terrà dopodo­
mani . 

Cade il primo caposaldo dell'accusa 
al nuovo processo per i latli di Schio 

Il trafico episodio è ancora pretesto di speculaziou contro la Resistenza 
La deposuioae del partigiano Bolognesi alla Corte d'Assise di Vicenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA. 20 — L'eccidio 
di Schio, il t iag ico . doloroso 
episodio esp loso in una nof .e 
del lugl io 1945. che ha v is to 
inscenare tre processi , (dagli 
alleati , dal la Corte d'Assise e 
dal la Corte d'Assise d'Appel­
lo) è o i a pretesto per u n n u o ­
v o d ibat t imento de l la Corte 
d'Assise di Vicenza. 

Due uomini mai appars i né 
tra gli accusat i né tra gli i n ­
diziati dell 'episodio, dotjo u n ­
dici anni , su l le base di v a ­
ghiss ime accuse e d icer ie i n ­
consistenti . sono trasc in i t i 
dinnanzi alla giust iz ia , l'uno 
c o m e il preteso m a n d a n t e e 
l ' ispiratore del l 'eccidio, l'al­
tro c o m e col laboratore m a t e ­
riale alla esecuzione . S o n o due 
uomini de l la res istenza v i c e n ­
t ina: Il rag. P ie tro Bolognes i 
di ann i 63, già segretario c o ­
munale di Schio , e x c o m p o ­

nente il C-L.N. ed il p a r t i v a ­
no Gastone Sterche ìe . d i a n ­
ni 43. La stessa Procura del la 
Repubblica a v e v a concluso 
per il prosc iogl imento di e n ­
trambi in istruttoria e la pri ­
ma seduta del d ibat t imento la 
più decis iva, ha già fatto c r o l ­
lare ogni base de l l 'accus i . 
Tuttavia , d processo in corso 
permette ad un uomo, c o m e 
l'ex ministro de l la repubbl i ­
china di Sa lò . Pisenti . di p r e ­
sentarsi c o m e patrono di P.C. 
a fare l 'accusatore del la re s i ­
stenza e alla s tampa fascista 
di varia coloritura di i m b a ­
stire una ennes ima campagna 
denigratoria. * 

Bolognesi , nel corso d e ! l i 
chiara deposizione, ha negato 
r isolutamente ogni addebito , 
dichiarando che a ì la C o m m i s ­
s ione d'epurazione di S c h i o 
di cui faceva parte a v e v a 
avuto disposiz ione dalla Corte 
d'Assise straordinaria di V . -

cenza di non precedere ad a l ­
cuna scarcerazione previo i": 
proprio nulla osta e dopo 1 
parere del la commls ione loc i-
l e d'epurazione. Succes s iva ­
mente v e n n e richiesto ['. pa­
rere per la scarcerazione d. 
sette fascisti, che v e n n e n e ­
gata dal la Commiss ione d. 
Schio dato il fermento crea ­
tosi nel la p o p o l a t o n e , esasp» -
rata dalla notizia che 16 a n ' - -
fascisti dj Sch io eranc mort. 
nel le camere a gas :n G e r m a ­
nia. Le deposizioni del Bolo­
gnesi sono state conval idate 
da alcuni test imoni, facend > 
cadere così il principale capo­
saldo dell 'accusa tendente ^ 
dimostrare che gii ord .m C 
scarcerazione erano sta'.; 
- trattenuti • dal Bo lognes i 

Al processo, c h e durerà o i -
recchi giorni, verranno asco l ­
tati circa un cent inaio ri. 
test imoni . 

MARIO PASM 
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Ai m u t o al ' n u m e r o 10 d i 
p i n n a t i f i l a V i t t o r i a , <i C o -
M M I / U , feci per e n t r a l e ne l 
l i o r t o n r . - • 

Mi d o v e v o e s s e r e s b a g l i a t o . 
1 . 'atrio . e i a p i e n o ili v a l i g i e . 
d i d o n n e , di u o m i n i , e , MII 
p r i m o s c a l i n o , q u a t t r o Ini ni -
b i n i « e d u t i in fila c h e m a n ­
g i a v a n o m o l l i c h e ili p a n e le 
q u a l i M > b r i c i o I a v a n o MII me­
s t i l i . ' 

\ u u t-dpsjvo c h e n h d p e n -
e a i e e n o n s a p e v o n e m m e n o 
>e d o v e s s i c h i e d e i o p e r m e s s o 
o IIU. 

I n i n a i a g n a u l i n o le \ a -
l i i t ie : c r a u t i t u t t e l e s a l e c o n 
p e z z i d i f u n e c o m e r i n f o r z o . 

C h e q u e l l o l o — e u n p o s t o 
tli c a r i t à , t h e fo->e la - e d e 
d e l l a P o n t i f i c i a a — i - l e n z a l o 
CM-IUM - u b i l o . 

— Cttn l e v a l i g i e nt>n e i 
v c n e l i b e i o . . . 

I <> d o m a n d a i a u n g i t i v a i i e 
c h e - t n v u per u s c i r e . 

— C h i Mino qi ie- . i i? 
— hi m i g r a in i . 
Io r i m a s i a b o c t a a p e r t a e, 

n o n M> p e r c h è , |>en-ai c u b i t o 
a;41 > e m i g r a n t i de l M'colo >cor-
s<». c h e »i a m n i u c c h i a v a n o s u l ­
le h a n i l i m e d e i port i e i n s i e ­
m e MHI u n n i la f a m i g l i a m a n -
- ' M v a n o l ' u l t i m o p e z z o «li p a n e 
del p a e - e . 

Q u e l l o p m d i c i u q u a u t ' u m i i 
or s o n o , e n'è p a s s a t o d e l t e m ­
p o . . . O r a il p e z z o d i p u n e l o 
v e n g o n o a m a n g i a r e n e i p o r ­
t o n i ! • • . ,,- ." '-. • 

L ' u f f i c i o d i e m i g r a z i o n e 6ta 
i n u n o d e i p i a n i d i q u e l p a ­
l a z z o . I o d o \ e v o a n d a r e s o l a ­
m e n t e ni p r i m o . P e r l e 6 c a l e 
i n c o n t r a i d o n n e c h e s c e n d e ­
v a n o . t u t t e c o l v i s o a n g u s t i a -
i o . M a i o n o n e n t r a i n e l l ' u f ­
f i c i o c h e m a n d a la g e n t e in 
A u s t r a l i a e ne l V e n e z u e l a . M i 
f e r m a i a l p r i m o p i a n o , p e r c h è 
] à s a p e v o c h e a v r e i t r o v a t o 
q u e l l a c h e c e r c a v o : d i f a t t i 
c h i e s i d i R i t a P i s a n o . 

— N o n c'è . a r r i v a f ra m e z -
z 'oru . 

A s p e t t a i e i n t a n t o c e r c a i d i 
r i c o r d a r m i q u e l l o c h e a v e v o 
v i s t o il g i o r n o p r i m a , p e r c h è 
a C o s e n z a i o c e r o a r r i v a t o la 
d o m e n i c a , c o n u n t r e n i n o m a ­
l i n c o n i c o c h e f a c e v a u n a f a ­
t i c a m a l e d e t t a e s i . r i p o s a v a 
«igni c i n q u e m i n u t i . I n c e r t e 
M a / i o n i p a r e v a p r o p r i o c h e 
n o n v o l e r e p i ù p a r t i r e . S i s e n ­
t i v a n o f icchi , q u a l c u n o g r i d a ­
v a . p o i u n a s e o ^ a e v i a . 

In u n a d i q u e l l e s t a / . i o i i c i n c 
la f e r m a t a fu p i ù l u n g a . D a i 
f i n e s t r i n i d e l v a g o n e s i v e d e \ a 
la - t r a d a a c c a n t o e l a p i o g ­
g i a . C 'era a n c h e u n c a m i o n 
s c o p e r t o , e r a p i e n o di . . . n o n 
• a p i i c h e co>a f o s s e r o . E r a n o 
t a n t i i n i i c c h i e t t i r i c o p e r t i c o n 
des i l i g i a l l i s c u r i e c o n d e i 
c a c c h i . . . A u n t r a t t o m i a c ­
u i r s i c h e .*i m u o v e v a n o . 

h 'ppure p a r e v a m e r c e q u e l ­
la e i n v e c e e r a n o b r a c c i a n t i : 
u o m i n i e d o n n e . 

II c a m i o n s i m i s e in m o t o 
e p a r t i . Q u a l c u n o a p r ì u n o 
> p i r a g ! i o e f e c e v e d e r e il v i s o . 

— V a n n o a l a v o r a r e ! 
La p i o g g i a c a d e v a «son/.a r u ­

m o r e MI t u t t o , a n c h e M I l o r o . 
A u n ' a l t r a s t a z i o n e s a l ì u n 

u o m o , u n t i p o d i c i r c a c i u -
q i i a u i ' a n u i c o n i baff i s p i o ­
v e n t i . g l i o c c h i a l i , d u e g r o s s i 
f a g o t t i c h e M m i * c d a v a n t i e 
d o p o u n p o ' c o m i n c i ò a p a r ­
l a r e . 

— S i e t e u n v i a g g i a t o r e v o i ? 
— m i e h i e x \ 

— S ì . v i a g g i o . 
— C o ~ a ve iwle te? 
— N i e n t e , s c r i v o . 
— A h , s i e t e g i o r n a l i s t a ? 

— S i -
— B e n N s i n i o ! V e l o r a c c o n ­

t o io . . . G u a r d a t e . . . G u a r d a t e 
fuor i . . . 

A c c a n t o a lu i t ' e r a u n a 
v e c c h i e t ta . 

L ' u o m o c o n i l i o c c h i a l i c o n ­
t i n u a v a . c o m e - e s t e s s e s p i c ­
c a n d o l e b e l l e z z e «Iella n a t u ­
ra a u n g r u p p o «li t u r i s t i . 

— G u a r d a t e . . . V o i in q u e ­
s t o m o m e n t o «.tate v e d e n d o 
m i g l i a i a d i e t t a r i . 

A l l a r g ò il b r a c c i o . 
— S o n o m i g l i a i a tli e t t a r i ! 

M i g l i a i a . M a g u a r d a t e , e d i ­
t e m i «e c ' è u n all>ero. u n a l ­
l o r o s o l o . . . F C C O q u e s t o e g r a ­
n o . V e t l e t e c«»me v i e n e . . . M a n -
< .i il c o n c i m e ! L gl i a l t i er i «lo­
v e - s o n o ' 

D i a l l i e n v a r a m e n t e «"orano 
-«»l«> «picll i c o n i q u a l i e r a n o 
s i a t i « . i s t ru i t i i p a l i de l l e ì e -
z r a f » . « h e M* n e a m l a v a n o 
a t t r a v e r s o Li c a m p a g n a , p o i 
a n c h e q u e l l i a b b a n t l o n a r o n o 
i « a m p i e v e n n e r o lun .ro la 
s t r a d a f e r r a l a . 

I o «-liìe-i p o r c i l e n o n t ' e r a n o 
a 'her i e VUOTO»» «*»n s i i o e -
. h i j i i m i r i s p o - e : 

— G l i a l l i c r i ! L h . «: v o -
r'. idin, tlifx i a n n i p e r a v e r e 
il f r u t t o e a l c o n t a d i n o « h i 
g l i e l o d à «la m a n g i a r e ? N o n 
f"«- c o n c i m e . N o n «"è a c q u a ! 
N i e n t e . G l i e l o f.ic» ì a m o n i d o r e 
no i a ? o r a teli i. 

— C I . : è I i x a i . - U i ' 
T'norm» n«»n m i -seppe r i -

«.pontlere. m a c a p i i « h e d o v e ­
v a e s s e r e il m i m e di q u a l c h e 
Ttt-i» «-hr s j m h o l e g g i a v • t u t t a 
' i «!ass<. p a d r o n a l e , f a v o < -
« ' ì i c t i a . « h e s j a v a s i i ! s w l i V 
d ì front»» a l mv>. o r n i t a n t o 
t e n t e n n a v a il c a p o . e - i v e ­
d e v a c h e a v e v a b i s o g n o a n -
« h e le i «li «lire q u a l c h e t <»>.!. 
T>ifatti comincr 'ò . L ' u o m o c o n 
z ì i «»o< l i ia l i i r a d u c e i a l e f i n s i 
p i ù d i f f i c i l i p e r c h è Li v e c c h i a 
p a r l a i a nel M I O d i a l e t t o : 

— N o - t r o patine, q u a n d o 
e r a v a m o g i o v a n i n o i . r i m a n -
f l a v a a l a v o r a r e s e a l / i . . . I f i ­
g l i m i e i i n v e c e mi d o m a n d a ­
n o e e r f r c < x o c h e i o n o n c a ­
p i l o n e m m e n o . C o n le a c a r p e 

c i vanni» a l a v o r a r e t u l l i i 
g i o r n i ! V o g l i o n o le c a n z o n e t ­
te , v o g l i o n o t a n t e co>e . Il c i ­
n e m a t o g r a f o . . . G l i po.s>o l e v a ­
re i o la v i t a ai m i e i f ig l i? . . . 
N o i n o n si c h i e d e v a n u l l a p e r ­
c h e n o n c e l ' h a n n o i n s e g n a t o 
m a i c o m e s i fu n v i v e r e . O r a 
s i a m o v e c c h i . . . P e r c h è n o n c e 
l ' h a n n o i n s e g n a l o ? Il p a d r o ­
n e a n d a v a a l l a c i t t à e t o r n a ­
v a . m a n o n c i d a v a n u l l a . 
A v e v a p a u r a c h e - . ' i m p a r a s s e 
a \ i \ c i e . . . O r a s o n o v e n u t i 
I n o r i q u e s i i p a c c h i . . . Il' i n u ­
t i l e . n o n c i c r e d e p i ù n e s s u ­
n o . A m e il p a r r o c o mi c h i a ­
m ò al t e m p o d e l l e e l e z i o n i e 
mi d i s s e c h e mi d a v a un p a c ­
c o s<- \ o t a \ « > p e r l o r o e p r e n ­
de* «» la tesse i a «Iella D e m o ­
c r a z i a c r i s t i a n a . Mi d i s s e c h e 
s e n o n Io f a c e v o a n d a v o a l ­
l ' i n f e r n o . . . e M e g l i o , c o s i mi 
s c a l d o , a l m e n o d o p o m o t t a » 
g l i t l i ss i it>. 

L ' u o m o c o n g l i o i c h i a l i i n ­
t e r r u p p e il d i s c o r s o . 

— Ma g u a r d a t e . . . S o n o t i c 
q u a r t i d 'ora c h e s i c a m m i n a . . . 
M i g l i a i a di e t tar i . . . N i e n t e 
a l b e i i. 

L i \ c e c i n a t i a v e v a q u a l ­
c h e a l t r a C I M I d.i «lire. 

— L c o m e .M dor ine . . . P a r ­
lant i «Ielle c a s e ! . . . Q i i n n m t ' a i i -
ni l a , a n d a i a l a v o r a t e c u i 
p a d r o n e e mi d e t t e u n a s t a n ­
za . Q u a r n i i t ' u n i i i f a ! S o n n a t i 

i f igl i . E d o v e l i d o v e v o m e t ­
t e r e ? S i . -OH f a t t i g r a t u l i . Li 
p o t e v o m a n d a re f u o r i d i c a ­
s a ? O r a in q u e l l a s t a n z a s i a ­
m o in tre f a m i g l i e . C i a r r a n ­
g i a m o . N o n c i M e n t r a . M i o 
f i g l i o è ^ p o s a t o , m i a figlia 
p u r e . D o v e l i d o v e v o m a n ­
d a r e , in m e z z o a l l a s t r a d a ? 

Q u a n d o sì a r r i v ò v i c i n o a 
C o s e n z a , l ' u o m o c o n g l i o c ­
c h i a l i m i m o s t r ò a n c o r a la 
c a m p a g n a . 

— K c c o . o r a M a i n o a s e t t e 
c h i l o m e t r i d a l l a c i t t à . S t i l o q u i 
c 'è q u a l c h e c o s a . Vi p a r e g i u ­
s t i z i a ? . . . I pat'M c a s c a n o a 
p e z z i , i n v e c e la c i t t à è m i ­
g l i o r a la , p e r c h è s e r v e a f a r l a 
v e t l e t e . 1 p a e s i n o n li v e d e 
n t - s s nno . p o s s o n o p u r e « ' l e p o ­
re: c a s e , u o m i n i , p i a n t e , t u t t o . 

di C o s f n / a 

— A m i a t e a v e d e r e . > i n c e 
r a t e i i e i e r i v o t e l o q u e s t e c o 
se . F a t e l e . sapere . D i t e g l i e l o 
c h e n o n è v e r o n i e n t e : c h e 
n o n p u ò e s s e r e c h e d u r i . !.' 
i n u t i l e t u l i o q u e l l o c h e >i s o n 
m e s s i in tOMa. 

Ci d e m m o u n ' a l t i a 
di m a n o . 

— N o n p u ò e s s e r e ! 
— I' g r a z i e — l e u - I 

c o l a v e c c h i a : e s<- n e 
in m e z z o a l l a f o l l a . 
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A colloquio coi dirigenti 
dei partiti politici siviuni 

Kaled Bagdasci, capo del Partito comunista, ieri perseguitato a morte, oggi presente nel Paese e in Parlamento - La 
posizione dei socialisti e degli altri gruppi - Appoggio dell'opposizione al governo per una coerente azione antimperialista 

s i r e n a 

a p:t -
a n d ò 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D A M A S C O , ina iv i ) . 
L a urima volta c h e i n c o t i -

fr (jj K a i e d Bagdasci fu c i n ­
q u e ( inni fa , a B o i / r i i t . Unti 
notte, q u a l c u n o mi accom-
p f i y n ò attraverso un d e t t a t o 
di r t co t t s i n o al p o r t o n e iti 
tut palazzo disabitato. Di lì. 
. s a l e n d o te s c a l e s i n o ai M I -
lai e traversando a l c u n e 
terrazzo, raggiungemmo un 
a b b a i n o iò-oìafo. Ln l u c e di 
i m a lampada a petrolio ri­
schiarava fioca inciti e unni 
bratidina, «lue sedie, uu ta­
volo: lì viveva, nella com­
pleta i l l e g a l i t à , il capo del 
Partito comunista della Si­
ria e del Libano. 

L'intera p o t i r i n di due 
p a e s i era mobilitata per dor­
ali Ut caccia. Ferocemente 
represso e uerse(iuitato. il 
movimento comunista par--
va messo in n i n o c c h i o ; da 
un c / i o n i o all'altro il suo ca­
po, condannato a morte in 

c o n t u m a c i a , r i s c h i a r a dì c't-
dere nelle mani del dittato­
re della Siria. Oggi. Chi­
chakli e r i / u o i a t o a P a r i o i . 
K l'uomo che m< a c c o l l i n o -
«ma in / ' a r / a i n r w o per pre­
sentarmi ai l e a d e i v d e i i-uri 
!;nip;>i e riceve il saluto mi­
litare del p i c c h e t t o di poìi-
:ia e p r o p r i o Kaled liaiida-
.s; i. eletto deputato nella 
c i r c o . s c r ì r i o i i e di Damasco 
con il via allo numero di 
roti preferemuili. 

ln p o c h e o r e , ( | u n o tac­
cuino si riempie d'appunti. 
Vu q u o d r o n b h a . s r a u ; a com­
pleto dello schieramento dei-
te Ione polii idie siriane. 
Incominciamo dai c o m u n i s t i . 
Quale ijiudizio danno xtn 
mutamenti verificatiti in 
questa parte del inondo'.' 

•' /.() s l ' i lKjlpo M/ipCtliO.s-O 
del u i o r i n i e i i t o di i i l i e r a ^ i o -
iii' nazionale, .soprattutto in 
Siria e in Eaitio — mi ri­
sponde Bardana — e e a r n t -
terizzato da due elementi. 

L'unità antimperialista di 
tutti (j!i s t r a t i s o c i a l i , d u a l i 
i>perni alla b o r a l i e s i a m i - i o -
n a i e — ad esempio, qui in 
Sina — d a i c o n t a d i n i ni 
prandi proprietari f e n d a l i 
— ad e s e m p i o ni .Arabia e 
r.el'.o Yemen — ; l ' a m i c i c i a 
crescente con t! mondo so­
cialista. u f t r u t v r s o f e s p e -
rieuza diretta del p e s o de­
cisi eo dell'appotiqio dei p a e -
s' \ocialisti alla cau.su del-
ì'indipendeìiza nazionale e 
d e l l o s r i l i i p p n CCOIIIMIMCO 
del mondo a r a b o >• 

Vittoria ad Homs 
t- qh imperiati*!! ' Come 

cercano di d i t r i i d c i v 'e ' o -
ro po.vi;io»/i!' 

•< Dopo il fallimento del 
patto di lìmjdad. i/li i m p e -
n a l i s f i p u n t a n o l e l o r o car­
te . \ t ( i r i s o ( a m e i i i o «lei p a e s i 
a r a b i , s o p r a f / u r f o s a l i "ivp Iti-
un ' i l io d e t t a Sina e dal't'.-
il'ttto, i due paesi che l u n n « i 
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UNA TESTIMONIANZA DI AMICIZIA TRA I POPOLI 

Appunti di un viaggio in Italia 
in compagnia delle delegate cinesi 

E* ripartita in questi giorni la delegazione culturale Femminile venuta dalla Cina a visitare 
il nostro paese - Pubblichiamo qui gli appunti presi durante la visita da un* accompagnai rie e 

Vciierdj scorso è ripartito 
per Pechino tu deteyait'out-
culturali' femminile cinese, 
die è stata per un mese nel 
nostro paese ospite dfdl'UDl. 
Ln delegazione era diretta dal-

•la signora Li Tc-chuan, mi­
nistro della sa lute pubblica, e 
ne facevano jxirte la profes­
soressa Lei Chen-chfung. pre-
siite della facoltà di legge del­
l'Università di Pechino, la si-
finurn Kuo-Lati-ifiiiy, attrice 
del teatro dell'Opera e depu­
tato al Parlamento e la signo­
ra Tsou Te-hsin. d ir igente del-
tei dfletja-iotif dette donne ci­
nesi. Durante il loro soggiorno 
le delegate hanno avuto nu­
merosissimi incontri con per­
sonalità della cultura italiana 
e sono slate ricevute dal Pre­
sidente del Senato, dal sotto­
segretario per la P.I., dall'alto 
commissario per la sanità, dal 
pres idente detta Croce {tossa 
Italiana, dal Sindaco di Roma 
e da motti altri rappresentanti 
del nostro Paese. La delega­
zione oltre Roma ha visitato 
Milano, Napoli, Agrigento, Ve­
nezia. Ferrara. Bologna, Siena 
ed altri centri. Dagli appunti 
di r iagg io annotati da un'ac­
compagnatrice italiana abbia­
mo scelto quelli della visita 
ii JVapoli alta Sici l ia ed u Mi-
Inno. 

Venera": — Arr iv iamo a N a ­
po l i acco l t e da parlamentari e 
da dir igent i « ie l l 'UDI . Vis i ta -in 
un quartiere p o v e r o ; ci segue un 
c o d a / 7 0 <li bambini guazzant i a 
piedi nudi nel l 'acqua gel ida. I:n-

a stento a pronunciare poche 
parole di r ingraziamento. Visi­
ta b r e i ' i w m a , con j j raw disap­
punto dei torrevi, e ritorno a 
N a p o l i . Altra visita brevissima 
alla contessa Lauria e incontro 
della signora Lei, rettore del­
l 'Istituto di scien/.e pol i t iche, i c n 
il prof. Lauria, insegnante «li 
dir i t to , con cui iniz ia una vi­
vace discussione. Ma il t empo 
stringe, è ora d i imbarcarci . G i u n ­
g iamo a P a l e r m o la matt ina d i 
domenica , acco l te da par lamen­
tari e da dirigenti femmini l i . 
So t to !a guida del prof. Grasso 
si inizia sub.ro la visita ai m a g ­
giori m o n u m e n t i art ist ic i: D u o ­
m o d i Monrea le , San G i o v a n n i 
degli Eremiti , Museo naz ionale , 
e inf ine la Kalsa . 

N e l g iardino e nel chiostro 
l'attrice raccogi ic pianre e fiori 
da portare in patria . A l pomer ig ­
gio Carmen di Hizet al T e a t r o 
Massimo. Il lunedi mat t ina è de ­
dicato alia visita negl i ospedal i 
e nei sanatori costruit i di re­
cente ad opera del g o v e r n o re­
gionale . Interessano part icolar­
mente il C e n t r o per la cura de i 
bambini pol iomie l i t ic i e l ' istituto 
deM'INAIL per la r ieducazione 
degli infortunati sul l avoro . La 

$' 
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•— ^ i l ' 

C o l l o a c i o tra Vtx P r e s i d e n t e «Jel Cons is t i lo F e r r a c c i o P a r r ì 
r Ir d e l e g a t e c i n e s i a l r i c e v i m e n t o n e l O r a m i H o t e l tli K o m » 

triami» .-' un bas^o «-.pato &\-
".n^eros.m.Ie dj. uom:ni , donne e 
b.m'r»: che o f f r o n o f:ori e som­
mergono di cortesie le osp:t. . 
I.'.i::r:ce. versore riservata e s:-
!er:/:ovl — pir'.l so lo i : n c « e 
u~ rv>' «.ì. russ.» — c o m e sempre 
J J Ì V A ì- c ircondata ài entusia-
•m.i e ti a bambini -.: mette im-
proi v . s i m e n t c a cantare , poi tut­
ta la ds l cr . i / .int- .mona I':nno 
,i M a o e d.stribuisce co 'ombe d e ! - t - U l « u ' , ! - l v -
a p u c e sarto'.lnc. Si rlc.ee a t".>> ?" a 

. t ento a ragg-.-jn^ere .e massh .ne 
co lo Rina- V p K l 1 ^-
un 
per-^>nal-.:à 
iap.iIerano. 
ti > I ' J : I e 

cnc ».; por tano a. ci 
scita, v to i e ha I-jo;o 
H's.mo incontro con 
J V m^ndo cultura'e 
A i c ' i c qui c i m i l o 
J.)-.:. .uro^raf, . e . . . 

s:;nora 1 » af ferma di n»n aver 
v j t o neanche :n a ' tn paesi at 
tre /7ature co . i motierne. L'entu-
' . j . m o de"'i»>p.te si comunica 
ai sanitari che l:t.i .:onii per far 
vedere tut to , i lal'a a 3. opera­
t o l a a l . e au 'c . ai laboratori , a l ­
le i u . . n c . La signora Li formu­
la Jomands- brevi e precise: do-
ve è stato cos tru i to ques to o 
q.ie" 'appareschio . d o v e l o si può 

Breve visita al C e n -
Jra dei t amori e p<v: 

"Su'j'-.um, she àcco-z'.-c nel 
.sn: %zz> bimbi prc-

. . . J : , Id-..rK'sT» alla tubercolosi . I b i t n -
b:n acco.Jion,» c a n t a n d o e o -
. p t . e .uore b a t t o n a le mani 
e «.-riono cziii'c e bi-cott; . Q u a n 

ste — nonché iti distruggere 
mosche e topi . I ra sette anni , 
grazie al p iano e laborato di re­
cente , anche la malaria sarà 
scomparsa. Interessa particolar­
mente il fat to c h e l e grandi cam­
pagne contro le epidemie siano 
c o n d o t t e in Cina in stretta co l ­
laboraz ione dai ministeri de i -
! 'Agricoltura d e l l a Sanità e dc! -
l 'Hducazione. La matt inata si 
conc lude al l 'Assemblea sici l iana, 
d o v e il cer imoniere i l lustra al le 
ospit i le be l l ezze de l P a l a z z o 
dei N o r m a n n i . L'on. Monta lba-

pronuneia brevi parole di 
pomerigg io ricevi-

partiene al partiti) democrat ico , 
e la s o n o r a Nu>> Lat i -vmg alla 
Lega per il progressi» e la d e m o ­
crazia) . Anche qui saggi di can­
zoni cinesi o si».-.liane, si tinisce 
coti K.ttH.-tiij in v inese e in italia­
no. Al ritorno le ospit i sono si­
lenziose e stanche. Sola l'ener-

L.I signora Lei vontinua a chie­
dere in forma/ ion i sullo Statuto 
sici l iano, sulla s tona dell ' isola, 
sulla ritorma agraria. 

Mercoledì si raggiunge m volo 
Milano, c o n «pj.ittro s^ali. Visi­
ta a Brera ed alia scuola tli arti 
figurative, guidati dal ia direttri­
ce del museo . Discussione sul 
costo degl i studi in Italia. La 
matt ina termina con un brevissi­
m o c o l l o q u i o col -«indaco (trat­
tenuto dal funerale tli don Gnt»c-
chi) , che saluta le ospit i c o m e 
« rappresentanti del loro paese... 
auspica ì.\ ripresa di rapporti tra 
i d u e paesi ». 

D a M i l a n o le «>>piti prosegui­
ranno per Venez ia . Icrrara, Bo­
logna, I-ircnzc e S iena; poi saran­
no di n u o v o a Romu. 

In genere l e quattro ospiti sit­
u o m o l t o restie a parlare ili sé, 

Suore plfiutlntti 
S Z!-JI:<I — t r a u i a^ci j a / z o i c 

e i altro brevissima s is . ta a 
Pompe . . Pv>. si pros«K;ue per 
Sorrento d o s e v pranza . Al ri­
torno ..»>ta a Torre A n n u n z i a ­
ta d o v e la de 'egaz ione è rice­
vuta ».- m u r . i c o l o . Il s indaco ha 
preparato i n lungo e fioritissi­
m o d scorst-», mi il pubbl ico im­
paziente non gli permette di 
cont inuare e la signora J." riesce 

i«i<> a.s.a.-no i. 
.a . d e / . , ab.: ; 
| i so lomba di 
ib'sst» .car at to 
|-iii ne'.'a i .>i:a 
e rappre^e.itint: 

Sr>/jr;;.-J.', sulle 
monaca" I sp.cca 
madrcpcr ' i co'. 

Ci accompagna-
Ton. C<»*a |a:in: 

: de ' - o s e r n o re-
g i o i a e. tra sdì l'assessore prof. 
D a ; n ; n o . La -,.;-iora l i dice 
che in Cina nj'.Ia ancora c-i-
ste d slml'e. p o . s h j per ora il 
governo popolare «I e preoccu­
pato soprattutto di mo'.t'.p -.ca­
re il numero dei Ietti ne^Ii o -
spt?dal; e 
epidemie 

d; debe' 'arc le grandi 
— <O'.CTJI, va io lo , p e ­

ni» 

saluto. Al 
mento al C irco lo d i cultura «lo 
ve si r ipetono le scene «li N a ­
poli . 

Templi v miniere 
I! martedì si parte di buon'o­

ra per Agr igento , accompagnate 
da parlamentari che strada fa­
c e n d o i l lustrano \x s i tuaz ione si­
c i l iana: maf ia , lot te per la ter­
ra, scioperi ne l le miniere . Le 
ospit i prendono no ta di tut to , 
c h i e d o n o part icolari sul le co l ture , 
( 'economia, la storia del l ' isola. 
A d u e -chilonwttri d a Caste l ter-
mini ci a v v i s t a una s taf fe t ta che 
fa prec ip i tosamente dietrofront . 
Al l ' ingresso del paese ci acco­
gl ie rutta l a p o p o l a z i o n e n o n o c ­
c u p a t a ne l l a v o r o . I minatori 
a v e v a n o minacc ia to sc:oper«» nel 
caso c h e non fosse stata conces­
sa una sospensione de l l 'at t iv i tà 
durante la vis ita. C i d i c o n o che 
è s ta to d i f f i c i l e convincer l i a 
non farlo . Le accog l i enze soni» 
addiri t tura trionfal i . 

Pros t i tu iamo e lasc iamo !.»• 
strada n a z i o n a l e per raggiunge­
re Aragona e poi la zol fatara 
Lmma (la stessa da cui giorni ta 
è par t i to a piedi per Agr igento 
un c o r t e o di minatori i o n don­
ne e bambin i ) . La miniera è ge­
stita dag l i opera i , che d.A sei me­
si non percepiscono un so ldo di 
salario, ma s o l o qua lche b u o i o 
per pane e pasta. Ci riceve il 
Cons ig l io d i gest ione, c h e ci ia 
visitare gli impianti esterni. U n 
minatore o f f r e un bell iss imo 
esemplare di minera'e fiorito di 
cristalli d i q u a r z o e tiori di zo l ­
fo . Viene presentato il segretario 
della Commiss ione Interna, c o m ­
p a g n o C a l o g e r o A l f e o : un mina­
tore p i c c o l o e robusto, dalla fac­
cia buona e triste e d a d i ocriij",!' .. c o m a n i i r o e . . 
v iviss imi. Parla del 'a s i tuazione 
con l inguagg io es tremamente sem­
pl ice e ch iaro , pacato . Parla d e l ­
ta miseria, d e l l e orrende condi -
z:oni di l a v o r o , de; continui in­
c ident i : d u e minatori sono morti 
recentemente in f o n d o alla mi­
niera per «rssers: lavat i c o n acque 
solforose. Di se d i . e d i i\cre 
c i n q u a n t a n n i , e un b imbo d i tre 
mes;; la miseria f i ha permesso 
d: sposarsi solo l 'anno scorso. Ri ­
corda ie tradiz ioni di lotta del la 
sua fam-'cMa e del pro'etariato 
de. 'a regione. La si-Ita si prolun­
ga più del prev;':.», poi la.^.a-
m o Aragona e proseguiamo per 
Agrigento e la va'.'e dei T e m p i , 
dove- f inalmente t r o v i a m o >o!c e 
c ie lo azzurro . A T a ' b e r - o de. 
Templ i è convenuta buona parte 
del l ' in-el lettuafità a g r i g e n t n a . Le 
ospit i >oao assediate Hi d o m a n d e 
(sorprendenti) . C'è chi fa !e p.ù 
a i e meravsg'fe q u a n d o apprende 
che la Cina di M a o conta 6z,z 
rr.t'.onl di abltant . , e quel'a d. 

della propi .a s i ta e tul proprio 
lavoro . S' intorniano di tutto con 
interesse, a m m e t t o n o J i e tutto in 
Cina è ila tare, D i \ o u o : anche 
d.\ noi è così, ma abbiamo un 
piano che in q u a t u o , set anni 
lambierà tutto questo, li min i ­
stro, di origine contadina, ì- in­
stancabile, piena tli calore uma­
no e di energia. La signora Lei, 
appartenente a una famiglia di 
intel lettuali borghesi , è v ivace , 
arguta, con un'ott ima prepara / io ­
ne per cui afferra tutto a volo 
e discute tli tut to , di storia, di 
arte . ecc . Insegna ila ^5 anni al­
la facoltà di legge ed è moglie «li 
un professore. La più si lenziosa 
è I.» signora T s o u , che sta im­
parando rapidamente l'italiano 
c o m e la graziosa segretaria 
Chiung. T u t t e si tanno scrivere 
sul taccuino i nomi ili tutte le 
persone che incontrano, o l i r o n o 
a tutti piccol i ricordi. I-ann» 
grande s logg io di vestiti tutti 
del la stessa foggia , ma con stof­
fe ricche e d a l l e sfumature bel­
lissime, part icolarmente quelli 
dell 'attrice. 

L L S A KL'IHM 

orre i i i i to i mt ipo ior t successi 
sulla via dell'indipendenza 
nazionale. Essi si s f o r m i l o 
di far assumere dal qoveruo 
f i fo ì i i iper i t i l i s tn d e l l ' I rute mi 
rtm.'o ( t i n n e n t e net iWrdio 
Oriente e di utilizzare la 
Turchia e ts-rnele e o m e . s tru­
m e n t i di p r e s s i o n i ' e (ti fre­
no sul movimento naziona­
le arabo. In particolare, in 
Siria, i loro sforzi sono di­
retti mi i m p e d i r c i iti raf­
forzare la nostra economia 
e l e no.s'ire possibilità di di­
tevi, e ad a p r i r e f« r i a d un 
eoif ipfi i tro r e t i . i o r u i r i o , divi-
deinti» le f o r r e patriottiche u. 

La linea del Partito comu­
nista s i r i a n o ' ' 

" Ld n o s t r o j in .s i ; io) ie è 
dettata anzitutto dai qntdi-
: i o d i e diamo suliattcfiaia-
meuto del qoverno di fron­
te al problema nazionale. L" 
o n o c o i i j r o le manovre i m ­
p e r i a ti.sfe'.' F.' o no ner una 
politica d'indipendenza na­
zionale'.' Su q u e s t a b a s e il 
l'CS ha votalo la fiducia al 
ministero Al Azalp, seguito 
a! roresciamento d*'lla dit­
tatura di Chichakli: quel mi­
nistero, r e n d e n d o s i p i e n a ­
m e n t e D o r f a r o c e deqli inte­
ressi della borglwsia nazio­
nale, ha respinto la p r e s s i o ­
n e i i i iper ia / i . s fa e liu afjìan-
cato la Siria ai paesi di 
lìandunq. Così, il PCS si e 
astenuto quando si formò 
l'attuale j K i b i n e t t o di EI 
Ghazzi, die, pur pronun­
ciandosi per una p o l i t i c a «ti 
neutralità e contro ogni al­
leanza imperialista, racco­
glie nel sin» s e n o e l e m e n t i 
i n c e r t i ed esitanti. Tuttavia, 
abbiamo rotato per il gover­
no quando conctii.s-e t ' a c c o r ­
d o m i l i t a r e . s - iro-et / ic ia i io , i l 
c u i s i ( ; u i / i c a t o n i i t t m p e r i a . ' i -
sta è chiarissimo, come ap­
proviamo il governo ogni 
qual volta s i fa portavoce 
degli i n t e r e s s i u a r i o t i a t i , c o ­
m e In attacchiamo ogni qual 
volta si mostra ( i t u b u n t e o d 
i n c e r t o >•. 

Ln i-()ii/i<jitru:ioiie j i a r t a -
m e n f a r e iri S i r i a n o n ha quel 
termine di riferimento che 
è a i W o n t c c i f o r i o s i n i s t r a ­
c e l i ! r o - d e s f r n : il s i s t «'imi 
e l e t t o r a l e l u i i i i o m i n a l e . Io 
scarso peso che a n c o r a iti 
caste zone esercita il cartel 
Io di p a r t i t o — ritinsi la m e ­
tà dei deputati sono « i n d i -
j i e n d e i i f i » — m o l t i p l i c a le 
sfumature. 

C o m u n q u e , il gruppo p i ù 
m e n t o a i comunisti è quello 
ilei ventidui: deputati .socia 
listi: insieme col PCS, non 
p i ù (ti ( tue m e s i fa. i s o c i a l i -
sti hanno condotto e vinto 
la battaglia elettorale nella 
circoscrizione di H o m s . S a ­
lali U i t l i a r e / t o r n i t i s o n o i 
due capi del Partito s o c i a ­
l i s t a « iraho; c o n o s c o n o am­
bedue bene l'Italia, dove 
e r a n o in e s i l i o durante In 
dittatura di Chichakli. Il 
Partito socialista arabo, au 
clic se in Siria Ila la p r o ­

p r i a b a s e p r i n c i p a l e , c o n t a 
s e : io ni in Libano, Giordania, 
lrak e .Arabia . 

Difficile fare puragon con 
altri movimenti socialisti: 
l ' t i m e o P a r t i r ò s o c i a l i s t a e u ­
r o p e o con il (piale sentano 
qualcosa in c o m u n e — mi 
dice Salali ISithar — t- ;; 
Partito socialista italiano. In 
Asia, il Panilo socialità 
giapponese. 

Programma'.' .. Una Confe­
derazione del m o n d o a r a b o , 
che nasca dall'unione lìcqlt 
Stati a r a b i liberatici dalia 
iiillueii.ii inipcrialiata ». 

.- l i ialoj/o a quello dei i o -
niliilis-ti è r a f ' e n n i u m e m o 
de.' Partito socialista arabo 
rers-o l'attuale governo si­
riano, analoghe le r i r p n d ' -
ea: io i* i di una riforma dora­
mi l u r f i j r n l e , di una nuora 

te della stessa proprietà fon­
diaria: .< Q w e l l i che — c o m e 
mi d>ce ridendo l'ex m i n i ­
s tro d e i l ' a y r i c o l n t r a Hodja — 
s e d e c o n o scegliere tra i-' 
dare le terre a Ben Gtirion 
e il darle ai c o n t a d i n i s i r i a ­
ni . p r e / e r i s c o n o o n e s t i n i -
i i " i i . Il vero lepide;- del bloc­
co democratico e Kaled A-
zem, ministro degli esteri nel 
a a b i i i e t t o .41 . 4 ; a f p , che a ' 
p r e s i ir/io fir.'IV.v primo mi­
nistro ha unito la propria 
abilita politica, p o r t a n d o fa 
S i r i a a i m a p o s i z i o n e d i o r i ­
mi» p i a n o ne.'fn penisola ara­
bica. . 4 ; c i i i appartiene a una 
di quelle eminenti famiglie 
tli n o f a b i ' t c l i c d o p o hi o r i -
ma guerra mondiale sfida­
rono i t ' ra ives i i n c o r o n a n d o 
Fapisal re della Sìria. Oggi. 
( i n d i e s e i' r a m o s o p a ! a : ; o 

Attende ancora risposta 
la protesta per lo scandalo Cliiurco 
Dopo le interpellanze al Parlamento una lettera firmata da trentacinque docenti 

Cian sci, che i cat to l i c i son.v so-
io tre mil ioni , che ì non c o m u ­
nisti non v e n g o n o trucidati ( tan­
t o è vero che de l l e quat tro de le ­
gate <>!o una e comunis ta ; T s o u 
Te-hs in d e l l ' U n i o n e d o n n e v.'nc-
s:; d e le a i tre la signora Li è 
indipendente , la «ignora Lei *p-

A b b i a i n o a v u t o o c c a s i o n e . ?u 
q u e s t e s t e s s e c o l o n n e , di o c ­
cuparc i t e m p o fa d e l l'ii^» si-;ui-
dalo^o d e l dr . G i o r g i o A l b e r ­
to C h i u r c o , n o m i n a t o nel 1*12 
p r o f e s s o r e s t raord ina i io di pa­
tologia c h i r u r g i c a a S i e n a p e r 
le p r e s s i o n i d i r e t t e d e l l ' a m b a ­
sc iata t edesca «" in o m a g g i o ai 
suoi m e r i t i di squadr i s ta e s t o ­
r i o g r a f o de l f a s c i s m o Ila sua 
- S t o n a d e l l a r ivo luz ioni - fa­

scista - in c i n q u e v o l u m i è un 
i n s i e m e di m i n u t e descr iz ion i 
d e l l e p u r g h e e v e s s a z i o n i «li cui 
C h i u r c o e i suo i a m u i a n d a ­
v a n o f i e r i ) . G i o v a n d o M di a i t e 
pro tez ion i , eg l i è r iusc i to ora 
ad u s u f r u i r e di una le^«»- n -
s e r v a - a ai pro fe s sor i ordinari 
««•=-endo s o l o xfrnor<i i i .ano) , 

f a c e n d o - i r e i n t e g r a r e ne l g r a n o 
a R o m a , f-zìi 

è .«-tato p r o p o s t o per la p r o m o ­
z i o n e ad o r d i n a r i o , non a v e n ­
d o n e i t i to l i , e piirc- c h e p t i 
s u p e r a r e t a l e « o s t a c o l o .. ',<> 

s t f s o i m n i s ' r o Hos=i aboi . i in-
si-!iTo prt'5-o i';i?ei/i'0 «•« r.e-i-
p e r c h e il s u o a n n o «• in»-zzo 
di s e r v i z i o l i n o al '44 «.poi d i ­
v e n n e pr«-f<"o r e p u b b l i c h i n o 
-i«-lla <•:*',)!> f i . s - , . c .t i i ol.-f'n v i -

'.ìdn p<- *-e ;.:.«.i 
M;i M; e m p i a c e n e r.iiiieizit-

accarit m i c h e e mimst i -r ia l i ;t-m-
brat .o a g e v o l a r g l i il c a m m i n o . 
a c o n t r a s t a r e e a r r e c a r e !a 
Iw-.H.i ieri*- d i i l legal i? , ! so:iC. 
venut i - .i.'cune ir.:*»m-. , 'a:i/e 
eh'- a ' t e n d o n o ancora ri'pt» "». 
art ico l i appars i su \ . i n g iorna­
li. e d in f ine la pro te s ta clcòa 
«'.«.SM U n i v e r s i t à r a l r m a Bi.n 
tren 'ac ir .quc tra i professor i p;u 
miniati e c o n o s c i u t i h a n n o i n ­
d ir i zza to la s e g u e n t e It t tera A\ 
rnini- tro atlirf P I 

Tioi sottoscritti, tiocc-'iti UNI-
r^rsirari , rendendoci interpreti 
de i s e n t i m e n t i d e l l o rnn«JCÌornr<-
zr. d e i nosfri collegio, nello 
inferente dello '.>iseanini"iiio e 
per il rispetto ilelle legai ri­
pentì, e nell intento di vedere 
tutelalo il decoro e il presti­
gio dell Università, riteniamo 
doverono rirolgerei a L - i . ii;>-
peagiando l'azione che i ro t -
l egh i della Facoltà di »f'"ii.--i-
nn d i R o m a n f r n p o n o e riter­
ranno di condurre t e i -seno 
d e l l a Facoltà, pf-r wvi'arLa a 

non aralltire con la Sua fir­
ma il grave f-ntatim ,n ulto 
• li rr int f f / rarc i l lef /al i i ienfe 
.•oli' in .se i inainento n«iri-rsitri-
rio il signor GiorQ'o Al­
berto Chiurco, pili . loto per 
i s u o i turbinoc i p r e c e d e n t i po­
lit ici e penali dir per la sua 
disrussa attività e personalità 
didattica * scientifica, promuo­
vendolo ndt l ir i l t i irn. con min 

a n c o r più jialrse riolazionc del­
la legge, al grado di profetare 
universitario ari*,nario% tenta­
tivo che, se realizzato, s u o n e ­
rebbe n o n .solo sfida ni sc i i l i -
m e n t i antifascisti dell'opinione 
pubblica, ma rappresenterebbe 
una nuora climoro^n r i o ln j sone 
della legge, tanto più arnvr »n 
r e g i m e de morra ti 11>. n favore 
di persona entrata formalmen­
te nei mondo u»i irers i fnrio p:o-
raiuìosi della sua nosiziore po­
litica, al tempo dell'ocrupiiZ'O-
nr »azifascixtu 

1 sottosrritti rìiìrdaiu) la puri 
e semplice applicazione tirile 
leggi ,:ri Confronti del si'inor 
Ci.: ureo 

F'rof M . i n o A i . i / / i M..iìt-ioi. 
• i rd in . i t i o n i Fi irni . tcolosi . i . F i ­
renze . Prof T u l l i o A-e.'.relIi. 
' . r d m a r i o «li D i r i t t o i n d u s t r i a l e . 
Kuni.'i Prof R a n u c c i o R i . n e h ì -
B.'indini-Iii. o - . i i n a r i o ai A r ­
cheologi:». Firenzi- Pro! . W a l -
•••r B i g n a v i . pre- id i - d - I I i f i -
co l ta ' i i » -nomi-» f Co ir .mer -
"1<>. B o l o g n a Pr.'f ("wili-^pr" 
B r a n c a , o r d i n a , iti di S tor ia d e l 
l i f i f o r o m a i i o . R.»m.i Prof. 
Arrri.inri > Bus ing . i . . .rdin i n o d i 
An i tomi . i patologi . -« . B o l o g n a 
F;rof. P i e r o C a ' a m a n irei , o r d i ­
n a r i o n i D i r i t t o n r o c e - = u,-|e ri-
vii .- . FtTf-nze Prr.f F r a n c e s c o 
C - I . ' i - o . p r e s i d e dotta F a c o l ­
tà i l i G i a - i . - p r j i e n / . i . R o m a . 
Prof D e l i o C a n t i m o n . o r d i n a ­
r io «ti S t o r i a n e l Ri«orgimont"». 
Fi 'f-nzo. Prof. F r a n c e s c o C o l ­
lo;: ; . o r d i n a r i o i l i S tor ia d e l l e 
d o t t r i n e p.-ditichf. R o m a Prof. 
f i n i v a n o D e l l a V o l p e , o r d i n a r i o 
di Fi losof ia . M e s s i n a Prof. G i o ­
v a n n i F a v i l l i , o r d i n a r i o d i P a ­
tologia e e n T a l e . B o l o g n a Prof. 
P a o l o F o r t u n a t i , o r d i n a r i o d i 
S ta t i s t i ca . Bolotrna Prof. F.ugc-
n io G a r i n , r r d i n a r i o d i S tor ia 
-iel la Fi losorìn . F i r e n z e Pro f 
L u d o v i c o G e y m o n a t , o r d i n a r i o 

di S t o r i a «Iella Fi los . i l ia . P a v i a . 
Prof. G i o v a n n i G o d i m i , o r d i ­
nar io d i A n a t o m i a d e g l i a n i ­
mal i d o m e s t i c i . T o r i n o . Prof . 
B e n i a m i n o G u l o t t a , t i t o l a r e d i 
Geode.s ia . P a l e r m o . Pro f G i u ­
seppi- lx*vi, «-merito d i A n a t o ­
mia u m a n a . T o r i n o . Prof. L u ­
cio L o m b a r d i ! R a d i c e , s t r a o r d i ­
nar io «li G e o m e t r i a . P a l e r m o . 
Prof G L u z z a t t o , o r d i n a r i o «li 
S t o n a d e l d i r i t t o r o m a n o , B o -
Wigna. Pro f V a l d o Marz i , d o ­
c e n t e d i A n a t o m i a c o m p a r a t a . 
Tor ino . F'rof. G i o v a n n i M e r l a , 
ordinari'» d i G e o l o g i a . F i r e n z e , 
Prof. Giusepp i - M o n t a l e n t i , o r -
i i n a r i o «li G e n e t i c a . N a p o l i . 
Prof. A n g e l o M o n t e v e n l i . p r e ­
cido d e l l a faco l tà «li L«-ttere e 
Filosc-tia. R o m a Pro f U g o N a ­
tol i . o r d i n a r i o di D i r i t t o C i v i l e , 
P i sa Prof. R o s a r i o N i c c o l ò , o r -
i i n a r i o d i I s t i tuz ion i d i d i r i t ­
to p r i v a t o . R o m a Prof. O l i v i e ­
ro M. O l i v o , o r d i n a r i o tli A n a ­
tomia u m a n a n o r m a l e . B o l o g n a . 
Pr-.f E m a n u e l e P a d o a . o r d i n a ­
rio d i A n a t o m i i c o m p a r a t a . F i -
rrnz.e. Prof I > o P a r d i , o r d i ­
nari ' . d i Z o o l o g i a . T o r i n o Prof . 
G i u l i o P ie traner . i . d o c e n t e a l ­
l 'Un ivers i tà d i M e d i n a Prof 
C a r l o I a i d o v i r o R a g g h i a n t i , o r ­
d i n a r i o d i f i o r i i f i e | I*arf . F i -
rinzi^ Prof 1-tiigi S^icconi. t i -
J< Lire m C h i m i c a g e n e r a l e e d 
i n o r g a n i c a . P a l e r m o . Prof. Raf­
faeli^ Sr* ng.-ino. orc i inar io d i 
I^-f i-ra'ur. i Ì*H1I,ID.I. B o l o g n a 
Prof G . e : .in» T r ir .ba 'ore . 
- tr .mrdin in.» «h L^'tcr .r t ira i 'a -
l ir .n . . Is ' i ; , -o M a g i s t e - o . S i -
l e - . o pro f E d o i r d » V o p e r - a . 
o -1 :n- ir io d i I='itL-zior,i , i i <1i-
ri**o r o m a n o . R o m a 

I-a c o r a g g i o - , . l e t ' e ra or -li 
u n i v e r s i t a r i . *e da uti l a t o rti-
m o - ' r a c o m e s i a n o v i v e l e p r e ­
o c c u p a z i o n i deg l i «'essi a m ­
bient i a c c a d e m i c i per i palas i 
insul t i a l l e l e e g i e a l la d i g n i ­
tà d e l l a s c i e n z a , da!', a l t r o t e i -
d" a far -i c h e il m i n i s t r o e sca 
da l r e t i c e n t e s i l e n z i o d i e t r o il 
q u a l e s i è f inora t r i n c e r a t o , e 
e si d e c i d a .-« p r e n d e r e p o s i z i o ­
ne . r i p a r a n d o a l l e i l l ega l i tà e 
a r c h i v i a n d o d e f i n i t i v a m e n t e il 
fa sc i co lo d e l - c a s o C h i u r c o -
L e i n t e r p e l l a n z e p r e s e n t a t e al 
P a r l a m e n t o e la l e t t era d e i 
t r e n t a c i n q u e professor i a t t e n ­

d o n o u n a r i spos ta . 

D A M A S C O — U a g i l a s c l (al cent i o) par la c o l n o s t r o i n v i a t o 

/ef/i.s'Iriciont» del lavoro, di 
una p o l i t i c a e c o n o m i c a c / i e 
renda p i e n a m e n t e i n d i p e n -
d e t i f e la Siria dalle potenze 
i m p e r i a l i s t i c h e . Ferinamente 
a m e r a i «il p a f f o d i Bagdad 
e fautori del rafforzamento, 
a n c h e sul terreno p o l i t i c o , 
d e l l ' r t l i e a i i c a c o n l ' E g i f f o , 
s u i t e rc ta - : ion i con I s r a e l e , 
Bithar e H o r n n i n o n H i n i -
r a n o il d i s c o r s o a l l a denun­
cia del r u o l o / i l o i n i p e r i a t i s f a 
che B e n G n r i o i i sL'otqc n e l 
Mediti Oriente, ma mettono 
in causa l'intero p r o b l e m a 
palestinese. Dai socialisti al­
ia f «Hi | i ; i one a o i ? e r n a f i r n , 
tpie.sta è del resto ta p o s i z i o 
n e di tutte le forze jHìlitielle 
s i r i a n e . 

Il Partito n n - i o j i a l e — 
quattordici deputati — r a c -
coglie ì voti della p i c c o l a e 
media borghesia nazionale. 
Faceva parte del jxissato mi­
nistero Al Azaly e i n cjtte-
s f o m i n i s t e r o , appunto, die­
de il ria alla >< p o l i t i c a eco 
nomica .. di Bandung, con­
cludendo trattati a lunga 
scadenza con la Cina e le 
democrazie popolari. 

Chi m i d i c e queste cose 
è l'uomo che firmò questi ac­
cordi, Facker Kajalì, ex mi­
nistro del commercio r del­
le finanze e l e a d e r d e l par­
tito nazionale. Il « neutrali­
smo .. e ai centro dell'azio­
ne politica del partito na­
zionale. .i G l i a r a b i non han­
no nulla da guadagnare e 
tutto da perdere a meffer.vi 
c o n gli i m p e r i a l i s t i . I o guar­
do alla Siria: abbiamo lot­
tato decenni per cacciare i 
francesi. Perchè ora do­
vremmo aprire noi stessi le 
p o i f é a l r i t o r n o dei colonia­
listi'.' ... Faccio a Kajalì la 
obiezione che potrebbe far­
gli in» giornalista borghese: 
e la difesa del mondo libe­
ro? E la civiltà occidenta­
le.' F il pericolo del c o i t i l i -
tosimi? 

Obiezioni respinte 
/.<• risposte r c i i f j o i i o pre-

< i.se. rapide, >• A'oi non co­
nosciamo questo mondo li­
bero- sappiamo però che 
quando lottavamo per la li­
berta ilei nostro p a r v e , i 
cannoni che bombardavano 
Damasco erano francesi. Noi 
non sappiamo s e fa c i r i l f à 
€>ccidentale sia minacciata 
n n o . e n o n c« interessa 
.«aper.'o. Sappiamo vero q u a ­
l e s ì a la civiltà dei colonia­
listi in Marocco, in Algeria 
a Cipro, quale sia stata Qui 
da n o i . Questa civiltà n o n 
solo non intendiamo dife.i-
derla, ma vogliamo distrug­
gerla dalle radici. Quanto al 
pericolo del comunismo, noi 
gnnrthamo i fatti. I comu­
nisti rin-i ci hanno mai chie-
stf, basi militari. i»è d i ade­
rire a patti militari, ne. di 
tare una certa n o t i t i c a n i u t -
; o s 7 o che un'altra. L'Unione 
Socictica ha sempre aru'o 
reno di noi una n o t i f i c a di 
anìcizia. non ha mai fatto 
nulla contro di noi. Siamo 
un piccolo nae . se . minaccia-
i » a f t e frontiere dalla Tur­
chia, da Israele, d a l f ' f r a k : 
dormii,no respingere l'ami­
cizia di una metà del mon­
do solo perchè ciò farebbe 
piacere ai nostri ex coloni;. 
zatori? ~. 

E. finalmente, reniamo al 
blocco democratico, lo schie­
ramento parlamentare degli 
indipendenti — una ventina 
di deputati — «•«ponent i d i 
gruppi della grande borghe­
sia n a z i o n a l e e d i u n a par-

dove la sua famiglia ha abi­
tato per g e n e r a z i o n i è tra­
sformato i n museo, Kated 
Àzcm resta sempre uno dei 
più grandi proprietari fon­
diari del p a e s e , e . a l t e m p o 
stesso, uno dei p i ù e i n i n e i i f i 
n o m i n i politici >•. 

Le forze al governo 
La conversazione esce ben 

presto dai confini della S i ­
r i a , t o c c a i p r o b l e m i rrci ie-
rali del Medio Oriente, del­
la guerra e della pace, di 
Bandung che ha segnato, se­
condo Àzcm, la fine della d i -
L'istoue d e l m o n d o in due 
blocchi contrapposti e la cri­
si generale del sistema co­
lonialista. » E voi? — m i 
c h i e d e . — S e la S i r i a , che e 
u n p i c c o l o p a e s e , r i e s c e 
ad avere una propria poli­
tica i n d i p e n d e n t e , c h e co.va 
a s p e t t a l'Italia? »>. Per Azeut, 
e inevitabile che la fascia 
neutralista che parte dal­
l'India e arriva fino al C a i ­
ro si prolunghi all'Europa. 
« P i ù f a r d i s a r à , peggio sa­
rà per gli europei. Il mon­
do arabo è ancora arretra­
to economicamente rispetti» 
all'Europa: ma politicamen­
te è molto più avanti. Tra 
ipialche decennio ne vedre­
te le conseguenze ». 

Il b f o r c o d e m o c r a f i c o sr-
gna il limite della •< mezza » 
o p p o s i ri o n e . c i o è d e l l e / o r : c 
p i a avanzate del m o u i m f n t o 
nazionale. Più in là c'è il 
p a r r i t o del popola e il bloc­
co costituzionalista degli in­
dipendenti complessi va me ti-
te ha metà dei deputati, cioè 
lo schieramento governati­
vo. Esso comprende forze 
molto vicine al i n o r i m e n t o 
n n : i o n a / e — come il primo 
i i i i i i i s f ro E ! Ghazzi — e for­
ze tentennanti ed incerte. 
come il partito del popolo. 

Da un lato, la c o l i t i c a de' 
governo siriano respingf 
qualsiasi inserimento delia 
Siria nei patti militari im­
perialisti. tende a rafforza­
re le r e lnr ioHì c o n J 'Ea ir 'o . 
a <rìluppare le relazioni 
commerciali con il mondo 
socialista e « e c o n o m i a na­
zionale. D'altro lato. però, ri 
sono arche nel governo ele­
menti che si adoperano x>cr 
diridere il movimento nazio­
nale e p r e d i c a n o la necessi­
tà di un •< compromesso •• tr,-r 
i paesi arabi aderenti al pa'-
to di Bagdad e q u e l l i c h e . o 
hanno apertamente c o m b a t ­
t u t o . J! c ' i e . s-n: p i a n o i n ­
f e r n o . ruoì dire un n c o m ­
p r o messo » tra le forze na­
zionali moderate e qlì ele­
menti r'.:oimper;.alisti. 

Poiché vi è ar.cora c'ti; 
accarezza l'idra d i f a r e di 
ChichakU l'Arma* della Si­
ria- i colpì dì n :s-fo.\i ?!ir 
poco ;.'i»!j;o -fa abbatterono 
durante una cerimonia un­
ciale il c o l o n n e l l o Mol*c i , 
riponente nello Stato Maa-
giore delle forze progressi­
ste e democratiche dell'eser­
cito, f u r o n o un campanello 
d'allarme. 

P A O L O r E S C E T T I 

Una sala della Biennale 
dedicata ad Arturo Tosi 

V E N E Z I A . 20 _ L,i B i c a ­
n a l e d i V e n e z i a d e d i c h e r à n e l ­
la .«uà pros>ima X X V I I I e d i ­
z i o n e u n a s a l a a d A r t u r o T O M . 
s p e n t o s i a MUar.o U 3 g e n n a i o 
s c o r s o X e l l a «ala t r o v e r a n n o 
p o s t o u n a q u a r a n t i n a d i oper<» 
s c e l t e c o n c r i t e r i o a n t o l o g i c o . 

http://qiie-.ii
http://lun.ro
file:///i/cie
file:///ocialisti
http://cau.su
http://sub.ro
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diremo 
numero 683-869 

A CHI:: SERVONO TANTI MILIARDI? 

Impossibili per i lavoratori 
fili alloggi ollerli dall' 1.NA- case 

// bando per gli 800 appuriameiiti a riscatto pone condizioni ecces­
si'rumente onerose - Case scadenti e costose - Lettere dei nostri lettori 

- S . \mo . i r i d a t i ormai .il'o 
I \ A - ( aic-inipi>siil)i!i per i I.i-
vi>,.itor. •, vi salivi; i' noviro 
'c;u>rc N e l l o Profi l i in t ini tle!-
-o numcruii' lettere clic i i sono 
. . u n t e e l o i i t . n i u i i o a giunger­
si ••li! l u n d o ili (.uiicorvo i h e 
Ì'I NA-s . ivc )ia pubhìii-.i to nei 
y i o n n •n.ursi. IÉ. jl •»iud>/io iro-
t i ' .o ilei «liquor Profi l i e»prinR' 
«i stato d'Animo — .»vvl! spiavo 

. V i c o — di u n i i m l o r o che i i 
s i n v o n o . S ta to d 'animo, a noi 
»cinii'.i, perfe t tamente -.titiir-
f . i a i o . 

I b a n d o i g n a u l a la p r e n o t a -

'/ une ili SDD al lo • •] (I i .iv>r-

i n i q u o s t .u i / i ) , »en/.i peraltro 
usufruire dcl' 'al!o^^io e, ((nitidi, 
sonti i i i i . indo .1 pacare il fitto 
(Iella v.ls.l d o s e s. .ilut.i, Si pilo 
ri(orrerc ai preititt , i f i 111 re-
ressi t \ . . ; ma .iHor.i le l.u'.iira 
/ o.ii . l ie 1 IN'A-i .Hf pretende 
di volei d i r e .- i-'tliKono a lien 
p o i o In se o n d o '11040 — pò 
sto ( l ie s irò'. , la s o m m i d.i 
mt ir ipare - ~ non £• f.u 'e p i -
^are per J,e>i inni un i rat i di 
aminol i iini-ntu d .. ir, a \ en-
timila lire •' ••>--'• • '• 
tispotide 1 

' l i d i - , ne 
. 1 , 

nero, l ' i ; , 
un pe i .od 

o i m a ' e l . i t o 

riN.s 1 a 

p e i 

• i l i 

. t in­

a i e 

ti. 
la-

b.i-

. .amo a f fa t to f u m à i r o 
lOi ten iono la opportuni tà 
ostruire case scadenti per i 

• oratori (,id esempio sen/a 
4110, c o m e se (|iiesto non fosse 
ormai un tun ira l c .ncessor io 
li 11̂ 111 a!»ita/ione si» ile): ta l 

dej;^..imo .111/1 il contr ir io . I 

redi i m o , a p p u n t o , 1 lie i! i n n i . 
p to di enti ( ome l ' l \ 'A-i . i>i-
dos r(' ' 
. I 

blie essere cpli-i'o di dare 
t . o r . u o r . i.in.' a l tret tanto , 

(p ie più s o n l o r i e s o ' i d 
v e n d i t i MI! merlali» nor­
ma a ni iinr p i e / / » . < .<>, 
a t r o , e«eri iterebbe iri.i 

.!. 

•,e n o 
'e in 

ina e. 
Ì M 

t im/ i i i i ie 1 t 'mietatrice nei vi> 1-
I rmiti d. tutto 1! incr. ito. I• t 
tendenza dell'I \ A-vase, m v e 
if , sembra esattamente oppi» 
sta: <iue!'a. 1 oe. eli dare a; ' 1 
\ or.1101 : . L e s idem 1 e s o 
sldsC. 

l ' ro . 1 ,ie >'.i, ,ul esempio, 
un' i l tra de' e let te le i b e .1I1-
1> i m o 1 . i e s m o ieri d i un jpup 

\)C 
Ih. 

,!; pò d. impil imi - - 1 signori 
metr .o Al i 'n . indruu, Oreste 

p a l a / / na n i / e a l t i i — del'a 
i c s - deil ' l \ A - i . i u - . Resina 
diiU'ICI'. •< Sunti >-u divori , 
••ioni] - - scris unii lineiti 
tutori 

ieri. Ile 

l a m i o 

t a s o : 
to.1.1 ad 

.-! 
n o s t i . 

.'>.- I I I J . I . ' . I .''.Kipi.i, 

in tutta la p l l . i / / m a ne 
iiuKCssa so l tanto un ot 
immaginate i |uama ne 

04111 fami'.;].a. d ' i v a -

Ladro d'auto catturato 
dopo un' intensa sparatoria 

L'episodio è ficcatici ti io all'umi'di SI<I-

.noiic nei pressi del commissariato Piali 

( ì l i ;i Vii tu ut 1 d e l l a z o n a di 
v ia M ; i i c a n t o n i o C o l o n n a , d o ­
vi; ria M-d'.- a n c h e il t o m m i s -
-.uii.itn di p o l i z i a , s o n o st . i t i 
svce.l i;iti v c i sii l'uria di s ta ­
n o t t e da unti fitta s p a r a t o r i a . 
U n a pat tu i t i l a d i ane l i t i d e l 
coriinnss.'ii ia to , g u i d a t a da due 
s o t t u f f i c i a l i , ha s c o r t o , ail u n 
t r a t t o , a l c u n i g i o v a n i 111 at 
t o i U t i a m o n t o s o s p e t t o a c c a n t o 
ad u n a « HO-IO.'i». l a s c i a t a in­
c u s t o d i t i ! . 

S i t r a t t a v a di I n c l i n i n o l i , c/ic 
t e n t a v a n o di i m p a d r o n i i • 1 ih-1-
l.i mai 1 luna <• che-, .dia virtn 
di-Kit a n e l i t i . Mino (uditit i a 
panil i • l e v . i t e , i n s o g n i t i d a l l a 
p a t t u g l i a . T i a « u a i d i e »• ladr i 
\ 1 e s ta to un fitto s c a m b i o di 
( u l p i di p i s to la c h e , a q u a n t o 
p i n e , non ha a v u t o C O I W H U C I I -
/(- l ' i o r J « j J.KJJ ; e >tato i.'it-
It i i . i to d.i un p o l i z i o t t o net 
p i e s, rit i ( o m i n i s s a r i a t o e 
c o n d o t t o net-li uffici d e l l a 
S q u i l l i l a M o n i l e d e l l a ' j i ie-
s t u i .1 

Oggi si riuniste 
il direttivo dei pensionati 
Ilo-i „• • i n n i . u n n.lis !)'JO a . r à 

iin-l'ii ne -.a une <lc 11 <"arurrn 
le-; ili <i 11 11 l i m i m i , e del corni­
la''" ( i n c i t i l o Mliclctccie D dei 

s t i j ic tu i i d e l l e M-/IOM de. h.:i-
lac'ido |>io\ i n d i l l e p e n s i o n a t i . 

\'el ("i-so del ia i iun lo i - e . «!'« 
'|ii« u pi i i 'eclj ie iA un m e m o r o 
Jel .a M « . e t e r n i iiaviOiifi e. ver-
loiii in difiCiiss: 1 pifi'/.ernl «il irtHb-
•.IniH i'fi|ioi tnn/«t pei ci < ntepo-
r.a 

IL PROCESSO D'APPELLO PER L'ECCIDIO DI PORTELLA DELLA GINESTRA 

Il primo interrogatorio diSciortino 
ritenuto "segreto di stato» in USA 

E' nato Pietro Reichlin 
Il 1 o ! ! i p a t ; t i u A l f r e d o H 11 h -

I111, n o s t r o e a p o - r r - d a t t o t e , e 
Li r u i n p . i i i n a L u c i d i l a t ' a s t c l -
I m a , «-ono l e n i t o l i l i e t i p e i l a 
s e e o n d . » v o l t a . A I U 2.ÌM» d e l ­
la n o t t e ( s c o i a i .11 l ' o l i c !:• u t » , 
l a i c i a n a h a d a t o a l i 1 l i n e u n 
i m p o n e d i '.< c k i ' h e Klitl u r a i n -
m i . ai f | u a . - e = t a t o d a t o il 
n o m e d i l ' . e t i o L u c i a n a <• il 
t u o n a t o -0110 a n c h e [ i r o t a » o -
11 vti d i u n ,jv v e n . m e n t o a n -
c in a t i i o l ' o r a i o 11 p a i tu e 
u t f a M i . i v i e n i i t i i - e n / a d o l m e . 

l l t 1 , i \ 11 - o l a f e l l i l - s ' i i i 1 . u l i i -
/ . o i i e d*'l m e t o d o - o v i e t n o l>si-
( o p i n t i l a t t n o . i p p ì i i a t u al l ' o ­
lii I m i , m p e i la - e c i m c l . i s o l t . i . 
A L u i 1.111.1, ari A l f r e d o •• . i l 
[ I H l o l o l ' i e l l ' u l e s'ririlji . i t l l l a / K i -
,'i. e «.' .minili 1 p i l i b e l / i di»1 

c<»ni|>.iKin d e ' i r i l ' i i t . i <• d e l l i F<"-

l e i a / i o t l e i n m , i ! i , i 

La Corti* lia «Irriso il parziali* n'innovo «lei «lil»attìtnriito sospendendo i lavori fino al 9 
ril<: - Tutti {di imputati si sono proclamati innocenti - Gli < atti» sottoposti a nuovo esame 

- Che 

a p i 

/ , « Carte il 'Assise d'Ai>i>el-
Iti, d i n t i i i i i e-ii'ii quale .si .viri 
c e l e b r a n d o il p r o c e s s o c o n t r o 
la banda Ciulinno per l'ecci­
dio di P o r t e l l o riellc» < i i i i t ' s ' r« . 
lui accolto ieri l ' i s t a u r a ;rro-
liosta dalla difesa per m i m i ­
n o r a del dibattimento. La de­
cisione si limita 7)«'r ora « / -
l'esame deoli * atti » r ^ b / f n i 
a d a l t r i procedimenti JKMKIIÌ 
/•HI s o n o s t a t i s o t t o p o s t i o l i 
imputali o eom inique atti­
nenti a l l ' a t t i r i l a du l ia b a n d u . 

Dopo aver proceduto <id un 
ìnlerroudtorio f o r m a l e dei 
banditi, il presidente D'Ama. 
rio ha disposto che siano esa­
minati' d procedimento i s t r u t ­
t o r i o . r o i i c l i i s o c o n un'arclìi-
r i a i i o i i c , c o n t r o i m a n d a n t i 
df'lfa strane; il procedimento 
i nutro Pietro L i c a r i e (ìto-
canni l'rovenzauo a( casati di 
a>'er sparato anch'essi a Por-
Iella e a s s o l t i in i s t r u t t o r i a ; 
il ]irocediment(i contro (ìiu-
l i n t i o ed a l t r i Htf inoritene/»? 
per cnstttmioiie ed appurte-
n r n r a a b a n d a armata: il pro­
cedimento contro . I n t o n i n o 

o tn i i . in 

LI . - X O U R I - I1KLL" I N A. - C A S H — «ili a l t i palazz i elu­
s i a f f a c c h i n o Milla v i a l 'ust'Olan» s o mi u n o ilei Kruptii iti 

a l l o g g i c h r T I N A - f a s e ha c o s t r u i t o a Itimi.i 

,'iarsi son promessa ti 
- ..osi M esprjme il 

v cndi ia >-
inanifeMo 
it, atfissd svii muri . Ci ! i alloppi »a-

i . inno di s vani legali (tre Man 
•/e», sei v.uii ledali (quattro 
s ta i i / e i . sette vani ledali (einc]ue 
s i i i w i i , c verranno costruiti in 
l>.ne ai l'art. S delia nuova lepge 
de.ramici s iorso . l'er o t tenere 
mi appartamento (posto elic lo 
s: ut te l i la ) I) 
'.,re i : . c : 3 

p i e u - n t a / i o n e del la d o m a n d a . 
lire yz.zoo a v a n o a l l 'a i to de!-
i'.Kv d i a / i o n e <\CV.A d o m a n d a , 
i n e 7 3 . 0 : 3 J \ .ino entro un 
.unii» dal la prcsciua/.iottc \\elti 
( lomamla. T o t a l e : lire 7 j o . s o o a 
v a n o ' p r . m a di poter \ arcare la 
••it^'.a di un appartamento . N e l 
( . t s i «lie l.i d o m a n d a non vcn-j.l 

) bisogna ant ie ioarc 
a s a n o al l 'atto Je'.'a 

l i , c itata saranno restituite • t 

» I ' I I . C I I rente Ir l iecimi'a lire. 0 
far parte d . \ questi tornerà a far n a n e ti.*. 

m i r e dei lavoratori elic attcn-
(ioitu una sasa d a l l ' I \ A . a s f . 

«,>j.i'i>rj. , i m v i ' , tut:.> v ul.t 
!>L le. r.ts.c^natar o vlos rà pana­
ri .ina t|iu>'ij d. 1 . -,.;:;:;-;.>'23 1 
vano . 1 .oè, per u 1 appar tamento 
«ì. v :i|iie \ .ini, 1 ( . ; ; D - I 7 . ; C - 5 1 . 

:> i ' .s li per vi e . : anni . A questo 
\ 1 in 1 a -g iunte le s p ^ c d, n u -
n.iteii / o'ii: e dei s e r v i / i : in pra-
1 a , l i c)iioti meni l i? -alira a 
c i i i i c i t 1111I.1 lire. l>opo die» 1 
n v !' ippartamento d-serra di 
-.s-.'pr.et 1 dc'I'a'se^uatarlo. <c 
1 •' .11 r.i p a c a t o tutte 'e rate 

! a pr.111 »o- i i h e appare 
1. e 
• 1 1 < 

i-er. 
de.-' 

' i r «r i i 1 v. 's"d:/ :oni 

1 «> ier<»»e p e r q a a l -

n m . l t i t i ' a s o r a t o r e . k i u è 

(• p e r . a ' . i r . i ^ i ie d o s r e b 

e - - c r r i d e s : ; i i . i t a r i n a t u r a " . 

a !o . ;^l l \ . \ - t a^c. \ o . i e 

• e . ' - ì f a t i i . t r o v a r e 7 < r . C 3 D 

.•1 ;i 1 a . -r io i«i. p e ; ^ o . u n 

<->r<c c t i m i a ' i r , . <e si 

r i a u n a p p a - t a n - r - t . » »b 

m o n a m e u t o , c p i a n d o , spess i i , p e r 

!e s a x * « . o s t r u i i e d a p r i s . i t 1 si 

ne<vC M\ . « s e r e u n a r a t e l / / a -

/ a u i e a i u l u r d i s e n t i v i n q u e a n ­

ni? A i i i h e ( | n e s t u s o u t r i l u i i s t e a 

r e n d e r e avs.ii o n e r o s o l ' . u c p u s i o 

d i ( jucs t i a l ' o j ; , ; ! 

I n s o m m a , a i l i . si s o g l i o n o 

v e n d e r e ( | t i e s t e e . ise . ' I ' s e r t o 

q u e ' t o ! ' ; n t e r r o i ; a t i s o . l i e n a s s e 

e s in - r a f f o r z i n o r m i n o la 

v o n v . i v 7 Ì o n e e h e . ' I N •N-c.ase è, 

in r e a l t à , u n b e f f a r d o m i r a ^ -

;^io p e r le d e s i n e d i m i g l i a i a 

di l a v o r a t o r i s h e a t t e n d o n o 

\ l a p e r s i l e qui -s t i a l l o ^ ^ . i o 

s t a n o t a n t o 1 I a t t : 1 1.1 L o . : r -

iu l i .1 s h e u n a p p a r t a m e n t o d i 

t r e s t a n z e ( . i n c j u e v a n i l e d a l i ) 

v i e n e a s o s t a r e a l l ' a v v e ^ n a t a r i o 

; . i ^ . c a o l i r e : ve si a m p u t i n o ­

m i ' e \ 2 0 o ; o ! - r e s i t e l ' I s t i t u t o 

b o r i a e o m e s;m ( ( i n t r i l u i t o , s 

p u t i d e a u n total'.* d i \ / u i l a u t i 

e 4)"--.c^"' ' . r e . s i t e è u n i s e n n i n i 

m o ' t . i v i i r i a a q u e l ' i r ' v h i e s t a 

p e r i n a p p . i r t . u n e - u i » e o s t r u t " 

«a e ] u t ' s .isi i m p r e s a p r l v u j . 1 

i i i s o ^ n a . I ra l ' . i ' i ' n , v o i i s i d e i i r e 

,!ie ì 'trea imp.enata dai p r v a t i 
per un appartamen-.o d i luqtie 
i , r i . ì di "»> rini , 'ile.:tre pe. 
" l \ , \ - i a s e è ii . ' J :nq. l a en 
ne stabi'issi she 1! .i».:.» di un 
s a n o ilen'i a l>»n-- I N A - e a » r 
non delma o p e r a r e le \t>:.z3? 
' l 'è ( t c : . r ~ o ' n e »en/a termo 
•«'.temei: U'i s a n o slen.i 1 'o^n' 
ri qnest o n c u v e , e . verrà i 
.ei't.ire b.-n c*i'i: r ; -
:rc nani .1 .re il. piìi 
.;ue<t» d i f tere . ' /a? ( li 
,«c? ( o ne 1. ;n ait . t i .a '' 

! a-tiv c i . , inr . r i . ] j i ' . . ' . q i u -
•ti a'\»^n' veinon.» > «os t i , e 
qua»i ij.i.inr." <) i."l 1 . le 1,1:1.» 
ritirili i 'me:i:c 1 v . i ' .n ta mi 
mer.ati» n>> nia'e . ...«e netta 
l i c i t e ft»pp.» per e poss.o ira 
i i . 'de - i e d e I ivorato '1 . Noi n o i 

ì ti q u i 
mqtn'in dei pia-

e t tauo l in is ie ne! 
1 . 

se . . ! , ' . V 
:.i P a : . i / / i -

rnh i som» 
spore a 1 lie 
ni superiori 
'av andino denti uu-m'iiu sotto 
stanti: . o s i s iamo to . tret t i 1 
'avare ; piatti nei 
p u z z a l e antistante 
na e un mare eli I 111.40 e l-i 
s o p i i saltare some ...iniosii pei 
tapniuiineie •' po..o"C" t ia . 'a.-
tro, non v'è • 'ninni w une e a 
notte tra il baio e le po//".'i 
nlicre non s u i o n i e Lue. 
l'er. be non li. 1,ino sistemai" 

.1 tutto prima, eoi t empo 
\ ano? 

al­
iava? 
spesa 

.5 

l ie av e 

<"' d o b b i a m o s e s m p r i r e 

s t i v a l o n i p e r i i e n t r a r e 1 

I 01 n- è t o p p o , i . ; , i ' 1 

. Ile elov r e b b e r o a l fruii 

tare.-" N o n b a s t a n o . i o i d i 1 In­

t u i t i n o i o p e r a i e u u p . e p a v •:-

s i a m o s e t t i m a n a n i e n t e a " I N \ 

i . i iel* N e v o n l i o n o d i p' i i? t>i> 

p u r e t u t t o quest i» a . e - i d e p . »-

p r . o p e r i l i e v a i n o tlci : i \ • 

r a i o n . ' • . 

I ' I N A i . in", tu »111 esr 1 . imi . 

•i.i i n c a s s a t o n i ' l . a r d i p a ^ i : ' • ! . 

1.1 lavoratori e .11 a v o r . r o n 
darò case (.-.nienti e o i r o , • I 
bando ilei n'orni 1. orsi . c u ir 1 
voler (( infermare qiiiVta I n c . , 
i l ie ricorda tortinu-ute p."e ' 1 
de: - »arrt»/ /on: - elenic». n -
st.an:. 

( i l O V A N M C h S A K K O 

re. se- i to-
1 )e»v f V i 
'a pren 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA GANG DEGÙ STUDENTI 

I due giovani arrestati a Genova 
responsabili di altri gravi reati 

VArcaro e il Gazzetta si protestano innocenti — Perquisite le abitazioni di 
via Conte di Carmagnola e di via Alberto da Giussano — Continui interrogatori 

l"l Uh'lmiii 1111 da l / c n o i ' H .* 
I d u e p r e s u n t i u n t o l i d e l 

c o l p o d e i i l i c i o t t o m i l i o n i , ,11-
i c s t a t i 111 c i i c o s t a n / e d i a m -
m a t i i - b e a d I s o l a d e l ( ' a l i t i n o -
e d i d e n t i l i c a t l p e l t l e i a i d o A l ­
e n o , ibi I t e i i H i o C a l a b r i a e 1 e -
i l d e m t e .1 H0111.1, «• S a l v a t o l e 
( ì . i / z e t t . i . n a t o e l e i i c l e n t e - l i - I ­
la c a p i t a l e , - i m o s t a t i i n t e i i o -
(4.ltl p e r t u t t a la n o t t e net-.lt 

u f l i c i d c l l i < | i ient i i t .1 d i « J i ' ì u -
v a 111:1 h a n n o c o n t i n u a t o a n e -
n a i e eli a v e r e p a i t e c i p a t o a l l a 
r a p i n a c o m p i u t a i l 1:"> ì n i i w i d i 
l i o o t t - at D u o m o d i S a n L o 
ì e n z o e l o n e l t l s . i s i c o n u n a 
s p e l t . i c o l a i e (1114.1 i n m o t o c i -
c - l e t ta p e i l e v i e d i l ì e i i o v a . 

K.s-i s o n o s i a t i p o i t i a e m i 
f i o n t o c o n 1 d u e c l e n i b a t i , il 
C J I S S I C U » c l e l l ' A r i s a l d o S . I l m r -
<;io V i i t o n o S o f i i i i i a r i v . i e il 
1r11.1rd1.1110 K t t o r e D e B a r b i c i 1, 
m a n u l l a s i s a a n c o r a s i l U V s i -
t o d i c( i ie - .1o r o n f i m i t o c h e d o -
\ l e d i l e l ' s s i ' U - d e c i s i v o . I d a t i 
s o m a t i c i d e l l ' A l i a l o , e i l e ri 
s u l t a e s - . f i e p i o p r i e t a t i o d e l l a 
n i o t o c i c - l e t t . i CIMI l a q u a l e v e n ­
ti" r e a l i z z a t o il c o l p o , r ' s i i l f a -

Altri undici intossicati 
dai bignè di via Milazzo 
l.il |)él^lÌ<('( ' l i«l ( I l i l l S . I il t ( ' l l l | ) 0 in 

Millo - I.'iiicliic.slti dell I i l icio ri* iiri «MIC 

I1 lane»-.1! 
eh |»i<"|>: H-'a 
ila t l . i b : . e l i . 
IO .'17. c u . v e 
l i o n a t i 
Cile b a l i 
g r a v t d' i 
c m q u . i ' i ' . , 
I t m p o i a r . 
dispo-^izii 
a t l e - n 
i n . n e I :•• 
1 i . C ' c t i u t 

. h e 

• : o il p i - t n c e n a 
de l ia S I A M O L I K ! C -

i . t ' i 1:) v : a Mi l . c / . -
- '•: o - i ta t i n » i i f o -

qti i ' i ihei i inl . i b i g n è 
p> o v o . a t n f o r m e 

1-- e a / i o t ' i a 1 t-'tvto-
t-Mtadi:'1!. f . - l a t o 

l i l e t U e i h i u - u l»v-r 
• d e l . e a u t o : i t a . 1:1 
t-.a ( o n d - ' l t a a t c r -
b »t»!.i . i f f l d i i t a a ] 

( e i r r f f . c i o d ' iu .c 
'.f . le ! i v . m i i n e . a l l o SI-IJMI di 
a t . t i t ' i e le caiir-i- c h e har.t'.o 
p i u v o t . i i 1 I : m p t>-:o:i.ititi- <li-
• . p i / i . i 

t ; ' ; a i t e t . i f iu'^t- . . ( I l e tlov". . c i ­
tili . s ' . tb l u e Ir pi e i -Se1 I - e - p o t l -
i . d i . i l . i d e l f a t t o . v . r . » ' i " u ] » • » -
b.ib.'nif-it i- t i l ttm.it . C'itiei la 
«.•> • ai 1 ,i; doma-;: C«>mu"C|ue. 
a <|i | .rito t i - t i . tn i l i o - ta to a t -
TuaN- ' leYincrt . t ' i ta , - cn ib: .1 1 h e 
'•;i.-i e l i : . a m e n t o debb . . a t ! : i -
b.it"-- .ill.i 1». c*c:-r.i d e l l o .-;taf-
f i l . . - • • . . 
e som. . . 

CJue-to fitaffic olcicoi-eo «• liti 
n i .C'ol io 1 l i e s: j i i ' i l t ipbcc .1 d i -
.-.ni:--ur 1 ' lo l le c t o n i e q u a n d o i 
r i 'c ip iont: t'.o-i o ia i io i l c b i t a n i o n -
to t e n u t i p u l i t i e ne l u h i a c c i o . 
L 'Uf f i c io i n f i c i o , al.'o - c o n o 
di - lO^fitui. i ' .o M. .HUH' c o m e 
q u e l l a l.imo-'.t.tta i-i o i c a i - o t i e 
( lolla fo - t -v i ta d. S C;m-.oppe, 
t i o r o d e s ì i . ippost t i i-nrsi. .-.Ilo 

c - i to ro lo -^ ic i •oMa 

UN PROPRIETARIO TERRIERO DI ALBANO, ALLE 7,30 DEL MATTINO 

Si allontana da casa e tenia il suicidio 
ingerendo un sorso di acido solforico 

-eojv.1 eh IOTI.IPIO edot t i : p a -
- t : e C U T I de i poi . i -o l i i n i m i r o 
i i i io- i tKi i de i ni'i.li o d e l l o 
f i u m e n i ' i : l ina! . |Ki.--i.n,i t u -
l o i a : - , co-'.tto lo tit.tffiloe o.-eo 
::. ( |Uo-t io: ie . :1 qu. i io , ò 
f - iptj-.i. o - o m p r e p i o 
:i(-l l:c-vit-> d e l l o c o m e , e 
zi'Ot» de] qu . i io d e v o o—e: 
|nr l i ; : iami"i ' .o ee i i i to -uta e 
ti o l i a t a 

A l T e Ut.die: per-o:- . - . 
f*-a:vinp ». -«>n,i <\i-i' i l e o 
te- in p f c . l t a <:\-t»iir. a 
vcicii.-iiiii'ii'ii pò- i b:"_::'o 
ri:.*' A S..-1 Ctiovanti i 
s 'a l : r i covor . i t i : G i o v a n n i 
n o d i 4'.» :«:rii. « b i - o i v • . 
Piir/.t» C"iir:rii:»ii» 2 . 
(' . irii . .-i ili 23 « :r i ; . v:a j'r«'-.o 
.i':.i i 4'J Al P.i' . i i- ' i i i i . io. . - . v e c o . 
-of .o .-'...•-. ' ie . ivcr. . -- . - Tran io 
A p o - M . i iL 2t» . . m i . v '.a Ro-na-

', ' ic'lti d.i Kor'.i H4 Gi i . Li F«i'a-
ì -olii di .12 n i n i . Cu.* tro Prc -o -
! r io 30; P io-r . i B ibini c i V2 ari­

ti:. v:a M « r - , : . i :J4; Lo: : / i I C:e-

lio «Ciri)-.penirle-nt I a q u e l l i di 
u n o de i d u e l a c h . . 

I s o s p e t t i s u i d u e n i o v a l i l -.! 
a rr 141 a v a l l o d i o r a i n i n a , m a n 
m a n o e b e a l l ' a u t o r i t à u i u d i z . i a -
i i.c l o c a l e U l u l i n o m i r i - p o s t e - . i l ­
i o i n f o r m a z i o n i i i c l n e - t e . d i e 
i | i l c - - t i l i e d e l l a H e p i i b b l u a. Il 
S a l v a t o l e - ( i a z / t t . i . a q u a n t o 
r i s u l t a d a u n a s e m i a l a z i o n e 
p e i v e n u t a d a l i m i l a , s . n e b b e 
r e s p o n s a b i l e , e ( i c r c | i i e s t o r i -
c e i c a t o , d i u n l i u t o il a u t o c o i n -
I1H---0 n e l l a c a p i t a l e a i d a n n i 
d i e-c-rt.c - : i * i i o i a ( ì o i s i n i . S i 
t r a t t a f o t s • d e l l a - Hi l l ) » n e r a 
s u l l a ( p i a l e s u n t i f u n t n i t i i d u o 
c o m p i l i i. la m o v a n e - d o n n a e 
r u o l i n i b i n i l o e l l e a S c i i n v a i l o , 
a b b a n d o n a t a la m a c e l l i m i , b a l l ­
i l o f a t t o s p a i n e l e l o r o t i . t e c e ' ' 

C o n t i n u a la c a c c i a a ' d u e 
f u - n n i a i o b i i b e s o n o m i - t e r i o -
s a m o r i t e - c o m p a r s i , t i t i s c c i te lo 
si p . c - - . a t e at t r a v o l s i » l a f i t t a 
m a g l i a d e b l o c c b i d i p o l i / t a 
p o s t i l u n n o l a c a m i o n a l e e m 
l i b i l i loc- . i i i t . l d e l l a V a l l e S e t i 

!

' v i a . S i m u o i a t u t t o i a c o n ( p i a ­
l e m e z z o , d o p o a \ e i a b b a n d o ­
n a t a l ' a l i t o . e - - l s ; . , n i , | i u - " c i t l 

! a d a l l o n t a n a i •• • - e a b o r d o d i 
I u n ' a l t i . i m a c c b i i i a ( b e f o i - e 
| - t a v a a t t e n d e n d o l i o , c o n U n o , 
' d e i d u o t i e n i e b e i n ep i ; I m o ­

m e n t o c i a n o i n p a r t e n z a d a l l a 
s f n / i o n e d i S o r r i i v a l l o p e r T o ­
n n o e . M i l a n o o c o n u n a u t o d a 
p i a z z a . H i - u l t a a q u e s t o n i o -
p o s i t o , e l i o u n l i u t i s t a d a p i a z ­
z a d i S p i r a v a l l o lui c o n d o t t o 
u n u o m o e u n a d o n n a a C c - a -
IIII S p i n o l a . 

U n n r o p p o d i c a r a b i n i e r i d e l 
n u c l e o d i t ì e n o v a a l c o m a n d o 
d i u n u f f ti . . d o d e l l ' A r m a M 
- o n o l o c a t i a f i o m a d o v e , ,i 
q u i . n t o s i a p p r o n i l c . b u o n o p i o - j 
t - o d i i l o a l l a p e r q u i s i z i o n e d e l l e » . 
a l u t a n o n i d i d u e a r r o s t a t i , n i ' 
v i a C o n t e d i C n i m a n n o ì a . o v e ' 
i i - i e d o l ' A i c a i o , e i n v i a A l ­
b e r t o d a ( » m - v a n o , o v e a b i t a 
il ( l a / z e t t a . 

P o i e b ò d a F u o n / o e d a S a ­
v o n a s o n o n . u n * o - - o ^ i i a l a / . ' . o n i 
d r i l l o q u a l . -• I n m o t i v o d i 
r i t e n e r e ( li • i n q u e l l o c i t t a s a ­
r e b b e r o - t . v » c o m p i u t i d a i c h i c 

- • - . l ' n e ' t a s i m i l o r o . l o h a . - r i o 
T u f f a t o d e l l a . s o m m a d i l i r e 
v e n t i m i l a Al Marcbot t i n o n 
r e s t a v a a l tro el io d e n u n c i a r e 
la trtifb'i •'•! civ ico coinmi.-.sar'.i-
to di I' S 

Le manifestazioni 
per il congresso della donna 

L i e o l ' e l e n c o d e l l e r i u n i o n i 
di i'us-KKMto e b e a v i a n n o lue»-
no u n s i o ne i umrt i i p r n s s u i u 
m p i o p a i a z i o n e d e l C o n u i e - s o 
d e l l a d o n n a l o m a n a . 

<Df4«i a T o r p i n m i t t a r a . v ia O. 
S a l o m o n e . V i r g i n i a M a r z u l l i ; 
T i b u r t m o c>nst a l l o 14.31). ne i 
l o t t o I V . Cai m e o H a r d i : Ò s t i a 
L i d o : d o m a i n a l lo Ili. a S t e l l a 
P o l . n o . F i a m m e t t a D e l l a S e t a ; 
T i h u r t i n o : d o m a n i a l l e 14.:i0, 
ne l l o t t o X I V . F.b.s., T . i i i / a i o l ­
la : T i b u r t i n o v e n e r d ì a l l e 
I4,:i(l. noi I. l o t t o , M i l e n a M o ­
d e s t i ; Os t ia L i d o : .sabato a l l e 
o r e L'i. S t e l l a Ko.ssa, Mar ia D e l ­
la S e t a . D o m a n i a l l e 17. noi 
t i i c o l o l ' D I di S a l a r i o , p a r l e r à 
la d o i t . Mai ia M o r a n t e D o n a t i . 

Terranova, Frank Marinino e 
Francesco Pisciotta accusati 
di sequestro di persona in 
danno di Stefano Mugolo e 
Nicola .SY-hiro; (a c a r t e l l a e l i ­
ti ic« «fi / I n t o n i n o C i i c i n e d a , 
e .s i .stenle presso l'infermeria 
del carcere otuiliziarto di Pa­
lermo. 

.Ve/ e o i . i o dfll'ndien'a e Sta­
ta rivelalo un particolare di 
notevole interesse, le autorità 
statunitensi che inicrrotjaro-
no Sciorinai al momento del­
l'arresto si riliutano di ren­
dere n o t o il c o n l e u il l o di tplet-
l'in'.erroiiutorio pcrclie lo ri-
f euf /o io i .. .scfjrclo (li .S'Illto ,., 

L'udienza di ieri ai e aperta 
t o » r i n f o r r o o i j t o r i o t l ey l i i»n-
putati. l'no ad niut i nove 
erijustolani presenti e Vincen­
zo Pisciotta condannato a l'I) 
anni di reclusione. I imitata -
itii'iiir ^'intende al solo e p i ­
s o d i o dell'eccidio, sono pas­
sati attraverso le fitte maglie 
del servizio d'ordine per se­
dersi < i u i o n : i alla C o r t e . 

/ ! primo è atato Francesco 
( i n o l i o , fletto ii f f i T i T M i i n 
L'uomo, che a suo tempo ri­
velo per primo i n o m i di al­
cuni correi poi catturali, è di 
tnccolu statura. Scarno, di 
c o l o r i t o bruno, il r o l l o forte­
mente scottato, i» apparso nel 
suo abito tintilo a r i q / i e c o i n è 
ini pastore vestito a festa. Più 
c l i c br£-fi l e s u e ( f i c l i iur i tr to i i i 
SOJIO s t u f e Zuco i t i c l i e : * Sono 
i n n o c e n t e . Confermo q u a n t o 
Ito qià detto >•. Lo ha seguito 
sullo pedana Giuseppe Geno-
rese. Contro di lui a Viterbo 
Mulinino e Gugliu pronuncia­
rono un'uccu.ta terribile che 
scateno una risMt r.elvayyiu -E' 
l'unico fra i presenti elle spa­
ro il 1. mitfigio ». C o n gli o c -
'• h i rotondi perennemente 
sbarrali anch'etili ha prote­
stato la sua i m i o i - e n n u . 

. 4 n / o » i i i i o Cucinella, dopo la 
i n n u n n e i i b i l e proclauiazione di 
innocenza, ita narrato bre­
vemente come Giuliano lo 
avrebbe (atto evadere dal 
carcere di Monreale. 

Nunzio Badalamenti è fra i 
più giovani: all'epoca della 
strage doveva essere poco più 
di un ragazzo. Ieri vestiva un 
elegante c o m p l e t o q r t u i o . c o n 
/ o 2 ; o l P t l o b i a n c o al taschino 
e crn i ' i t t tu i l ' a r p e n t o . A diffe 
renza degli altri n o n lia 
f o l l i l o li»nitar.s-j a q u a l c h e 
e s p r e s s i o n e formale e si è ri­
portato con calore al suo alibi 
* lo il L maggio andai a ren­
dere legna a Giardinetto con 
un certo Ronzelli. Lui può 
confermarlo ». 

P r e s i d e n t e — V e r a m e n t e 
risulta dupli « a f f i » che Ron­
zelli d u r a n t e l ' i n t e r r o . Q a l o r i o 
disse di non averti mai co­
nosciuto. 

Le deposizioni di Vincenzo 
Pisciotta, del fratello France­
sco Pisciotta. di Frank Man-

nino si sono succedute mono­
tone. Il tema dell'innocenza è 
t o r n a t o p u n t u a l m e n t e in e s s e 
c o m e un ritornello. 

/ A n t o n i n o Terranova, detto 
« Cacc io 17a », liei spezzalo in 
parte la monotonia. Il luogo­
tenente di Giuliano coman­
dava hi « s q u a d r a » s p e c i a l i z -
: a l a in s e q u e s t r i di persone 
ed Ila fama di essere uomo 
di intelligenza acutissima. E' 
tarchiato, prestante, con ca­
pelli e brt//i / a l t i s s i m i . « M i 
n s e r r o — lia a n n u n c i a t o — 
dt o l t iur tre a l c u n i p u n i i 
dei miei interrogatori. L o farò 
quando la Corte avrà preso 
visione degli altri processi n e i 
q u a l i sono stato giudicato ». 

E' stata i n / i n e la volta di 
Pasquale Svilirono. L'attesa 
generale per il sito interroga­
torio v rimasta delusa, alme-

studi 

L a q u t u l a o « u -

P r e s l d e n t e 
a t ' e t e fatto? 

S c i o r t i n o -
a u s i a t e 

P r e s i d e n t e — S't'elc s i a l o 
interrogato altre volte dui 
magistrato'.' 

S c i o r t i n o — Sì, a Palermo: 
nel processo per i m a n d a n t i , 
in q u e l l o p e r a p p a r f e n e n i a a 
b a n d a armata ed tu q u e l l o 
contro Pietro L'icari. Sono 
stalo interrogato anclie dalle 
a u t o r i t à a m e r i c a n e ut l i n i ­
m e n t o dell'arresto, méntre 
ero cadetto dell " a f f a r o n e 
a m e r i c a n a n e l T e x a s . Mi han­
no sottoposto alla prova del 
* L i e detector test » fii a r i t - e -
l a l o r e d i b u g i e »). 

Concluso l'interrogatorio de­
gli imputati, i difensori hanno 
illustrato le istanze in gran 
parte accolte dalla Corte. So-

S I A M O I N N O C E N T I — Q u e s t a U d r a s t i c a a f f e r m a z i o n e 
r i p e t u t a i er i d a P a s q u a l e S c i o r t i n o e «1» F r a n k M a n n i u o 
( n e l l a foto) , c o m e de l r e s t o da t u t t i g l i a l t r i i m p u t a t i . A 

P o r t e l i » , d u n q u e . G i u l i a n o s p a r ò d a s o l o ? 

n o p e r o r a . L ' i m p u t a t o , ele­
gante e compito come al soli­
to, ha raggiunto la pedana con 
le mani giunte Ut un atteggia­
mento tra il deferente e il 
pretesco. Si è seduto senza 
dimenticare un breve inchino 
ai o i u d i r i . 

P r e s i d e n t e — Siete già stato 
c o n d a n n a t o i n p r e c e d e n z a ' . ' 

S c i o r t i n o — Una volta sol­
tanto: dalla Corte d'Appello 
di Palermo a 7 anni e 4 mesi 
di reclusione per appartenen­
za a banda armata. I miei le­
gali hanno presentato ricorso 
in Cassazione. 

Ai lavori della commissione pei il PR 
la presenza dei giornalisti rAV 

I.H decisione «lei Consiglio ( oniuiuilo dopo una discussione di 
«lue ore — l 11.1 conforoiiZci-stumpa clic non «vrù più J 

no state respinte solo le ri­
chieste intese ad ottenere gli 
* atti » delle dichiarazioni re­
se. da S c i o r t i n o i n A m e r i c a e 
da Antonio Cucinella in Tu­
nisia allorché fu catturato 
dalla gendarmeria francese. 

Uno dei difensori di Scior­
tino ha comunicato del resto 
che il ministero statunitense 
competente aveva già opposto 
un rifiuto adducendo il « se­
greto di S t a l o » . Tale parti­
colare lia s u s c i t a t o m o l t i 
commenti in quanto avvalora 
il s o s p e t t o c l ip l ' i m p u t a t o a b ­
b i a potuto rivelare francamen­
te certi legami della banda, 
rimasti sempre oscuri, con r-
missari americani. 

Il processo è stalo quindi 
sospeso fino al U aprile per 
consentire alle parti di stu­
diare i nuovi documenti messi 
a disposizione. 

. c r e a t a t i ic i lp i - a l o i j b i a q u e l ­
lo de i IR m i l i o n i . l 'Autor i ' ; ! 
• j i u d i / . a r i a il: C ìonovn . p u r 
m a n t e n e n d o il d o v u t o r i s e r b o . 
b.i f a t to i n t e n d e r ò olio ci t r o -

io:-e v . - r e m m o di f r o n t e ad u n a 
te o r g a n i z s a t a e por'ee»lo«;i b a n -

l ' . i - I d a di r a p i n a t o r i o l adr i c»tn» 
un- | i».»s'a da c i o v a n - a n p a r t o n o n t i 
"•i- l .nl a c u i t e f a n - c l t o r o m a n e e b e 

t- i.-.'i77.n-.-i:'o ,,v v o "t;irO'amo"-
•ieì ! to noi l 'I ta! a 

e - • 

.«m > 
Cre i -

: - . i l 
Fer i.e-i.io 

Truffato di 20 mila lire 
con una statuetta similcro 
l i >iu:a»r O t t a v i o M a r c h e r i . 

di »IS a n n i , ò.i Ko*«a:io V e n e ­
to . d i p..s*.-"cc:o a R o m i. -r ien­
tro .eri l:;tn-.-.tava JHT V- a 
Principe- A m e d e o . «'» st.t'.o n v v i -
c i n a t o «ia d u e ab i l i i m b r o g l i o n i 

li q u a l i , col •:o*o * i<tema d e l l o 

I un»:-::..'Mi s a r a n n o amr.ie*-
- . a p a r t i t e d a d o m a n i , a p r c -
.-t nz- .ate i l a v o r i d e l l a sr.e : i e 
u i m m i i - i i c i i c per -.1 r u o v o p:,i-
:.'» t e g o l a t o ! e d e l l a u l t a . C-'.-i 
ha ;lei-i«-i> il Cori-iRh'o i n m u .;•-
!o t-.el i o : i o d e l l a «eduta di 
ieri -ci a Ir- corisoguen?.-! _Ii 
q u e s t a t l ec iMone . la c o n f e r i -
-za s t a m p a c h e a v r e b b e f fovu'o 
a v e r l u o g o o s g i ne l p a i a m o 
l i e U T ' r b a n . s t i i . t . . iFF.UR por 
l i i l / ir t t iva d e l l ' a f r e - - o r e S t o i o n i 
"-ci -..ira p-.u t e n u t a . C o m e ora 
-lati» :inr.une.:.i!o a. ;::orr.iI .sti 
<• vettne o .-t.ito me^'.:o j.ree.> -
to -.ci i o . ' s o d e l l a . -eduta .i i 
i er i . 1 . n i n f e i ert/a - « l a m p a 
a v i e b b o d o v u t o f a r e il p u n i o 
?-.i! l a v o r i d e l l a g r a n d e c-em-
n i i s - . o r . e p e r il r u o v o p . »:iO 
r e g o l a t o r e , in viM.i dei; , i d--
-. u-i-=;'ono c h e la sjrar-.Je iOin-

m:<s:or 

p ò impies jato per g i u n g e r e a 
q u e s t a d e t e r m i n a z i o n e . 

F a t t o i-li» c h e . e s a u r i t e l e i n ­
t e r r o g a z i o n i , i l S i n d a c o e l 'as ­
s e s s o r e s i s o n o t r o v a t i d i f r o n ­
t e a u n o r d i n e d e l g i o r n o , p r e -
s e n t a t o s u l l ' a r g o m e n t o d a l d.c. 
LI B O T T E , c h e a v e v a r i s c o s s o 
l e a d e s i o n i d i c o n s i g l i e r i d i 
t u t t e l e par t i . N e l l ' o r d i n e d e l 
?:orr.o ci si o p p o n e v a a l l a c o n ­
v o c a z i o n e d e l l a c o n f e r e n z a -
s t a m p a L ' o p p o s i z i o n e v e n i v a 
3 i u r t i f u . i t i co l f a t t o c h e la 
«r .m l e i n m m i s e i o n e n o n a v e v a 
. incora a v u t o m o d o d i e s p r i ­
m e r » ! *uIlo s c h e m a di s t r a d e , 
i n t o r n o al q u a l e e r a i n v e c e 
s<»rt e u n a o u e s t i o n e d i m e t o d o . 
E e o e : p u ò d i s c u t e r s i s u u n o 
- c h e m a v i a r i o s e n z a c h e si c o -
no.-:ca t)r:ma la d e f i n i z i o n e d e i 

( iovra . . m o n t a r e u . !o q u a r t i e r i e d e l l e z o n e d i e s p a n -
- i h , m . v . a r . i . p r e - e n t a : , . -| ,1 !-:«-<•. •'• vO-:ddetta , zomzza-
. o m i t a t o di e l a b o : : , ; :ono t e . - t a r i n e » n e ! p;a: .o? & w n d o in 
n i i . i n e l l a r u m i o : - o di c : . . v v l i ! p : ' - à ' q u e s t a q u e s t i o n e , «lilla 
p a - i - i t o l q u . i t v e n i v a per-;:n^i i h . t - t a 

S u V^.A dfv'i-m:'»' - h e :; pr m a l u n a d i i . u - i - . o r i e del Con«;.g!:o 
v:-.ta p u ò tienVararo :-, J d i r u t u r a j e <'Tii»naIc. s e m b r a v a .r .oppor-
b i n a l o . -1 Con#tg'.;o o o m u n . c ' . e i l u n e , ai p r e s e n t a t o r i do' . l 'ordi-
ba d- -ou- . -o p o r u l n e d u o .».-«?. | : ' e del g i o r n o , c h e . a t t r a v e r s o 
J i i i h o r-o l ' o p p n p u ò -or. / . , du'n-j'.i. - ' .ampa. 5: p o t e r e d a r e p u ^ -
"i •• f r - o - f ( o n - l d o . - . i t i -.1 l o m - i b l . i : ! , i ;,".V:-.A.r.rzo . h e : ! f ì -
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:» vi i ' IH.» lì l ' l 1 iv o -

l ' . r o . i «iiTioil.-i-I !l a i ' .a le--*I''. i-
j . i o f i - i e : i c " Itle-n.l 'e- o p e r a t i ' 

• ( 'V i ri- .1 Cfi.-.-iva di ri inn i . ) 
; pi.'i.va e J.1-1:0 .ì4: S to . ' , . : o G'.u- J 
J .•o'i in.ici d: lì e n : :. v . 1 ce..e 
I I so .o C u r / o l . i n o 29 ; T r i o - f . n s 
• Rodati d i 40 .1:1:.:. v i a ioi M i l -
i .0 à: Rall.-.oin T e r n o : V d i 16 
l a - i n i . v n A n c o : . a 21 ; F - : o r Pn-

5i|U.ilm-i'. , i . 1W nn-i: . v ia Mar-

( \ i - . ; : i a r d a -or.-»;., di .,••-: ;.'! 

\CuUurn repubblichina alfa WV 

1 

Il rimborso delle tesse 
pagale dai lavoratori 
chiesto dalla C.G.I.L. 

.or t l a ' o : 
<l ;=\>ro 

: i \ . , 1 nel 
:• -

. u . i i i : 
.1 

(i.-. 

i l a ih-sp iWsv 
-o :nj>» i n d o ! 

C l l l U - i 
i . . : . f l ' t ) i 

o . -

. a.-: : 1 
•1 r.a re 

. i s n i i o 
• o a -

arc- i'. 
• i i o j p e ^ a F-»r*;r.l 

A-'b^no. 
L e l o r . d i i i o 

• l a .-> civ.^-o d i 

eie: Forti.-.: sa -

f.n ftjft'irrit! cieiiii l'Glt. hi 
i.il'iu.'c) .il otifl..<'« rei cioiio l I-
f«cu »-/ ;«• '.a fwn^n.'o Irttrrii in 
mor'.'ij c;'i '«.'poi.'1 i(i'i:plri:(*». 
; a ' r '"'• reifa^n e/i hivo'O 
• !. .«:'. .11 dei. ." N o n i . e 111*1 -

t":.»'.Ìvo .-* in.i pere i j . ianor'o ! 'i-
b . r . i r i o « . o s t i A ton l la l i i Mal»'. 
1. l i a.i:iic:i;a .i.i l. 480 t)Od a 
!.. .*i40.WU ...Miu-- ii ( imi to O M il­
io dall'uopo*".» e o m p l o n i e m a r c 
tìeJJe :ce:rib-.uioui c o i I a v o : a -

. I l e i l ' e - ' i l -
110:1 l l a l l l i . i 

.» : minor .1 
t^M-; e- 1:1, 

h" 

iM . . . ,1 
per i i» - . . 

"•! . i . . -1-mb.- t ' ID.i.ì 
St i ionol io ris'i .- i 

, ! . ( . t . i t ' o le- A / j >:iiic 
l i -|V V l \ l ( l t>l a l » ,e f 

. ](<• :n . in , ,0 d i no": 
is>.--c-so li .in ,4 a i-t: u/io:iv* 
.li 'H-lLlIilo da p o ' o do' . l 'A.n-
•: n i i s ' r . i ' i on - ' F n i a o / i i r : 1 

C^n l-i o -o i . i . i t e p iouh ia i i i o 
pt 1 ta l l i o oo.oS'i» o-i .Mini-toro 
a v o l e r ein-eiia- • lo eiiijmrt. ine J C a m pana IT. il q i i a t c . \ e r i e* le 
iv ir i i / i i i iu aiiit.i-bi: 1 lavorator i Joro 13. pro.-ii d a fZr.ir.de *con-
i i ! : o io - -a : i pò»-.1:10 p r o n l . i m e n - 1 tor to , p o r c h e d a l u n g o tempri 
;,• .»t!»-ii« 10 i n i i i » p i . n i v . d a t o r i Jò ì ; MiViip.it>>. .»v tv a t e n t a t o di 
..i i a v o i o . . i inn.Mi.-o i h o l o r o | : o 4 Ì i e r < i ia v i t a r e c i d e n d o s i le 
c o m p e t e ' - . ' v o i l e del p o l s o s i n i s t r o . 

p.i.».-.iiVi'ria G a irte­
lo . io! ìa;iora->ir.,> 

lenta il suicidio 
perchè disoccupato 

i t a t o m e d i c a t o . » H ' o « p e i . -
;•• di S ( f i a c o m o . d o v e è •»".»-
;<» e l o d i e . . : . ! itiKirjbile in fi 
c i o r n i . A l b e r t o B a r d e l l a , d i .v5 
a n n i , a b i t a n t e al v i o o . o d e l l * 

. l" i i .*« e i . iclo».: i-.:>; p„ : e 
u": il , T . i"i . i : o--o re. ..d'ifr-ii--
r iioi.'.i Rt-s-^wnzi: e ,/t-.'."':-:-
r '.'•vT.vi-io cordottc ì dii..'n 
<";:mpc ''loi :.<vi«:ij. ;u: ro'.'i-
"o '!'»•; se'-c it / jpi 'n Ì;«""" Ì : 
>:n.: .'-o.-e . T ; . - ' T f.i TV. co 1 
I.i r .prr- i : cl-r^;:i;. ùc.'. Tc.T'o 
V c d : e/' Pi:tfo'-c;. . f cTt i fr» 
•1». c o ii- l'i (tro Mo*T .'ci l'I'.: 
Ro-:»té . p <i r t tppre .<nr l'i» 0 
RonCJ . ini - Trnfro d e l l o 1S 
• .onic i . f-i tpiesio etto ». l i e o | 
!ii R»-<!<:oi:(i ,- l'itiir.-'i-tr'utio 1 
r e m j o n o r i*: . c!rre;r^r<-o f.; 
ri.7nr<7 ,ì: 11 1 p r o f e s s o r e 7-0'-
MfiiinritniJ. c' ie ifapT' . T i p o ! -
Ì0<: ei'»vr>r«i », ( ( fi 1 torgtinci­
to. su Mazzini e G a r i n : ! i f \ 
p.:».iii IJ.'.J t-.».-s'r.4C.e>-ie lioì.'ii 
,l.r:.::tcr.: •.a-: nppen . i i f j e<-
Sii f i iVi-e fj/ror , e 'jatriJ». 
epcùinfo q u e s t a cfieie. d i n u o v o 
a. discor.«t s'iii'ii l i ber ta r i ­
c o n q u i s t a t a . 

ff :rraniiO v.c).e : i ; ! i \ r rit--

ny ii rei :o . ' o n o •»». f iO'Ur. -0-
• e. i- r u - i n : c dt*i i i i lmi - i ' d e 
.i-co- l o m t c . P'Ortro u».:' .i 
rioompei . . tar: i c o - ' rarori TOH 
r.'oiiirs:. Jì :u:to e toci . i-ro 
1-0n i n o .«pir.te» ci- o.;» 1 '.e-
tj.i. i-O'i batfi i to ro.'pnr! o t-.-
i-i' . i lojj ' .e- il.*.*..: p : n i l : '01 1-
r,jr.- <».-.'ì" coìniri? a". . .\fO 
a' bafto'i' . o di e t r i fe>o!icìr-
ci 'eJ#c:.«r. c'it» .*:.; - '-ido«i -
della !t~ìtvis;o';t\ p . :g j : . : , o.--
icirrc rvorJ.*T-*t'>. all'.'irt--* e" 
Grii:ln. co-i i «oidi d . l a t " : 
.-.'•:udi-i«. 

La rrasiii.-s.s.o'.e >IJ p - i v o -
Oit.'o 'eK <t-r.i pc iOi i t i"i-
prrs*.07,o ;ra j fe!espt**t.7*ii-:, 
moiri d e i q u a l i ci bari'-o fo-
c>'07i»iio i-<pripirria'o »•" o r o 
sdeepii» r e r s o la RAI, c-u- a' -
cor.j Win volte ha ro'.u:o dr-
m o s t r a r e di estere un c o r o 
<J: rc«cts:i . Se c i ò desta tròp­
pa moreir iy l i i i s e 31 p e n s a e b e 
; *rr i ' i - i di prosa ' l anno qicii-

• f ;(."i e' P J . ' V I f . 

de'. BJtrci-tiO'.e 
. la .•»a.*vi'*<.«>,ie 

i-i!ci quale. 
eitirc-jfe 1/ per o.1o della Oc-
i- i ip.it ici ' i ' tedesca. <i t . i cera 
.•'cjlO.'op'ir eiVi/.'! cj;r: 'ìr.gan-
.*t-sc;'i i-i>'»ip::i*i riti: o n ' i t i f.:-

e j -:pc: 
rodtittore 
B srbcrigo 
repnbf>l:>:'»iia 

U O g O 

nic i Bembra v o g l i a n o fai- p r e ­
v a l e r e . 

N o n è m a n c a t o q u a l c h e c o n ­
s i g l i e r e ( s o p r a t t u t t o l ' ing. F A ­
R I N A , e o c i a l - d e m o c r a t i c o ) c h e , 
c o n t o n o e d e s p r e s s i o n i a n t i ­
p a t i c h e , h a v o l u t o a t t r i b u i r e ai 
t e c n i c i l ' i n t e n z i o n e e o t t e r r a n e a 
d i v o l e r f a r p r e v a l e r e u n i n d i ­
r i z z o d i e s p a n s i o n e c o n t r a r i o 
a q u e l l o d e f i n i t o n e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o a p p r o v a t o d a l l a g r a n d e 
c o m m i s s i o n e . Il c h e h a i n d o t t o 
il c o m p a g n o G I G L I O T T I a 
p r e c i s a r e c h e la s u a a d e s i o n e 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o L i b o t t e 
non d o v e v a ( s igni f i care a n c n e 
a d e s i o n e ag l i a p p r e z z a m e n t i d i 
c a r a t t e r e p e r s o n a l e p r o n u n c i a t i 
ne i r i g u a r d i d e i t e c n i c i de l r i ­
s t r e t t o c o m i t a t o per l ' e labora­
z i o n e d e l p i a n o . 

A l l a f ine , i l c o n s i g l i e r e A U ­
R E L I (rosi ' h a f o r m u l a t o l 'ac­
c e n n a t a p r o p o i ' a , t h e e s ta ta 
a c c e t t a t a dall' .- ìSseniblca. Il 
S I N D A C O »i è r i s e r v a t o di 
p r e c i f a r e #c la p r e s e n z a d e i 
g i o r n a l i s t i »ara o no c o n s e n ­
t i ta p e r t u t t e l e s e d u t e , m e n ­
t r e l'asFes-ìore STOROX'I si è 
d ich iar - i to f a v o r e v o l e a l i a prc-
>er.r.i j : n o n d . z i o n « t a d e i g i o r -
:iai..-t: a: l a v o r i dellie c o m ­
m i s i . o n c . N a t u r a l m e n t e , il c o n -
l i s l i e r e L i b o t t e ha n i . r a t o il 
;Uo o / d i n e d e ! g i o r n o 

Cade da un'impalcatura 
in un cantiere Cidonio 

Tatti- tj'n'su- ici-i- I" - p e -
<J-e-' G I U L ' I I r 'e» e l ' l l l T.iT<l 
i>.:siCr»" zif" a'.Z'faf':fta. le 
.i.t ben s v i n i 

P e r martCìii p r o s s i m o ."- ::.-
't into e T i l incia i o ii't nitro at-
:o unico del p r i / p p o d e l l e 
- 15 n o n t a . d e ! n t o l o II 
pr . : : c .pa le . tir B a r i m i ir. , un 
:'f:stil:o q»ie.»!a r o l l a c i « i n -
dai-ai ì .v: . p r e s e n t a t i come 
nenie p r o - f a a p a s s a r e d o l -
l'fllrra parte non appena la 
fortuna sa loro p r o p r i a . 
L ' ing G u c l J he una .«rrtinia-
ua d i t e m p o p e r D e n s j r c i 
snpre. 

I 
i , . . ZT^-, -, 

l o r . i o .0 or»» IJ . . IO. il m a n o -
w . e . M a n o M a n i i i . n i 18 a n n i . 
a b i t a n t e in v : a d e g l i A n n i t e i -
ti I2J. m e n t r e e r a i n t e n t o a l 
l a v o r o , p e r c o n t o d e ù j d i t t a 
C i d o n i o . n e l l a ? c a o i a e l e m e a -
tare ^ita in vi,e A p p i o C l a u d i o . 

I ìn iprovv i ì< tme: i : e . p o r c a u s e 
a n c o r a n o n a c c e r t a t e , e c a d u t o 
d a i m a i m p a l c a t u r a , e d o p o 
a v e r c o m p t u ' o u n v o l o d i 4 
m e t r i s i o p o s ^ r . - e m e n t e a b ­
b a t t u t o al s u o l o 

S o c c o r s o d a : c o m p a g n i d i 
l a v o r o o tr esportato a b o r d o 
d i u n a m a c c h i n a d i p a s s a g g i o 
a l l 'ospedale d i S. G i o v a n n i . 
d o v e r i c e v u t e i e c u r e d e l c a ­
s o . e s ta to g i u d i c a t o g u a r i b i l e 
i n 4 0 g i o r n i , a v e n d o r i p o r t a t o 
fra t turo e f e r i t e m u l t i p l e . L e 
c o n d i z i o n i f ì s i che d e l M a n l l i 
n o n d e s t a n o v i v a p r e o c c u p a ­
z i o n e . Sul'.e c a u s e d e l l ' i n f o r -
: 1:1:0 j-irà fat ta u n a i n c h i e s t a 

; RADIO e TI 
Programma naz ionale - Ore 

7 8 la 14 -.U3« 23.1a o i o r n a l e 
radio: 6,43; Lezioni di t e d e ­
sco; 7.13: Buong iorno - Mu­
s iche del mat t ino; 7.30: Ieri 
al par lamento; 8.15: .fassetma 
s tampa ital iana; 11: L J radio 
per l e s cuo le : 11.30: Vetrina 
di Piedierotta; 12: Conversa­
zione; 12,10: c a n z o n i ai San­
remo; 13.30: Musica c i c a ­
mera; 14.15: Chi è di svena? 
e C inema; 16.30: uè .-oiniont 
degli altri: 16.43: Musica Dir 
banda; 17: Orchestra Ferrari; 
17,30: Parigi vi oarla; 18: 
Se ios takovic : s i n f o n i a n. t : 
18,30: Univers i tà Internario-
nale: 18.45: « Lunito il Voica >; 
19.15: Fiere e mercat i ; ?0: 
Orchestra Conte; 21: r Len^i 
al pianoforte - « Idomcneo 
re di Creta ». di W. A. Mozai t. 
Dopo l'opera ul t ime notizie . 

Secondo p r o s r a m m a - o r e 
13,30 15 18 20: Giornate -atìio; 
9: Effemeridi - Il buong ior ­
no: 9.3/>: Canta G Ravera; 
9.45: L. C o n ut pianoforte; 
10: A p p u n t a m e n t o «Ile diec i ; 
13: Orchestra Anre i in l : I.V30. 
1^ fiera del le occas ioni : 14.30: 
Giuoco e fuori c i u o c o - S. 
Centi e la sua chi tarra; 15.15: 
Caffè c o n t i n e n t a l e : 16: Turxa 
pagina: 18,30: « Cent'anni *: 
17: I^i bussola: 18.15. D r o -
firamma per j DÌCCOII: 19: 
Classe unica; 19.30: Orche­
stra Kramer: 3n.30: Oreh»*tra 
F e r n o ; 21: « Docc ia scozzese »: 
22: U l t ime notizie - O t t a -
Notte . di E- D ' E r n c o : 23.13-
S ipar ie t to - Scnrafili . 

Terrò procranuna - o . e SI: 
Giornale del T e r / o : 1»; Le 
malatt ie coronarìcne: lt».15: 
M. Buiranclli: Tre capricci : 
19.33: La rassesrna; -20.15: Con­
certo: 21.30: Storia de l l o »c>-t-
tacolo: 22.35: Le ooer»; 111 I. 
StravvmsKy-

Tel*»Tl*t«Be - Ti lee iorni i l» 
alle 20,30 e in chius.ura: 17^-0: 
La T. V. dei l a g v z i : 73.43: 
Coja fa il s i s n o r X ? 21 15: 
* Icro J tma deser to di tonco • 
ffìlm»: 23: Che n e dite? 

X e l in f esimo d e l l a <r.-rapar-
*a d e l loro c o m p i a n t o 

EMILIO CLEMENTONI 
la m o s l i e - 1 n»:ìi ed i p a r e n - . 
tutt i l o r i c o r d a n o c o n g r a n c e 
af fet to 

M e f f r in 5 i i f lrancio s o n o *:a-
t'- c e l e b r a t e Marnane n e ì l a 
C h i e s a d i S a n t a M a r . a m 
D->mniea iXavice l la '» 

R o m a , 21 m a r z o 1958 
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P*g. 5 —Mercoledì 21 marzo 1966 « V UNITA' »• 

LA SEDUTA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Altri venturi milioni stornimi 
per le vittime del maltempo 

Un ordine del giorno sui danni alle colture ed ulle 
popolazioni — La questione delle gare di appalto 

S e d u t a p o m e r i d i a n a i er i 'ol­
la P r o v i n c i a . Il C o n s i g l i o ha 
a p p r o v a t o n u m e r o s e d e l i b e r a ­
z i o n i e s o n o s ta te d i s c u s s e u n a 
i n t e r p e l l a n z a e u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e . I n o l t r e è s ta to a p p r o v a ­
to u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e 
i n v o c a p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i 
p e r l e p o p o l a z i o n i c o l p i t e dal 
m a l t e m p o . 

N e l l a p r e c e d e n t e s e d u t a a v e ­
v a n o i l l u s t r a t o la l o r o m o z i o n e 
-n i d a n n i p r o v o c a t i d a l m a l ­
t e m p o in p r o v i n c i a i c o n s i g l i e ­
ri CESARONI ( l e . ) e P I N -
I O ( d e . ) Ier i l e d u e m o z i o n i 

.-ono s t a t e t r a s f o r m a t e e f u s e 
in u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e è 
- t a t o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à e 
l ' innato o l t r e c h e d a Cesarot t i 
.» P i n t o a n c h e d a i c o n s i g l i e r i 
l l o n g i o r n o , P o c h e t t i , F i n o c c h i a -
ro A p r i l e , M o r a n d i e P e n n i s i . 
L o d g , c h e r i a s s u m i a m o , p a r ­
te d a l l a p r e m e s s a c h e la n o ­
stra p r o v i n c i a h a s u b i t o d a n n i 
. • rav i s s imi in s e g u i t o a l l e n e ­
v i c a t e e d a l g e l o a c a u s a d e l l a 
- u à d e b o l e s t r u t t u r a e c o n o m i c a 
>• p e r c i ò i n v i t a la G i u n t a ad i n -
• c r v e n i r e p r e s s o i c o m p e t e n t i 
o r g a n i p e r c h è » o l t r e a d a v v i a ­
re a s o l u z i o n e i p r o b l e m i di 
f o n d o d e l l a n o s t r a e c o n o m i a e d 
in p a r t i c o l a r e a t t u a n d o u n a 
p r o f o n d a r i f o r m a f o n d i a r i a e 
:a bon i f i ca m o n t a n a , c o n d i z i o ­
n e p e r lo s v i l u p p o d e l l a n o s t r a 
. tUricoltura e p e r g a r a n t i r e i l 
a v o r o s t a b i l e a l l e p o p o l a z i o n i 

. •gr ico lc , a d o t t i n o p r o v v e d i -
:nent i a f a v o r e d e l l e c a t e g o r i e 
p i ù c o l p i t e ^ e c i o è : i l s u s s i d i o 
s t r a o r d i n a r i o e o r d i n a r i o d i d i -
-ot'CLipaiione. l ' ant i c ipo d e l 1. 
s e m e s t r e 105B d e g l i a s s e g n i fa ­
m i g l i a r i e l ' a p e r t u r a d i c a n t i e ­
ri d i l a v o r o p e r i b r a c c i a n t i : i l 
s u s s i d i o s t r a o r d i n a r i o p e r g l i 
i-cHli: u n r i s a r c i m e n t o e la s o . 
• p e n s i o n e p e r u n c e r t o p e r i o d o 
ili t e m p o d e l p a g a m e n t o d e l l e 
i m p o s t e e d e i c o n t r i b u t i por i 
picco l i c o l t i v a t o r i , o l t r e a l la 
c o n c e s s i o n e d e i c o n t r i b u t i d i 
m i g l i o r a m e n t o a g r a r i o p r e v i s t i 
i tal la l e g g e . 

Il C o n s i g l i o ha a p p r o v a t o la 
c o n c e s s i o n e d i u n c o n t r i b u t o 
e c c e z i o n a l e d i 5 m i l i o n i a fa-
\ o r e d e i l ' E C A p e r d a r e a 1000 
c a p i f a m i g l i a c h e a l l o g g i a n o 
. i e l l e b a r a c c h e u n s u s s i d i o d i 
")000 l i r e a tes ta . S e m p r e n e i 
p r o v v e d i m e n t i p r e s i d a l i a 
<; iunta a f a v o r e d e l l e p o p o l a ­
z ion i o d e i c o m u n i c o l p i t i d a l 
m a l t e m p o r i e n t r a la d e l i b e r a ­
z i o n e . a n c h ' e s s a a p p r o v a t a i er i 
«Ir.! C o n s i g l i o , r e l a t i v a a l la c o n ­
c e z i o n e d i u n m i l i o n e a f a v o r e 
. l e ! P a t r o n a t o S c o l a s t i c o p e r g i i 
.diurni d e l l e s c u o l e d e l l ' A g r o P 
«ìi 15 m i l i o n i p e r i p a t r o n a t i d e i 
c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a . 

K' s ta ta po i d i s c u s s a l ' in ter ­
p e l l a n z a p r e s e n t a t a d a i c o n s i ­
g l i er i d e m o c r i s t i a n i p o s c e t t i . 

P i n t o . P e tracc i e D ' A m i c o sul 
c r i t e r i a d o t t a t i n e l d e t e r m i n a ­
re ì m i n i m i e i m a s s i m i n e l l e 
g a r e d i a p p a l t o p e r la m a n u ­
t e n z i o n e dj»lle s t r a d e p r o v i n ­
c ia l i . 

11 c o n s i g l i e r e P O S C E T T I ha 
a s s u n t o i l c o m p i t o d i i l l u s t r a r e 
IH i n t e r p e l l a n z a r i c a l c a n d o , c o n 
al tre p a r o l e , q u a n t o i l g i o r n a l e 
d e m o c r i s t i a n o a v e v a p u b b l i c a t o 
su l l a q u e s t i o n e e c i o è c h e . n e l l a 
s t i p u l a z i o n e d e i m i n i m i e m a s ­
s i m i d e l l e g a r e , s a r e b b e r o s t a . 
te f a v o r i t e a l c u n e d i t t e c o n c o r ­
rent i s t a b i l e n d o r ibass i d e l 13 
p e r c e n t o . 

L a q u e s t i o n e è q u e s t a : q u a n ­
d o v e n g o n o i n d e t t e q u e s t e g i -
re d i a p p a l t o p e r la m a n u t e n ­
z i o n e d e l l e s t r a d e p r o v i n c i a l i 
la G i u n t a p r e p a r a u n m a s s i m o 
di o f f er ta e d u n m i n i m o c h e 
v i e n e t e n u t o s e g r e t o . Le d i t t e 
c h e si p r e s e n t a n o , p e r p o t e r 
v i n c e r e la gara , d e v o n o a v a n ­
z a r e u n a of fer ta la q u a l e , par­
t e n d o d a l l a p e r i z i a e l a b o r a t a 
d a l c o m p e t e n t i uffici , p r e s e n t i 
un c e r t o r i b a s s o c h e sia p e r ò 
c o m p r e s o "nei m i n i m i e m a s s i » 
m i t e n u t i s e g r e t i d a l l a G i u n t a 

N e l 1955 il r i b a s s o acce t ta to 
da l la P r o v i n c i a è s ta to d i 19,11 
p e r c e n t o ; q u e s t ' a n n o i n v e c e il 
r ibasso e s ta to s o l o d e l 13 c i r ­
ca p e r c e n t o . L ' a s s e s s o r e B R U ­
N O ha r i s p o s t o al c o n s i g l i e r e 
d e m o c r i s t i a n o c h i a r e n d o i m o ­
t iv i p e r c u i la G i u n t a non a v e ­
va c r e d u t o o p p o r t u n o m a n t e ­
n e r e a n c h e q u e s t ' a n n o il r i b a s ­
so d e l 20 p e r c e n t o s u i prez /J 
d 'appa l to f issat i d a l l e p e r i z i e 

V i s o n o in I ta l ia d i t t e che , 
p u r d i p r e n d e r s i g l i appa l t i , 
f a n n o d e l l e o f f e r t e s u i c i d e . 
Q u e s t e d i t t e s o n o d i s p o s t e nd 
a c c e t t a v o q u a l u n q u e prezza On 
p r o v i n c i a d i P o t e n z a si e i u n j e 
a r ibass i d e l 40 p e r c e n t o ) p u r 
di a g g i u d i c a r s i un i m p o r t a n t e 
l o t ì o d i l a v o r i . C iò è as surdo . 
E" e v i d e n t e c h e q u e s t e d i t t e si 
r i f a n n o , po i . in un m o d o o l'al­
tro, c o n gì a v e d a n n o d e l l ' o p e r i . 

P e r c i ò il c r i t e r i o c h e ha i n ­
f o r m a t o l ' az ione d e l l a G i u n t a . 
c r i t e r i o p e r a l tro a p p r o v a t o da l 
c o n s i g l i o e d a l i a c o m p e t e n t e 
m i s s i o n e t e c n i c a , è s ta to q u e l l o 
di d a r e p i ù t r a n q u i l l i t à a l l e 
d i t t e s t e s s e s t a b i l e n d o d e i ri­
bass i p i ù r a g i o n e v o l i . D'a l tro 
c a n t o il mini--"tro d e i L a v o r i 
p u b b l i c i , ad u n a d e l e g a z i o n > d i 
a p p a l t a t o r i , q u a l c h e t e m o i fa 
d i c h i a r a v a c h e e r a n o .*-1ate i m ­
part i t e risoro*(> u i sp ir iz io 'M 
p e r c h è l e o f f e r t e j i* \ i" f.s.re 
d 'appa l to f o s s e r o c o n t e n u t e e n ­
tro l i m i t i r a g i o n e v o l i Vo-i d u n ­
q u e u n g r a z i o s o ren=.!o di m i ­
l ion i fatto d a l l a G i u n t a a i i i i n ­
dus tr ia l i . c o m e s o s t i e n e il •• P o ­
p o l o >-. m a II r e a l i z z a r s i di u n a 
m i g l i o r e t u t e l a d e e l i Ìnterc-.=?-i 
d e i c i t t a d i n i d e l l a p r o v i n c i a c h e 

IN UN MODESTO APPARTAMENTO DI GENOVA 

Gioielli per 300 milioni 
accumulali dai falsari 

Gii assegni falsi stampati ad Ariccia venivano 
spacciati, oltre che nella nostra città, a Napoli 

d e v o n o p e r c o r r e r e q u e l l e s t r a ­
d e e d e g l i o p e r a i d e l i e d i t t e 
che s i a g g i u d i c a n o '< i r r o r i d i 
m a n u t e n z i o n e . 

Esaminata in aula 
la bitktetta di Sibiliano 

E' s t a t o r ipreso ieri in Ass ise 
lì p r o c e s s o c o n t r o G i u s e p p e Si­
g i l l a n o a c c u s a t o di aver u c c i s o 
nel le n o t t e eul l '8 g i u g n o 1054. 
a F i u m i c i n o , il vigi le n o t t u r n o 
Aldo Segal in i . 

La b ic ic le t ta de l l ' imputato . t-e-
que&tiata fn casa elei gen i tor i 
di lui , è htuta, e s a m i n a t a ]n a u ­
la. Fssa Ò da u o m o e non pro­
d u c e rumori particolari. I! vi­
gile. prima <J1 morire, dichiarò 
che l 'nsbasblno «i era d i l e g u a t o 
s u u n a bicic letta da d o n n a c h e . 
per e s sere e v i d e n t e m e n t e m o l t o 
maìfliK'.uta. p r o d u c p i a u n note­
vole rumore dj ferraglia. !>opo 
1 interrogatorio di tre t e s t imoni , 
il processo è ntato agg iornato 
al fl aprile pei fuictispofcl/lone 
di u n a v o c a t o 

-v. :. <. ir •»»- y t" > • ; 

; .»?vistoso'***''- ' 

' ' - ^ > ì „ 
E' A R R I V A T A — D i c i a m o l o p l a n o però , s u s s u r r i a m o ­
c e l o n e l l ' o r e c c h i o c o n In t r e p i d a z i o n e nel c u o r e : ut l i -
c i n l m e n t e e a r r i v a t a la p r i m a v e r a . Ce lo d i c o n o ques t i 
m a n d o r l i in flore. 11 t e p o r e cl ic s e n t i a m o nell ' . irhi E 
a u g u r i a m o c i c h e lenita d u r o (Mie n o n ci nu'ttu il bronc io 
e »o n e vachi' L ' a b b i a m o a t t e s a tanto , m e n t r e m-\ i m \ . . . . 

GLI SPETTACOLI 

Il Comune farà causa a Vaselli 
per un grave incidente stradale 
Un'auto si capovolsi; in viale Cristoforo Colombo a causa del pes­
simo fondo stradale - 18 milioni pacati come risarcimento dei danni 

l-a G i u n t a c a p i t o l i n a ha a p ­
p r o v a t o una d e l i b e r a , e h ? v e r 
rà .-ot'opissta a l la a p p r o v a z i o ­
n e d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e , p e r 
p r o m u o v e r e g i u d i z i o c o n t r o la 
i m p r e s a .<• R o m o l o V a s e l l i . . . per 
r i s a r c i m e n t o d i d a n n i , d inanz i 
al T r i b u n a l e d i R o m a . 

W l l o n t a n o 15 s e t t e m b r e 
1951, a l l e o r e 20,30. una Fiat 
1400. targata R o m a 145320. d i 
propri-Ma d e l l ' E n t e n a z i o n a l e 
«".sicuruzioni a b b i n a t e , p i lo ta ­
ta dal s i g n o r G i u s e p p e C u a e o . 
e r e c a n t e a b o r d o il figlio di 
cos tu i . F r a n c o , e la m o g l i e , 
Einc-s-ta Z a m p e - l i . m e n t r e p e r ­
c o r r e v a v i a l e Cr i s to foro C o ­
lombi.». c a u s a il c e d i m e n t o d e ì -

U n v e r o e p r o p r i o tc .-oro. 
i f K t i t u i t o di g i o i e l l i , r- s t a t o 
- c o p e r t o in u n m o d e s t o a p ­
p a r t a m e n t o di G e n o v a , d o v e 
a v e v a la s u a b a s e o p e r a t i v a la 
• s<ìmi d e i fa l sar i », d i c u i t a n -
•o -;: è p a r l a t o in q u e s t i g i o r n i 
la q u a l e s e m b r a a b b i a t r u f f a t o , 
.- ->I s i s t e m a d e g l i a s s e g n i fa l s i . 
un erari n u m e r o di c o m m e r -
< lant i , q u a s i t u t t i g i o i e l l i e r i , 
u c r u n i m p o r t o c h e o s c i l l a 
n t o r n o ai t r e c e n t o m i l i o n i di 

!;i-c. 
Ed e c c o c o m e -: e g i u n t i 

.•Ila s c o p e r t a di q u e s t o t e - o r o 
a c c u m u l a t o riallj b a n d a dei 

Quartieri senz'acqua 
per lavori a P. Maggiore 
La Soc ie tà d e l l ' A c q u a P i a 
A n t i c a M a r c i a c o m u n i c a eh» 
i n s e g u i t o a i l avor i i n corso 
par c o n t o da l C o m u n e per la 
s i s t e m a z i o n e d e l l a z o n a d i 
P o r t a M a c c i o r * • r i s u l t a t a la 
necessi ta d i abbassare • de­
v iare i l V S i f o n e . 

A l l o scopo d i esegu i re I * 
p r i m a fase d i d e t t i l avor i do­
v r à essere t o l t a l 'acqua a l V 
S i f o n e T i v o l i - R o m a a l l e o r e 
6 a n t i m e r i d i a n e de l « t o r n o 
2 2 m i n o per r i d a r l a , sa lvo 
i n c i d e n t i , a l l e p r i m e ore de l 
Kiorno successivo, 

I n t a l e periodo- s i v e r i f i ­
c h e r à u n f o r t e a b b a s s a m e n ­
to d i p ress ione n e i Q u a r t i e ­
r i : A p p i o , T u s c o l a n o , A p p i o -
L a t i n o , C e n t o c * I l e, m e n t r e si 
a v r à u n p a r z i a l e abbassa­
m e n t o ne i q u a r t i e r i : Par io l i , 
E s q u i l i n o e a d i a c e n z e . 

S i i n v i t a n o ( l i a b i t a n t i 
de l l e c o n * i n t e r e s s a t e a voler 
r i d u r r e i c o n s u m i d i a c q u a 
ne l g i o r n o p r e c e d e n t e o n d e 
m a n t e n e r e e f f i c i e n t i le r iser ­
ve d e l l e a b i t a z i o n i . 

S i consigl ia* a d e v i t a r e g u a ­
s t i , d i a r r e s t a r e « l i i m p i a n t i 
d i s o l l e v a m e n t o ne i q u a r t i e r i 
s u i n d i c a t i . 

I n caso d i m a l t e m p o I I 
l avoro sarà r i n v i a t o a l g ior ­
no successivo , 2 3 rnerzo. 

b a n d a d e i f a l s j i i a v e v a t r a t t o 
in i n g a n n o e t r u f f a t o u n gran 
n u m e r o di g i o i e l l i e r i a R o m a , 
N a p o l i e d in a l t r e c i t t à . S o l i t a ­
m e n t e u n s i g n o r e m o l t o d i s t i n ­
to e b e n v e s t i t o , p o r t a t o con 
u n a l u s s u o s a m a c c h i n a d i n a n z i 
a l n e g o z i o d e s i g n a t o per la 
t ru f fa , a c q u i s t a v a u n g i o i e l l o 
di i n g e n t e v a l o r e , e- i b e n d o p e r 
il p a g a m e n t o u n o di q u e s t i a s ­
s e g n i fa l s i . L ' o p e r a z i o n e s i e r a 
r i p e t u t a i n f i n i t e v o l t e , a l m o ­
m e n t o d e l l ' a r r e s t o di c u i a b ­
b i a m o d a t o n o t i z i a . 

Ne l c o r s o d e c l i i n t e r r o g a t o r i 
il d i s t i n t o f a l s a r i o f a c e v a i n o ­
mi d i a l tr i t r e c o m p a r i e d i 
u n a d o n n a , t q u a l i v e n n e r o p o ­
c o d o p o t r a t t i in a r r e s t o . In 
u n a casa d i A r i c e l a v e n i v a 
s c o p e r t a u n a fabbr ica di a s s e ­
gni c o n ì c l i c h è * . l e m a c c h i n e 
p e r s t a m p a r e , e c c . C o m e è n o ­
t o gi i a s s e g n i e r a n o i n t e s t a t i 
a l la B a n c a d ' A m e r i c a e d'I ta­
l ia ed al B a n t o di S i c i l i a . 

Conversazioni 
sul congresso dei KUS 

IL C O N T E M A R I O V A S E L ­
LI — Il c u r a t o r e deicli affari 
d e l l imprrs . i in t i to la ta .il 

p a d r e 

l a cop.'-rtuni di un toluolo. 
s b a n d a v a e c a p p o t t a v a 

11 T r ì o u n a l e d i R o m a , c o n 
s e n t e n z a 7 m a g g i o 6 g i u g n o 
1952. c o n f e r m a t a in a p p e l l o . 
n t t r f b u i \ a .u r e s p o n s a b i l i t à d e l ­
l ' a c c a d u t o al la A m m i n i s t r a z i o ­
n e comuiial .". l.t qti'i'.o suc i . e s -
*r.\iì:ncr,'.e, co;i sentenz . ! t i f i I& 
f e b b r a i o 26 m a r z o 1935 v e n i ­
v a c o n d a n n a t a .ni r i s a r c i m e n t o 
d e ; d a n n i a f a v o r e d*-i C u n e o . 
p e r c o m p l e t i l i 18 m i l i o n i 712 
m i l a l i re . 

La G i u n t a c o i n u n a . e . c .Vis'a-
t a n d o c o m e l ' i n c i d e n t e s ta .-ta­
to provoi . ; . to d a l i a c a t t i v a m a ­
n u t e n z i o n e d e l l a s t r a d e , affi­
data a l ." impresa - R o m o l o V a ­
g e l l i - . sosticn** ora c h e q j t s : a 

j d i t t n c ieoj . i a c c o l l a r s i l 'onere 

de l r i s a r c i m e n t o d e i d a n n i , s ta­
b i l i to c o n s e n t e n z a d e l T r i b u ­
na le d i Roma, e p e r t a n t o s o l ­
lec i to il C o n s i g l i » c o m u n a l e 
ad a p p r o v a r e la d e l i b e r a per 
p r o m u o v e r e n e i r iguardi d e l ­
l ' impresa ,<es.sa g i u d i z i o a i ri­
s a r c i m e n t o d e i d a n n i subi t i . 
con iaeo:*à di p r o p o r r e e v e n ­
tuali g r a v a m i , c o n Li rappre ­
s e n t a n z a e d i f e s a d e l l ' a v v o c a ­
tura d e l C o m u n e 

In a t tesa c h e la i m p r e s a V a ­
se l l i s ia cita'fl in T r i b u n a l e 
dal C a n n i n o , non p o s s i a m o n o n 
r i l e v a r e c o m e il c a s o i»i q u e ­
s t ione n o n r ives ta «f lot to ca ­
r a t t e r e d i e c c e z i o n a l i t à , e s s e n ­
d o l e s t r a d e di R o m a sissl.stite 
con uria m a n u t e n z i o n e c u e Io-
sc ia t r o p p o a d e s i d e r a r e . P e r ­
s i n o u n a g r a n d e ar ter ia c o m e 
la C r i s t o f o r o C o l o m b o , lo (pia­
le è s ta ta c o n g e g n a t a , c o s t r u i ­
ta e rea l i zzata a r e c o l a «l'arti», 
p r e s e n t a l e s p i a c e v o l i s o r p r e ­
s e , d e l l e qua l i s o n o r imas t i 
v i t t i m e i C u n e o F i g u r i a m o c i 
iti «'unii c o n d i z i o n i sti:io t e ­
n u t e !e s t rade più m o d e s t e . 
Bene» ha fatu i la G i i r i t a a p i o -
p o r r e d i c i tare Vase l l i . O v v i a -

m e n ' o il p r o v v e d a n e . i t o vio­
lerebbe e s s e r e c\ste-o .i d iver s i 
a l tr i sgravi c.i-i. 

Assemblea dei capi mercato 
dei Mercati generali 

I . 'usscniblea de i c.ipi m e r ­
c a t o e dei tornitat i di m e i c - i -
to, n e l l a r i u n i o n e c l ic ha a v u ­
to lu»£<> l e u a l l e «ne 17 nei 
locali d e l l a C d L. ha a p p r o v a t o 
u n o r d i n e d e l n iorno n e l «ma­
le r i l e v a t o c h e l 'assessore a l ­
l 'Annona lia p r o p o s t o una s e n e 
di e m e n d a m e n t i al T l \ de i 
r e g o l a m e n t i de i M e i c i t i g e n e ­
ral i . e m e n d a m e n t i c h e , in d e ­
finitiva. cont i i b u i s e o n o a to­
g l i e t e il c o n t r o l l o «lei gross i 
c o m m e r c i a n t i e c o n t r i b u i s c o n o 
ad a c u r a v a r e la s i t u a z i o n e «lei 
c o n s u m a t o r i . N e l l ' o d i : . s i so l ­
l ec i ta l'appmv.'izion»» nel t e s to 
i n t e g r a l e «lei p r o g e t t o d i l e g g e 
e d i n f i n e si fa un r i c h i a m o a l ­
l 'assessore a l l ' A n n o n a e d a l la 
G i u n t a , nel ct . -o d o v e r s e l o ins i ­
s t e r e su i minacc ia t i e m e n d a ­
m e n t i . 

LE PRIME 
MUSICA 

Composizioni 
di Franco Aliano 

L ' A c c a d e m i a d i S. C i v i l t à ha 
r icordato ier i p o m e r i g g i o F r a n ­
c o A l f a n o c o n un c o n c e r t o d e ­
d i c a t o a l l e s u e p i ù r a p p r e s e n ­
t a t i v e c o m p o s i z i o n i da c a m e ­
ra, c o m p r e n d e n t e Li S o m m i 
per v i o l o n c e l l o e p ianofor te . 
Cinque Uriche p e r canto e p i a ­
no for te — su test i d i T a j u r e 
— e il C o n c e r t o per pianofor­
te, v io l ino e v i o l o ì ce l lo . 

L V j e c u z i o n e d e l l e w*i*.«r.e 
o p e r e ho d imo- ' r . r .o q u a n t o <_'.i-
lore , «munto s e n t i m e n t o e 
«manta v i ta e s i s t a n o ne l la pro­
d u z i o n e d i q u e s t o nos tro auto ­
re al q u a l e , tru l'altro, c i a n ­
c h e il iner i to di a v e r vaputo 
s u s c i t a r e d i n u o v o iti Italia il 
g u s ' o de'.In m u s i c a do c a m e r i 
v o c a l e e s t r u m e n t a l e iu un p e ­
r iodo in cui tale ue . iere e r i 
ancora d i s c r e t a m e n t e uubau-
domito . 

Di ques ta aflettuo-'.i r i evoca ­
z i o n e - o n o s-:ati in terpret i e c ­
c e l l e n t i O r n e l l a Pul i t i Kanto-
l iqu ido . M a s s i m o A m l l t H i t m f e 
A r r i g o P e l l i c c i a per i d u e pez­
zi s t r u m e n t a l i e Carla G a v a z ­
zi — c o l l a b o r a t o r e p ian i s t i co 
il m a e s t r o F e r n a n d o P r e v i t a l i 
— per le L i r i c h e d i T a g o r e . 

A p p l a u s i ca loros i e p r o l u n ­
gati . 

ni . t. 

I dipendenti della "S. Otis,, 
io lotta da oltre 40 giorni 

Ieri il lavoro v stato sospeso per una 
ora - Penoso »esto di un eapo-feeiiico 

P r o s e g u e c o m p a t t a la lo t ta 
d e i 150 l a v o r a t o r i d e l l a S t i f i l er 
Ot i s . n o d e l l i alla m a n u t e n z i o i e 
e d a l la i n s t a l l a z i o n e di a s c e n ­
sor i . Ieri 1 l a v o r a t o r i in a b i t a ­
z i o n e da o l t r e 40 g i o r n i , h a n n o 
e f f e t t u a t o c o m p a t t i u n a n u o v a 
s o s p e n s i o n e di l a v o r o di 1 o r » . 

C o m e e no to , l e m a e s t r a n z e 
dJlIa S t i g l e r O t i s , a z i e n d a la 
c u i m a g g i o r a n z a «lei p a c c h e t ­
t o a z i o n a n o «• f o r m a t a da c a ­
p i t a l e a m e r i c a n o , - u n o in l o . l a 
c o n t r o la pre te sa d e l l a d i r e ­
z i o n e a z i e n d a l e di a p p l i c a r e 
s o l o p a r z i a l m e n t e la lesjtje Vi* 
g o r e l l i , «mi l a v o r o . s traordina­
r io , e s o l o a s u o e ^ c l u - i v o b e ­
n e f i c i o , per l ' a s s u n z i o n e d; 
n u o v a m a n o d 'opera , c o n t r o I,» 
d e c i s i o n e d e l l a d i r e z i o n e a z i e n ­
d a l e di m o d i f i c a r e i t u r n i di 
l a v o r o «enza p r e v i o a c c o r d o 
c o n la C o m m i s s i o n e I n t e r n a . 

I l a v o r a t o r i , i n o l t r e , som» in 
lo t ta p e r o t t e n e r e la r e v i s i o n e 
d e l p r e m i o di p r o d u z i o n e e la 
r i v a l u t a z i o n e d e l l ' i n d e n n i t à di 
m e n * a a l la «itc?sa c i fra in a t to 
p e r l e m a e s t r a n z e d e l l o s t e s s o 
g r u p p o a M i l a n o . 

La d e c i s a e c o m p a t t a a z i o n i 

s i n d a c a l e c h e i l a v o r a t o r i s tat i ­
ni» c o n d u c e n d o in d i f e s a de i 
l o r o p i e n i d i r i t t i , h a p r o v o c a t o 
il < r i s e n t i m e n t o > d e l c a p o 
t e c n i c o s i g n o r G i o v a n n i R a -
n u c c i , c h e ha i n v e s t i t o b r u s c a ­
m e n t e il s e g r e t a r i o d e l l a c o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a . L o m b a r d i , 
c o n p a r o l e o f f e n s i v e . 

N e l l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e t e ­
nutac i ier i m a t t i n a , i l a v o r a ­
tori h a n n o r i c o n f e r m a t o la loro 
d e c i s i o n e di c o n t i n u a r e la lo t ta 
f ino R! p i e n o a c c o g l i m e n t o d e l ­
l e loro r i ch i e s t e 

Un bimbo di 3 anni 
avvelenalo dali'Euchessina 

h i-talo r.covrrato Ieri inat-
t.:>.i al hamiiitu- Ciesiù li blrr.Ui 
ltn.iri/ir> r>. Pac>:o. di 3 a n n i . 
a.>.!a:i'e in \ l a della Ba ldu ina 
2vì t. (i rco.'n approf i t tando 
de a iiniriientane» A«*»fnTa di»i 
S iMtor i . flit j:"«»criu> uri fnrtt-
«jviBiitittit. . o il", c ' . r r p r c - e ti: 
Eucht-ss;:.,, 

CONCERTI 

Ferruccio Scaglia e Geza Ancia 
oggi all'Argentina 

OKRI. «tic fJ.30. al T e a U o Ar­
gentina il concerto del l 'Accade­
mia di S, Cecil ia vara diretto «la 
Ferruccio Scaglia con la colla-
burazluiic pianistica di Ge?a An­
na. In programma: Mozart: Se ­
renata per «lue orchestre in re 
magg.; Concerto in sol magg. per 
pianoforte e orchestra: Havel : 
tu Ma m è l e l'Oyo; tu Concerto 
per la mano Miustra per piano­
forte e orchestra. Bigl i - t l i In ven­
dita dado 10 In poi. al bottcBluno 
del teatro 

TEATRI 
« I maestri cantori » 

domani all'Opera 
Oggi riposo. Domani allfc Zi) pre­

cise iattenzione all'orarioi, prima 
tu abbonamento serale del « Mae­
stri i-anton di Norimberga » di 
Richard WflRner Irappr. n. 50». 
Maestro concertatore e ditettorc 
Itudolf Mortdt. Interpreti: Elfric-
tlc Troctschel . HUdc Iloes~;-MaJ-
dau. Scli.isti.jii FelersltiRcr, Gu­
stav Neldllnger. ErU-h Ktin.'. Des-
rne Knrster. .Alfred Poell. «7erard 
Unger. Maestro del coro Cìiuscp-
pe Conca. Regia e bo/zc l t ì delie 
scene di Wolfgang Wagnci . 

Avendo lo spettacolo inizio nl!c 
ore 20, durante gli Intervalli sarà 
predisposto un servizio di uullet 
freddo. 

AHTI: Ore Ut: C i » t o t r a i e tul­
liana di 'I. Va ; ih- « lJ,iuta «li 
ine > di Hompidiil. < La pjtcntc > 
«li 1.. Pirandello. 

.MITI STI CO Oi'KKAlA: nitio-o 
1IKI.I.K MUSK: Ote 'ZI.IJ: C.l.i 

Barbara, Tatnberlani. Villa 
« Non c'è regola, a lume! » di 
A. Satta. 

UKU.K «ÌRAZIK tPia7/:i F Mo-
rt'siiii - Tel. 371.ojr)l: Ore 16--M 
C is. D'Origlia l 'anni t Maifthe-
m a da Cortona » .< atti c'i S i -
jnetie 

EJ.ISKO: Ore 21: «La padrona 
di rageio di luna» commedia 
musicale In 2 tempi ili (Jari-
neJ e Clovannini 

1. • i . l . i . O n i H U .v MnrS3li Hill). 
Ore -'l: C la Stabi le «Svolt.» 
pericolosa • di J. P . Priest ley. 
Regia di M. Moneta 

MOBILE (Viale Libia - TthMo-
no 882.500): Ore 16-19 spetta­
co lo di rivista «Croc iera «Il 
sogno ^ con Polipori 

O f E R A DEI BVBATTtSl: Ore 
16.30: « Bel inda e il mostro • 
e « Rita a Gianni » 

PALAZZO 81BTINA: Imminente: 
« Questo «> il c inerama » 

l'IKANOELLO: O i e 17 fym. C.la 
Stabi le: «Al l 'usc i ta» , «L'altro 
figlio > e « L'Imbecille » di L. 
Plrandclto 

QUATTRO KONTANK: tt'DOso 
I-L'I II INO: Riposo 
UU8SIN1: Ore ai,15: C u Teatro 

di Roma diretto da C Duran­
te: « M campagna è un'altra 
cosa » di U. Palmerluf 

SATIRI: Ore 17: Cenili. <4t,,bilc 
ilei sibilo d irena da G. t.irohi. 
« l o poveri nenrett) » ili A. 
ChrUtle. Ore «t.15: «Tornata 
di can/ont italiana dell'UOO » 

VALLE: Ore 31.16: C.la comica 
con N. Taranto « Il i v h f f o 
K.snositu » «li Marotta e Itmi-
duiic 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhauilir.i: Ope ia / i one K 2 e ri-

\ b l a 
Altieri: La piano ri«fornie con 

V. Jolinson e rivisTT 
\mbrn-Juvinel l i : l.a MiRnlcra tC'l-

nemaSoopei con Cì. Carsou e riv. 
Principe: Marmittoni ai fronte e 

rivista 
Ventini Aprile: Indriii.iuolis i o n 

c . fìablc e rivista 
Volturno: 1 pappagalli con A. Sar­

di v m i s t a 

CINEMA 
A.U.C.: Uragano e x o i e s s 
Attillarlo: Chiuso per restauro 
Adrlacltir: Labbra proibiti; con 

V. Santoli 
Adrian": (.Il implacabili con J. 

Hus.iel (^',inellla^copc». Acc i tu­
ra ore 14.30, ult imo 22.50 

Airone: lo ulaccio «en W. Chiari 
Alba: Giorno maledetto «oii S 

Tracy 
A l e n i n e : Figlio di unot i e«m t; 

Tiernev 
Ambasrlater l : Il grunde coltello 

con S. Wlntcrs. iApe i t . ll.;i« 
iiitlniu 22.15) 

A n i m e : Quarto maclo con t i . 
Rogers 

Apollo: Profondo come il mare 
voli V. Lcigli 

Appio: Pape, amore e., con S 
L o r e n 

A t i u l l a ; P r ig ion lc i l del cielo con 
i. Wayuc 

Archimede: Oceano rosso (Cine­
mascope i eon L. Bacali 

Arcobaleno: Ra*/.ìu sur Iu Clinouf 
(Ore 18 20 2-M 

Arenulft: L'avamposto deirinfcr-
no roii J. Rutsel 

Arlston: Il kentucklauo eon B 
Lancaster (C l i icmasropc) A -
pertura ore 14,30. ultimo •.•J.fiin 

Asteria: Il trono n»»io eon II 
Lancaster 

Astra: 1 pappagalli con A, Sordi 
Al iante: La valle dell'Eden con 

J. Deau (Cinemascope» 
Attualità: [| nipote picchiatello 

«son D. M a r t i n ( A n e r ' u r a ere 
14.30. ult imo 23.30) 

\ut;iiMiis: La struuiein con Orecr 
tJarson 

Aureli»: Marcellino pan y vino 
con I». Calvo 

Aureo: Brooklyn chiama poli/l.i 
con A Quiuil 

Aurora: Sul ponte ilei So spirl 
Ausonia: I pappagalli con A. hord: 
Avenl lnn: P.iue. autore e «<m 

S. Lorcn 
Avorio: l'er te In» fiadito n m 

A. N a / / a n 
Uarberini: Tempi moderni t P I 

(.'. Clniplin (O ie 13 30 17..10 
L'i) l>-'.30l 

HeKlto: Ilelitto spila ml-riria 
con J. Crai*, torti 

llellariniiiti: RIPOM» 
Rellt» Arti: Il vagabon io della fo­

resta 
Ile min i : Per chi Minna I,. :<im-

pan.i con lì. Co<»p.S|-
RolriKiia: Annibale e la ve tale 

con K Will iams 
Hr aura t r i o : Pane, amore e .. con 

S. Loren 
('atiamicllr: Hipo.-o 
L'apitol: Margherita della eott.s 

con M. Morgan e V Mi-mtamt 
CanranU-a: Oceano rosio con L. 

Pacali 
Cnpranlt'lirtla: Tempo *l furore 

con J. Istilli 
Caslel lo; Amami » l.iscirim Km 

D. D a y 
t'entrale: Proibito n - i Al ferii r 
Chiesa N u o t a : La sciirp.i \ t - idc 

vim I» Cerni 
Cine-Star: All'inferno e ritorno 

'f'!iit»MMSc<ipci con A. Murpliy 
d o r i l o : La mia vita f- Ina 
<t»la ttl Kieii/i»: p.cco.a pu-tj ton 

F. Valeri 
Ciilonilio: Desimi» 
Colinina; Tarn tam \ i a \ i i m b c 

con Keriina 
t'olosseii: Terra bruciat.t 
Columbus.: La M-iurna \ c i t l e t op 

L. O e n n 
Corallo: Schiavi di Pabilr.nii con 

L Christian 
Pnrso: 1 o .s.-.nnlo c o i \ Sordi 

lOrc IS 17.50 20 L'2.15) 

Crisogono: Riposo 
Cristallo: 0815 coi» H. V'ita 
liei p icco l i : Riposo 
Uella Valle: Antonio da Padtna 
Hello Maschere: La v.Mle del-

1 Kden con J. Decn i i ' m e m j -
M'ope) 

tirile T t r r a i z e : f>roroi lo Dl-
Miciaiio di W. l i l i n e v 

lielle Vittorie: E' arrivalo Sllm 
Callaghan con T. Wria-it 

Del Vascel lo: Amami ( l ì^sLian.i 
con D. Day 

D' ina: Bimba con D Hoearde 
Uorlai Orgojelio di ra*za con O-

Andrews 
Ldeluc i ss : L'uomo n.ciu .'itilia 

con D K a \ e 
Kdiii. i utts ,ii coperta con W. 

Pidgeon » 
t.speria: All'interno e n t o u i o con 

A. Murphy 
llspero: nac l» di ! lineo 
Kinllde: Hanno nuoiso s/ic>iy con 

J Crani 
t 'uropi: Oceano l o t t o con L Uà-

cali iCincmaScopei 
E\cel» |or: In icarpcttu di \ c t i c 

con L. Caron 
Kanilglia: Krol scn.-a ,»atrli 
l 'arnese: Set te &)><>:>»• g or ^tt:c 

fratelli con J. l'owoìl 
l'ani; i r e -oidi noi.a ìontiina c i 

R Ordivi 
r u m i n a : La ime del. awentur . ' 

con V Jolinsou (Ore 13. tu I7.5(i 
111,45 2-'i 

Haniinin: Quarto c u d o u n e: 
| Rogers 

l'iiKliano: Il collfi-io M ti ivn! ' 1 

lo i i t . ina: La larro / ja u'ou> imi 
A. Magnani 

.latleria: 11 t^-oro di HommCI 
«•in 11 Addsms- (Apertura o i e 
11.30. ultimo '22.ó0\ 

(iarhatella: Itr.ivl-jii.u» i t t i A. 
Soldi 

( i lovnnc Irastevere: Ai lni ioc s.e-
/ louc oimcKli con J. D..er 

(ìiiitio t 'esali ; Pane, amore e .. 
ton S Loieu 

>iol«leii: t!i! noni.ni sposano le 
bruni» con J. Hii.-bel 

(•u.idalitpc: UÌPOM» 
l lo l l j wouil: HrookHii eh iani j i.o-

li / ia con A. Quiim 
Imperlale: Il Keutuckuiiio eon B 

Lancaster (Apertura o l e ll).3t>, 
ultimo 22.50) 

impero: Tarn tam MiNiiintu,' con 
Kcrlina 

Intliiuo: t:ll sciacalli con J 
Ad.ims 

Jouli»: La laveriia nel / pc.cdti 
con M. Dietrich 

iris: Aquile filli Pacifico 
Italia: Il d e m o n e dell'isola con 

.' Wnj ne 
La Fenice: E" arrivali» SUui Cal­

laghan con T Wrlgiit 
I.corine: I dominatori della 'Me­

tropoli 
I . i \ormi: Viva il cenoralc Jcs£ 

con P. Armendari / 
Lux: Jun della jungla 
.Manzoni: I„'i storia di Vtnn Dc-

tlry con T. Mitchtll 
Massmiu : Hacconti loinani con 

V De Sica 
Mar/Ini: L'Intrusa con A. Na •-

rari 
MitlaqlU' d'Oro: HI poso 
Mcirnpolltan: Tcnioi inodcrnl c« u 

C. Chapllu (Ore 15.30 17.ril) HO 
22.30) 

Muderuo: Il kentucklano con lì 
Lancaster (Cincmabcupc) 

Moderni» Satctta: Il nipote olc-
chlatello con D. Martin 

MotleriHssIino; Sala A: 1 pappa­
galli con A. Sordi. Sola !>-
Cella 243.1 braccio d'»ll.i inc i ­
ti» con W. Campbell 

Mondi.ii: t;;i innamorati con A. 
LuaUll 

Nasce: Riposi» 
N'Civ Vt>rk: Il te-oro di Romuiell 

( Cinemascope i co:i D. Addami 
Niinientano: Fuga nella jungla e 

CHI Indomiti 
Novtifine: Uravi^Mino con A 

1 Sordi 
,Ni i" \n: Pane, amore e... et n S. 

Ì
l.<»Wv\ 

Odeon: Orguglio di ri/^-a 1.011 D. 
Antlrews 

lOdesealrln: La maschera di por-
l pura (ClnoniaScopc) 

Ol impia: I_i legge cont io ìl'U\ 
Kid con J. Ch.-mdlci-

Orfet»; Stm tornata i»cr te 
Or'one: La montagna del .sette 

falchi con A. iJldd 
Ostiense: Malia «li Scozia 
Oltavllla: Riporr» 
Ottaviano: Proibito "011 M Fet -

rei 
Palazro: La nrlRloiileri del Ma­

haraja con A. l lovcn 
Palestrlna: Il demone tlcll'isnla 

1011 J. Wayne 
l'arinli: I pappagalli con A. Sordi 
Paris: Il kei i tuckiapo con B 

Lancaster iCinemascoDel- l'A­
pertura ore 14^0. ult imo 22.50) 

Pax: I fucilieri del le Argonnf 
Plani'tarto ; Rassegna del docu­

m e n t a n o spor t i lo 

Plat ino: I p ionie i l dell'Alaska 
con J. Chandlcr 

P ia ia ; Mta torcila Evehna con, 
J. Lelgh 

Pl inius: Il re del barbari con J. 
Chandlcr 

Prene i t e ; li tesoro della in mta-
gna ro«sa 

Primavera: Violenza sul u « o 
Quirinale; Gli uomini ipojano lo 

brune con J. Rubici 
QulTiiietla-. C a c c a al latho m n 

G. Kelly 
Quiriti: Mercoledì dei Tasaril-. 

E' nic^^anotte dott S c h v e i t z t r 
Reale: li tesoro di Hornmei iCi-

iKMiiaScoiH'i con D. Addjir.s 
Rey: RIDONO 
H e \ : La stran era ,'uii Ci. G ir 0.1 
Rialto: Tre strisele di sole r.'n 

A R \ a n 
Itipoio: Flipo.'o 
R i t i : Un bacio e una pistola c i n 

I! Mceker 
«Uti l i : Im ontro .-otto a nio^sl' 1 

n in V. Johnson (Ore là.55 17.45 
•J0.1S 22.10) 

.r<»\» • CWi ni'iamoratl Con Anto­
nella Lualdi 

« u b i n o : BroovUUli cl'l '-ina v« I.H » 
con A Quinn 

ìai.irto: Mago.no,» p i e d i ifm M. 
Moli, oc 

sai 1 fr ritrt'a: ì!i(>t -o 
Naia Piemonte: La torre lu i 11.1 
Sala l'In X: N f i u e o pu' ihluu 

n 1 con Pemande i 
>ala Itedentore: Oro V cil-i > sc:i-

?a.Mon.ile m u L D a i i c i l 
Sala sr*<sorl.iiia: La ino i t .us t i 

del \ \ > , t 
Sala Trasponini.i I' p u gra'ide 

spet' *v 0 o vici 1'.oi'.do celi J imi s 
Stewart 

Sala l ' indetto• S-lonr- 1 si M>,I. 
la con K l c>.intanimi-

s.ll.t \ I5IIOH: |tì.i,l-w 
Salerno: Ca<.i!ilaiii 1 1 o;i 1 Lere­

iumi 
Salone Atarglient 1: i.a f f - tuna «I! 

•'s.-ere d>> 111 1 > 'in S. l .orc i 
San 1 elirr: l ì ipo-o 
San Saturnino. 1 a tento inor­

inola 
«aul'Aeostint»: Riposo 
sant'Ippoli to: Occhio .il'... v.ilia 

con D Martin 
Savoia: Pane, animo C .. v'on S o . 

pina Loren 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: C-.-eano ro--o <C S.-nne) 

con 1. Bacali (Ore 15.40-17.43-
20-22.30) 

Splendore: Nessuno resta to lo 
con R. Mltchuin 

Stmilnni: Il ribelle il Irlanda co:i 
Ft Hudson 

sitella: R|po,o 
Si inerrlnema: Gli Implacabili non 

.f Ru.sscll (Ore 15.30 17.40 19.03 
22.40) 

Tirreno: Tempo «restate con K. 
Hepburn 

TUIano: Riposo 
Trastevere: Magnifica ossesflone 

eon R. Hudson 
rre»l: GII innamorati con Anto­

nella Lualdi 
Trianou: La banda del falsifica­

tori con P O'Brlen 
ir ies te ; I pappagalli con A. Sordi 
Tuscolo: Sangue d i Ca ino 
Ulisse: La casa di b a m b ù (Ci r .c -

maScope l con R. R y a n 
r i p i a n o : Rlun.'o 
Verliano: Giove iu dnuniODelto 

con C Damiortr» 
Virtus: Marcellino i n n v v ino 

eon P. Calvo 
Vittoria: E" arrivato Sl im Cal­

laghan con T Wrirjht 

S t a - e r a a l l e o r e 20 a I ,udo-
V : M 1! d o t i . A l b e r t o J a c o v i c l -
lo , r e s p o n s a b i l e d e l i a s e z i o n e 
e s t e r i d e l l ' U n i t à t e r r à u n a c o n -

j v e r s a z i o n e p o p o l a r e «ul X X 
i C o n s r e s u o d e l P C U S . S u l l o 
i n t e s t o t e m a d o m a n i M t e r r a n ­
n o l e s e g u e n t i c o n v e r s a z i o n i : 
O.- t iense , G i o v a n n i B e r l i n g u e r . 
a l l e c e l l u l e rlel P o l i g r a f i c o d i 
G . n o C a p p o n i a l l e o r e lri.30: 
a d A u r e i i a , G i o v a n n i C e s a r e o . 

M'ICCOLA CRONACA 

CO.WOCAZIOM 
P a n n o 

I »?rr*in itl'.t irrotti: {.tmjr.^t. :. 
U » * .Uva». r.*Jp-,-. l-_ Ì Liìmìi. 
UK»» . Mai.« . Vr:: . \ J - . - : J - . •. **-'*• 

. iVr» T*r.-s* r-*u, .» . .«» . T ' :-
• *̂" -̂  *.-» » -.'v~*' 4 <̂ n»*. « *i*Bt 

* :•• '- r. < 1 ;»•»<.•-'.»*" f» 1 i-a 
* ' • -»>f .a-

fa l»ari . q u a t t r o d e i qua'»'., CO-
TIC è s t a t o a n n u n c i a t o , s o n o 
stat i t ra t t i in a r r e s t o eri a s s o ­
n a * . a l l e c a r c e r i d: R e g i n a 
C o e l i . 

R e c e n t e m e n t e , c o m e si r icor­
d e r à . v e n n e t r a t t o in arreatt», 
ri u n a t j io ie l ler ia r o m a n a , u n o 

d e : c o m p o n e n t i la b a n d a d n 
fa l -ar i . ne l m o m e n t o m cu i 
• c n t a v a di s p a c c i a r e u n a " e -
j n o fa l so ne l n e g o z i o di u n n o -
t,-> g i o i e l l i e r e de l c e n t r o . C o ­
s tu i . s i e ra p r e s e n t a t o da l 
g i o i e l l i e r e c o n u n a«seer .o re ­
c a n t e la f i rma c o n t r a f f a t t a di 
u n a n o t a p e r s o n a l i t à r o m a n a . 
A p p u n t o c o n q u e s t o s i s t e m a la 

T*h« 1* uz in t ?.->T-.f*»i* 1, :i-vv 
.1 f . : » p » >-•• -Sft:».-* l ' i ' - - •• s.). i 

' • • - . - * > - -' y t* l t» *s ' - . ' V . e » -

Sindacali 
Qiaiti — A - •> .< - .i .-. v 

. . . . , . , • ~ r . t . 

Offi i l l i 18 30 » - .; •; . - . ; . T I /•-• 
»»-. «re'--•~»ì fti.ei-: fa ****. ^a*»; .1 * 
:»»»•*• «J-; t •.».-.•»« H cor»> 

A.ff.F.I. 
Off) i l i» i-t 1J30 < p , - - y . j ! n -

•. . Wy\ -. > - -i. a ' j y s , ••<» t ' ; i v i f 
*. » _ s s . T » * - A <\* * - - - » . . » Ss^**T i j ^~\t 

• Dj=m l'it trt K i -~i- j - . . y. 
t -vf ' I n v i r . .4» ••jlit; * ( 1 »-»'-. 
. ." \\"*1 •» T .-. v - 1 : .»-» « :- .1 W;-̂ -
f*-- » sv.i» iri-'»J'-: s to>-»rV»l '•.--;-•--
•u-> j ' 1 » ' r v •' - 1 <i« '-ra .V.'. 

Oiaizi il'.* »rt 20 . - » . - • ; ì : . : ->«-
-- .-_ ! , t ' .- i - ri1.,.: r r- v - r 
•'-••''"IVI •*: y-'yjf ;"-» «-•• r* f̂«-*j-̂  Jj 
i-i-I's<i ••x.l ss. i - 4 P i,i< ì;-.».--i 

I L G I O R N O 

— Oggi, merroledi i l marzo '60-
2 S J I S I lenedetto. Il noie t o r j e 
a l le f ZI e tramonta al le 13.35. 
— Bol le t t ino d e m o g r a l e e . Nat i : 
•na«ehi ta . femmine 48. Morti 
rrnfchi 12. f emmine 45 Matrimo­
ni- 2 
— Bol let t ino meteoro lo t l eo . l e . t i -

\ oeratura di ier i ; minima 1V£. 
j m a i - i m a 16.4 

siri A N E D D O T O 
-- Marcel P r e i o i t , il f r a n d e scrit­
tore francese , fu il d irettore «teli» 
« Rei uè de France ». Sul la rivista 
egl i p u b b l u o u n giorno un arti­
co lo «li critica m o l t o v i v a c e a d 
uno scrittore del l 'epoca. Costui . 
per vendicar l i . - v H 6 p t r rei mesi 
di r ivolgere la parola a Pr«rva»t 
Ma infìr.e -ntrontramltMi con lui 
non potè trattenersi dal dirgli: 
« Avre te certo notato .-rie da sei 
me»i non \i parlo t)iù •. « A l t r o 
che — replico pronto P r e v m t — 
S t a s o anzi per ringrazili-*: » 
VISIBILE E ASCOLTA8ILC 

- TEATRI: L'Opera dei burattini 
di Maria S;giior?l!i. 
— t | \ E M . \ : ' Tempi moderni • al 
Baroermi . Metropolita^; « II gran­
de coltel la » al l 'Ambasciatori; 
• Per crii suona la c a m p a n a » al 
Berr.ir.i: « Lo i - a p o l o > v>l Corso; 
« C a i o s f l ì o d u n e . a n i » ri Del le 
Terrazze: « I-a i c a r p e t t i di l e t r o » 
ab.Exce'.sior: « 1 spose per " fra­
telli » al Farnese . « l l r iv i s s imo • 
al Carbatel la . N^vr^-m--», 1II più 
«rande spettacolo del m o n d o » a l ­
la Sala Traspontir.a: «Cisa'olan-
ra» al Salerno; « L i fortuna di 
essere donna » al Salone Marghe­
rita; « Nessuno resta rolo • allo 
Sr»lerdore: * Ore X colpo »en»a-
7ion>le » alla Sala ned^n'orc . 

- RADIO: Programma naziona­
le : ore 11 3a Vetrina di Piedi -
grotta: 18 L'na sinfonia di Sc io -
stakoss-ic: 21.15 < Idomcn?o » -
Secondo programma: ere OT.15 

jCfincerto; 21.30 la Commedia ita-
(liana dell 'arte: 22.-15 Le opere di 
i l . S trawinsky . 
! ISTITUTO « A GRAMSCI » 
' - Onesta srr* alle II . nella .sede 
'ó: via Sici l ia 13»J. per »l o r s o d i 
sr^ria. il dr. Re.iato Mieli terra 
la prima lezione su « La «j.K-Mir»-
r.e coloniale br. » ,».la caduta di 
Critpi ». La partecipazione e ] bo­
ra per lutt i . 
CONFERENZE 
- Al Circoli» - I J Stamperia -. in 

riazza dell Atrademia .il San Lu­
ca 75. oggi alle 18 Guido Calogero 
: Lamberto Borghi parleranno *ul 
tema: « •V'.pep* etiii'-aliva di D a . 
mio Dolci 

- Loiversii-t decli «ludi. Domani 
alle H. nellAUta prima della Fa-
cel ia di I^etterr e F i loWia il pro­
fessore Franta l o m b a r d i terra la 
uroiusione al suo corse parlanlo 
>ul Irmi: « Le w i e n / e morali e 
;oci»li e il nostro tempo • 
- AU'L'nUersilà popolare romana 
1 Collegio Romano», oggi parle­
ranno- al le 18. il prof. Vincenzo 
Musella. su « La Divina C«»m-
media Inferno Canto X X I V » ; cri 
•He 19. la prof Sall lna Gualco. 
t u : »II problema ormonico della 
donna alla menopausa ». Ingres­
so il nero 

MOSTRE 
- Oalleri* » La I etnea • 1 via 

Frattina 3»» Mostra del cartel lo­
ne sulla Girrdania Orario: |2-13 
e 18-2i ><>n.> r.ei giorni feriali. 
GITE 

I n i ;it , i a «>rsieto, Ilolsena. 
Montebasconc e stata organizsata 
dall'Ejial iier domenica . La par­
tenza avrà !ur,g<> alle 7 da niaz/a 
Efedra Ritorno alle 20.15. I* 
quota e di L 1 200 Per le iscri-
cioni ed ulteriori informazioni ri­
volger l i tn ^ia Piemonte 68. te le ­
fono 460 695. 
NOTIZIE ATAC 
— P * oc (è le v e n u l e tlctie l inee 
47. 47 rosso e 47 notturno. » causa 
dei lavori 111 via Igea, da via 
Trionfale, altezza \ la della Camil-
luct ia . «• s i i Trionfalo, ?Ite?/a 
s ia Igea. frar.«itaiu» .nei due seii> 
si. «ulla \ i a Trionfale 

D E V I A Z I O N I D E L T R A F F I C O 

- In dipendenza dei la tor i stra­
dali la parli la carrabile di destra 
del la via Gregorio VII. nel tratto 
ctimpreso ira la ferrovia Ponia-
Vi lcrbo e U Salita del G e l s o n i -
no. .'ara sbarrato al traffico. 
— l.a via CasHina ^ara to ta lmen­
te sbarrata al iranico ordinarlo 
ed «gli automerzi in servizio p u b ­
blici-» nel tratto fra il ponte Casl-
lir.o e la Ma dei Gordiani. Il traf­
fico Mes-s-> sarà dirottato sulla 
via Tuvcolana-Aerooorto di C e n -
loccl le oppure «u vìa del Gordia-
n - n a Prcr.citma 
V A R I E 

- Accademia rli S. Cecili». La 
'ommiss ionc permanente di le t tu­
ra per l'e«»me del ie «somposlrlont 
di tu i si domanda re.seciizloiie 
nei concerti de l l 'Arcatemi», ha 
termina lo i suoi lavori per Pan-
c o P>55. Essa ha ri lenuto. a m«g-
gioran7a. che nessuno del lavori 
presentati risponde a quei ques i ­
ti che possano farlo dichiarare 
meri tevole dell 'esecuzione. 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
D E L L A 

VINICOLA BROMI 
IERI 20 MARZO I9J(>. ALLA l'RESESZJ 
DI FUNZIONARI DELL'INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, E* STATO ESTRATTO 

I L N lì M E R () 

G. 586162 
CHE FISCE LA SONA 

FIAT 600 
// possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo peraenire entro il Ut aprile '"76 alla 

VIUCOLA BIOHI - Via Giuseppe Verdi, 2 - Milano 
•̂ T sNcll'cvcntualilà che il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissalo, sono slati estratti, nell'ordine, i seguenti quattro 
numeri tli riserva : 

It inU/ION'I E.VAI. - CINEMA: 
m a n c a c e l o . Capltnl. Cristallo, 
h'Hos, Fiammetta. La Fenice, N o -
iitentano. Orfeo, pllnlnf. P l a n e ­
tario. f icaie. Sa la P iemonte . Sa ­
la Ciliberto, Salerno. Tuscolo . 
tirreni». Ulplano. TEATTtl: C o m ­
medianti . Pel le Muse. Il Mlll i-
m r t i o . Pirandello. Rossini. Val le . 

• • • • • l l l l l l l l I t l l l l l l l l l t t M I I I I 

1) 6 - 502783 
2) 6 - 601940 

3) G - 792051 
4) 6 - 622287 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per­
venire alla VINICOLA B R O J V I entro il 20 aprile 1956 per 
poter eventualmente suhcntrarc al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai fritto pimnti lei liicfcetti é\ meni, uri tssegatti w yt** i\ mttkimz 

B E V E T E anche Voi ì fini della VINICOLA B I O R I 
Berrete bene e potrete vincere ima FIAT 600 ogni ae se 
Aut. Minisi , n 21965 dei 10-5-55 

IKOIIIVE mmkwt 
in v e n d i t a a 
p r e z z i ' s p c c i a l i 

i n u m e r i d i f e b b r a i o ? m a r * 
z o , a p r i t e , m a g g i o s a r a m » 

. n o d e d i c a t i a:. 

L A F I N A N Z A L O C A L E 

n u m e r o speciale 
d i F e b b r a i o 

G L I E N T I L O C A L I F.I) 
J C E T I M E D I riiOr 
D U T T O R I ' 

A S S I S T E N Z A , , C A S A 
S C U O L A . C U L T L K A 

JLE L I B E R T A * ' D E M O ­
C R A T I C H E N E G L I 
E N T I L O C A L I . ALTO_-
N O M I E 

M O N T A G N A , .MX'NICl? 
P A L I Z Z A T E 

Il prvj-zo d i c i a s c u n o d? 
que>t i n u m e r i è r i d o t t a 
d a L. 200 a L» 120. 

In cnn«fdrr3' . ro:"c ridia 
c a m p a g n a c le ' tcr;»!? lo 
c r R a n i z / a z i o m |JOIU:.-.:-.P 
s i n d a c a l i . ili m i s j a pò.» 
i r a n n o u s u f r u i r e di u n 
a b b o n a m e n t o s p e c i a l e 

a n n u o , r i s e r v a t o p o r un.) 
so la c o p i a . .-.! p r e z z o di 
L. I 0f»0 i P A t c c d l li­
re J.OOO. 

' l l I M l l l l l l M l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

ANNUNCI ECONOMICI 
CIUlMKKl'IAI.I i l 

I A A. ARTIGIANI Cdntu « . . m -
i aor.o c a m e r e let to oraozo ecc . 

Arredamenti rran lii^-o •"(.-(.-.»-
ITICI FarUIUzlonl - l"ar<:* i l 

I (dlrlrr.oetto ENAL) Ni'yoli 

l l I R M C <-i Firn. .-e. s,, r : , L ! 0 ) . , > 
:] Jl m a r / a corrente o r - i i u <;-.2 

Jc IJ-19. P e r infonp.ari-r.t T t ! c -
fonc 75. 858 e 23 370 S: ronzo. 

lì « I C C A M U N I 

ALT!' ! MIRACOLO!:! S M o r , 
«SCHIAVONE» - !'.cnrc!>>»'.c. t^. 

! orologi oro 70CO. a.ctailo >A l. 
I Catenine - Fedi ecc en> dtociot-
• !ofcsriti. seicentrtlireerj:T-..To V J . 
' sticitn-.a ar sor t .^ento 

33» A R T I G I A N A T O L. i« 

AUBLLLIAMO aDoartjm^r.ii « -
Duliamo crodotto a m e n c a i . a » c i -
mere mi l !enr .auec*nto 'ire» ba ­
r i t i - Bucciar«in?o - Vernic i i ture 
<Casariuov«i» (?76-?07i^ 

• I l I I l l l l l l l l • I I I I I M I I I I f l M I I I U I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
Veneree Cure 

vrmnmtnmcw*i 
DISFUNZIONI t l S S U A t l 

•V m i •r tr ta* 
L.MtOKATOKK>. 
A N A U S I MICKOS « « N a t i i 
D l r e t t D r r . Ca landr i •SvectaibCa 
V i a Car lo A l b e r t a , 43 ( S i a n o m i 

Aut. Pre i , 17-7-Ì3 a «U7U 
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Paf. 6 — Mercoledì 21 marzo 1956 « L'UNITA* » 

GLI AVVEIÌfiMEJVTM SrORTiVM 
SOLO FIORENZO MAGNI HA TENUTO ALTA LA BANDIERA DEL CICLISMO ITALIANO 

Alla Sanremo i "nostri,, sono maneati 
nella prova del coraggio e della dignità 

Bertoglio, donneschi, Minardi e Boni non hanno saputo scegliere il momento buono e sono tutti ero/fati 
dinanzi alla meravigliosa cavalcata del belga De Bruyne - La corsa è stata emozionante e drammatica 

(Odi nostro inviato spedale) 

SANRliMÓTTo. — la cur­
ia di teli, l.i Milano-Sanremo, 
ha affascinato, conquistato; 
mia corsa meravigliosa, infatti, 
e stata. C'era il tinto; un 
.ititi» matto, iait^a fruldo: 
un freddo tane. L pioggia; 
un acqua battenti; ghiacciata. 
icii, uà inverno, un ««terno 
nudo, ioti uno sfarfallio di 
tuie, lauti, sul Turchino. /.' gli 
uomini all'attacco che sempre 
statola, sempre brucia ti dalla 
fiamma della buona volontà, 
lomvano vtrso i . inumo, da-
'..VÌO un si uso di pena. 

Cristi in noce, parevano. 
(nule potata al sadifmo del 
dio nero delle cotte. Gente 
.'•figurata, gitile dallo sguar­
do pi iduto come chi ha tutti 
i sensi aboliti e fate ibi na­
vighi mi « Nirvana *. lira 
gente ihe faceva un'isalta-
/lone dillo sport. 

Nella tini pesta un piccolo 

Coppi e Bobet 
invitali nell'URSS 

FAUSTO COITI 

MILANO, 20. — E* stato 
annunciato da fonte uffi­
ciale rhe verranno inviati 
«li Inviti ad alcuni dei più 
noti corridori occidentali 
per un giro di esibizioni ci­
clistiche da compiersi fu 
alcune città dell'Unione So­
vietica in un periodo che 
va dalla fine di lucilo al 
primi di agosto. Nell'elenco 
del corridori invitali figu­
rano i nomi di Fausto Cop­
pi e di Louison Itobct. 

grande uomo: De liruyni; un 
atleta magnifico. Aveva la 
faccia distrutta dalla fatica. 
l.ppure, nella tempesta di vin­
to e di pioggia, il camminare 
dil piicnlo grande uomo, del 
magnifico atleta, ira facili, 
potenti; quasi elegante, ira. 

De ' Bruyne nella tempesta, 
splendila; la « t/.mc * ira il 
ri f tettoie che illuminava la 
sua a/toni, continua e spaval­
da, sicura. I chilometri, nella 
scia di De Bruyne, scappava­
no titoli. De Hruytie insegui­
ta ti suo sogno di gloria; e 
noi tra vaino spettatori di una 
ini pi i sa at litica che esaltava, 
che stordiva, fantastica era la 
g doppata di De llruyne. Cer­
to, dicevamo, per De llruyne 
fra poto sul traguardo si al­
zi ià trionfalmente la sua bait-
dieta. 

I. Stavamo ptr andate a 
Sanremo, perche — attuai — 
Imperia l'avevamo passata. 
Imperia, anticamera di Sanre­
mo. Più mime ila fare, pir 
gli altri; il vantaggio di Ve 
Biityne ira netto, e — ripeto 
— facile, putente, il suo cam­
minare. Ma poco più m là di 
Imperia dal gruppo scappava 
Magni... 

Magni è un athta capace 
di qualsiasi prodezza, 

Un po' di speran/a, allora? 
No, il tecnico diceva, pur­

troppo, no; Magni non ce 
l'avrebbe fatta. 

Non ce !'ha fatta, infatti.' 
Magni è arrivato a Sanrt-

»w ai" dopo De Bruyne. 
Ci chiediamo: « Perche Ma­

gni non si è lanciato prima? >. 
Risponde Magni: « ...Troppo 

tardi mi sono accorto che 
potevo fu^ire dal gruppo; 
questa è una corta segnata da 
un destino maligno, per me. 
Si, avevo tentato anche pri­
ma di fuggire e ai fio preso 
un po' di vantaggio; ma io ho 
la qualifica di campione: 
nelle corse ho, perciò, addos­
so cento occhi. Ilo creduto che 
gli avversari avessero allen­
talo un po' la briglia per far­
mi stancare e poi saltarmi ad­
dosso. Non ho osato; non mi 
sono accorto che gl'i avversati 
erano stanchi. V. quando mi 
sono deciso a partite (il tra­
guardo era distante forse una 
do/zitta di chilometri) era 
tardi, troppo tardi. De Hruytie 
era j>ni ni vista dì Sanremo ». 

Comunque Magni ha tenta­
to e ha così confermato la sua 

Ai p a s s a l o da Ovada KIK VAN STKENI1ERGFN conduce 
un Kruppctto di audaci fuggito poco prima di Binasi o per 
tentare (ma non ci riuscirà) l'avventura della « Sanremo » 

fama di - gran combattente ». 
.Se hanno tintalo Berloglio 

(all'inseguito di Vati I uy) 
(rianitesehi e Minardi con Dar-
tigade e Boni, hanno tentalo 
in malo modo: non hanno sa­
puto scegliere ti * momento 
buono »; non hanno saputo 
— (im' — dosare la forza. So­

no crollati tutti di fronte a 
De / f i u t i l i . 

Uso un paragone fi usto che 
rende bette l'idea: sulle ram­
pe di Capo lierta De Hruytie 
ha se ridialo t'albero e i frutti 
n/atiirì sono caduti: prima 
Ciianneschi, poi Vayloy e Mi­
nardi. Po) Darrigade e Herlo­
glio, infine Boni; ti quale ha 
comniisso un grave errore: ha 
creduto di poter vincere nel 
confronto con De Hruytie 

usando l'arma dello scatto. De 
Bruyne ha lasciato che Boni 
sbattesse le alt come si dice e, 
quando Boni forza per sbat­
tere anche le ali non ne a^eva 
più, De Bruyne ha allungato 
il passo- Boni non ha reagito. 
Il gregario ha ceduto aliata il 
passo al suo capitano. Magni. 
/.' già sapete citine è finita 
la - soblia » di Magni. 

Rimpiange l'occasione per­
duta, Magni. Il Bertoglio, Vati 
l or. Clauneschi, Minardi, 
Darrigade e Boni ammettono 
di aver sbagliato il tempo 

dell'offensiva. Ma gli aliti r 
— soprattutto — / « nostri »? 
Non è il caso di fare nomi: 
l'elenco sarebbe lungo lunghis­
simo; comprenderebbe quasi 

tutti gli uomini di punta dil­
li pattuglie nazionali, chi so­
no, pei lo più, atleti scattanti 
e giovani. Hanno usto partire 
De Bruyne, un uomo che il 
pronostico segnata a duo e 
b.'ttuti nella schermaglia subito 
dipo sono tornati a chiudersi 
nel gvscio. Il chi e triste. 

Non dinamo che qmsti no­
stri gioì,am e scattanti atleti 
l'avrebbeto vinta; non lo dicia­
mo perché ieri De Unirne era 
davvero formidabile, imbatti­
bile. Dinamo, invile, ihe 
airibbero donilo lonttastare 
De Hruytie. Con, ietto, ora più 
ihe chiaramente confessereb­
be io li loro inferiorità fistia, 
ma noi non sai e mino muretti 
a Mit^ere che hanno mainato 
/itila ptit^a dei tot tggin e 
dilla dignità 

Il tempo, ti giamo tempo; 
il vinto, la pioggia, dia, ma, 
forse, De Burym correda nel 
ioli?... 

ATTILIO C'AiMOKIANO 

.MOIH.'N'A: Sulla pista dell'autodromo si è disputato lunedì il G. P. Modena, « prima » del campionato nazionale che 
ha visto le vittorie di Ubblall (125 cine, e 250 cme ), Provini (175 cmc.) e Liberati (500 cmc) . Nella foto una fase della 
gara delle 250 c m c : COLOMBO su IH. V. precede UBBIALI (M.V.) ma a tre giri dalla fine sarà costretto ad una sosta 
ai box e si classificherà al quarto posto dietro ad Ubblali, Venturi (M.V.) e Montanari (Guzzi) 

V: CALATO IL SIPARIO SUL MASSIMO CAMPIONATO DI BASKET 

La Virlus meglio del Borletti del tempi d'oro 
Su ventidue partile giocate i bolognesi ne hanno vinte diciannove — / / 
merito di Traeitz/.i — La Triestina Ita meritato veramente la retrocessione 

Le Itici M .-*uio spente sul 
palcoscenico ilei massimo cam­
pionato 'li pill.icanehtro: una 
-.ola delle dodici .-«madre pro-
t:ij.">nii*i' è rimasta alla l ibalta 
illuminata dal ridettole I n c o ­
lore: la Viflus 

Conio <>14HÌ piinio . m o i e cho 
si rispetti, il iiuitit 'tlo di Tr.i-
cu/ / i toma al pios-eniu per 
li'.iHi aliare e per licovere idi 
ultimi ificnetici applaudi degli 
lippa vsinnuti del Iw-ket Mentre 
i incoltiti di Bologna iniziano 
la loro passiceli i - un'altra 
squadra lascia — speriamo per 
poco tempo —- il teatio «iella 
I serie: la Triestina Ed ancor 
pi ima di piriare della Virtu3 
campione ci intercali vedere 
costi è Miece.vo a\h\ suadra giu­
liana. lino allo .-«corso mino 
cli^Ificata come una delle più 
M»rre aspiranti al titolo 

La Ginnastica di Trieste è 
s'iita sempre una fucina «11 ;i-
tleti seri e bravi che tanto lu­
stro diedero alla pallacanestro 
italiana: dal Be>.n ai Franco 

ni, dai Lucev ai PO=HU ai Pie 
ri sompie la palestra trìe.-lìtia 
fu considerati! la f o l l a t r i c e di 
fuori-chi.sse Quest'anno i no 
mi dei giocatori davano una 
certa sicurezza ai biancocelesti 
un .solo atleta — Piei i — ave­
va lasciato la ' .covata» ili Zar 
dello .-corso campionato: rima­
nevano sempre Bizzato, Porcel­
li. Damiani. Di Jorio, Mosche 
ni un compiei».-*) .squadra che 
doveva comportarsi ono ievo l -
mente Ala, all'atto pratico, quo 
sto non avvenne, l'attaccamento 
alla .società ^comparve come 
d'incanto: così come .-compar­
ve il •> cuore • che aveva fat­
to dei biancocele-ti una «ielle 
compagini più Renerose. Il pet 
che. purtroppo, va ricercato nel 
fptto che la .''ocietà non poteva 
concedere loro quei lu<si che ' 
alti e concedevano ni loro gio 
calori. 

Già prima dell'inizio del tor 
»ieo si era saputo che qualche 
giocatore avrebbe lasciato la 
Triestina por andare a cercar 
fortuna nelle squadre miliona-

Al) AGNAÌNO PEK IL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Impressiona nelle prove 
la fuori classe Gelinone 

In figlili tli Kuiros si achilia IKMIC all'anello da 800 n u ­
lli - Buon lavoro di Lra Diavolo- Bordo i* \Va\ Ahcatl 

NAPOLI, 20 — Dopo l'estra­
zione dei numeri tll partenza 
e dell'ordine delle tre batterie 
eliminatorie, il G. Pr. Lotteria 
di Agitano <U 20 000 000 me­
tri 1680) «li domenica prossima 
a Napoli è entrato nella fare 
più interessili te. avendo in for­
mazione «ielle batterie, i n s i c r e 
coi numeri di partenza, «lato 
un volto al probabile schi«T.i-
niento «iella finalissima, fina­
lissima che sarà disputata dai 
tre primi classificati di ogni 
batteria e che designerò. oltre 
il vincitore della corsa, il vin­
citore del primo premio di cen­
to milioni di lire della lo t terà 
nazionale abbinata alla grande 
prova napoletana. 

Il fatto più saliente «li que­
sti giorni è l'allenamento com­
piuto ieri mattina, su pista lcg~ 
cemiente pesante, dalla fuori­
classe francese Gelinone; l'al­

lieva «li Charlie Mills ha com­
piuto tre prove, la seconda d e l ­
le «piali da 1.21"6 al km. Nella 
terza, Mills non tratteneva ia 
vincitrice dell'« Amérique », che 
trottava il miglio in 2.06, con 
gli ultimi fiOO metri in 46" (la*. 
J6", ló> vale a dire sul piede 
di 1.15 3 al chilometro. 

La figlia di Ktviros ha mo­
strato «li adattarsi molto bene 
all'anello «la 800 metri, ed e 
quindi, fin da questo momento 
la favorita del * Lotteria - . 

Oltre a Gelinone, un buon 
lavoro ha compiuto Fra Dia­
volo, affidato per l'occasione a 
Vivaldo Baldi, che lo guiderà 
in corsa: il figlio di Migbty 
Ned ha coperto i primi 200 
metri <ia 14"ó'10. proseguendo 
ad andatura regolare per 2.400 
e finendo forte con gli ultimi 
400 in ?J~ <H" e l.V). Vn buon 
lavorìi era poi fornito «la Bnr-

UHFEMMTO LO SCHlERMUEItTO DI DOMENICA 

Per rincontro con la Juventus 
Sarosi non muterà formazione 

La preparazione della Lazio - Forse rientrerà Dì Verolì 

1 giocatori della Roma han -ni 
ripreso icn eli al!tnarr-enti che 
saranno intensificati nella ?-.«nna-
lj odrcrr.a «• ne.la mattinata di 
giovedì ,n v.>ta delia partita di 
>ahato pro«:mo «xrntro la Juven­
tus Net pomeri^eio di R.ovedl. 
a::<> oro 15. la squadra sial!orosta 
paruri da..'a Sta/.ore Term4i . per 
Torino. 

All'allcnameito di 'eri hanno 
r.art*opato tutti i titolari e le ri­
serve con la sola recezione di 
Cario Oai'.i che e dovuto rien­
trare «d Orvieto e««endoit?l sca­
duto -.5 perme-so accordatoR'i dal-
.e Autorità militari Lo «„-J*iera-
mento che al Comunale di To­
nno affronterà la Juventus non 
r.res^nUrà novità: oltre attli un­
ti.ti giocatori vittorif-s. domenica 
«•oru va! Napoli, la comitiva 
jr.*"oroisa comprenderà, in qua-
Mi à' riserve. Tesori . E.iani. 
Venturi e Cava/TUti. 

I-a Ls*.o ha iniziato la &ua nre-
Tiarazione in vista dell'incentro di 
dorrenica all'Olimpico contro il 

Bo.ojtna L'alicnamento di ter. h.j 
r:u:uli i i temi ormai ionsueti 
del « -ijicnu Carver •: lunga jc-
d-.iia at:eti.-a. pa!:c£(i e partita 
finale di 4V Fra i titolari man-
cavano Sentimenti V e Giovai-
ni*n (i quali, com'è noto, hanro 
ottenuto un breve permesso) rien­
trati a Roma so.o nella tarda so-
rata e Muccincl'.i che è r.m.v>to 
a riposo in via del tutto precau­
zionale 

I.e condizioni finche dell'afa 
bianco-arzurra *or.o infatti nw''o 
migliorate tanto eia ritenere c< ria 
la *ua v.*uec.paiK\'.ve alia partita 
di deimeniea promma. Anche li. 
Verolì s; e comp'.etamentc rimes­
to dal suo infortunio; .«e Carver 
non preferirà mantenere la squa­
dra vittoriova contro il Lancro"!. 
il ter7:no potrà fare !i *uo r.en­
tro m formazione contro 11 no-
logna. La partita del campionato 
n<erve <finali> tr* Forent.na e 
Laz'o è stata rimandata, su ri­
chiesta della Società cigliata, a 
mercoledì 28 marzo p v. 

do ' Baroncini > eeìmpuRtio ul 
colori di Zibellino, vincitore 
domenica «lei Pr. Francia da­
vanti a Home Free. Bordo trot­
tava il miglio in 208", con ar­
rivo da 1 e 15. Uuona impres­
sione 1 asoinva anche l'america­
no Way Ahead. alla guida «li 
ligo Bottoni: nella terza pro­
va il cavallo otteneva 207 (19 
e 4 al km ) dando la sensazio­
ne «li essere un eccellente ve ­
locista Altri lavori, ma meno 
tnijH'gnativ t. hanno fornito an­
che gli indigeni Nelumbo (Or­
lando Zamboni) e Fiames 
(Kiniiì e gli americani di Orsi 
Mangelli Scotch Harbor, in ri­
presa dopo un l ieve incidente 
parigino, e Hit Song. Sco'^h 
Harbor e Hit Song lavoreran­
no comunque domattina. Sla­
mane. continuando a cadere .su 
Agnano una leggera pioggia. 1 
lavori si sono ridotti a Don 
jioca cosa. Comunque, l'alle­
natore svedese N'orditi ha por­
tato in pista il suo Gay Noon, 
che per altro h.i dovuto limi­
tare il lavoro ad alcuni giri 
di salute Per Gay Xoon. No'--
-lin non nasconde qualche pre­
occupazione. e^se.Tdo ti cavalla 
svedese capitato nella stessa 
batteria eliminatoria di Geli­
none. I lavori più impegnativi 
per il Or. Premio Lotteria -i 
avranno giovedì mattina 

N U O T O 

HegasdWd, Romani, Pedersoli 
in gara venerdì a New York 

•\KW YORK, 20. — I! giap-
potusv Jiro NaRasaua. lo -Spa­
gnolo Knriquc Granados e gli 
italiani Angolo Romani e Carlo 
Pedersoli gKTtpgeranno vener­
dì sera m un confronto ad in­
viti al New YoTk Athlelic Club. 

Xagasawa tenterà di battere 
il primato mondiale delle 100 
yardc farfalla, nuotando con­
tro Eugcne Adler. Frank Bru-
nelli e CicJt Greco Romani, 
giunto recentemente negli USA 
per al lenare sotto la direzione 
di Bob Kiphuth. allenatore del­
l'Università di Yale, *arà in ga­
ra nelle 4*0 yardc jtile libero. 

11 campione d'Europa del pesi «Milo MARIO D'AGATA, 
aspirante al titolo mondiale tirila categoria, affronterà 
stasera il pari peso spugnolo Rublo sul rime del (eatro 
Mariani di Ravenna. 11 campione aretino si Uova in 
Ottima forma e contro l'aggressivo .-ivate iberico sta­
sera dovrebbe riportare un» bella vittoria. L'incontro 
tra i dar giovani profrssionisti prsi leggeri Poli-Rinaldi. 
ed un rrrrllrntr programma dilettantistico assicurano 
alla manifrMationr allestita dalla società •« Edrra » di 
Ravenna il migliore successo. 

sellini, dai Canicci tu Carboni-I rie «lei Noni Chiesero, per gio-
'-•re. il mill.'1-o.-.ta rila-vìato con 
data fine campionato 'ó5-'5ti; ed 
i dirigenti — forse troppo spor­
tivi — accettarono il compro-
mes>o loro imposto Sperava­
no IILILI 5-orìetà, nel cuore e 
nell'attaccamento «lei loro gio­
catori 

Si pentiranno invece i diri­
genti giuliani e principalmente 
Zar di quanto è accaduto, ma 
nel basket vige ormai la legge 
oeì più forte: il mio portafo­
glio è più gonfio «lei tuo: io 
vivo e tu muori. 

Disciplina e rispetto 
Se la Trie-tlna è retrocessi. 

se forse non la vedremo più 
in • serie, d'onore • 1:. colpa 
r-catiC anche Mille sciocche 
leggi varate dai «lirigenti della 
F.I P. che con il loro • bloc­
co «lei t'•a.-ferimenti •• hanno 
voluto iiitentlere <ìi salvaguar­
dare le squadre povere. Se oc­
correva un altro esempio del 
malcostume che regna oggi ne l ­
la pallacanestro italiana questi 
.«ignori .-onj accontentati. 

Ma torniamo alla Virtus: ven­
tidue partite giocate, dicianno­
ve vinte e tr«» .sconfitte: n e m ­
meno il Borletti «iei tempi «l'o­
ro era riuscito a far tanto 
Gran merito di questo record 
va ocereditiìto a T'acuzzi: iì 
Px-mco che ha saputi» far par­
lare una sol't lingua «lui si-
culo-lombaiiio-bologne.-cL a là 
atleti di «liver.^e e:a — da Bat­
tilani. 36 anni, a Lamberti. 15 
anni. — «li divergo tempera­
mento. ,ii «liversa tecnica Mai 

c CALCIO: GIROTONDO INTERNAZIONALE J 
Etfellualo il sorteggio per le finali 
del torneo internazionale militare 

Ni»! primo incontro l'Italia dovrà affrontare il Portogallo 

tri com.ple.s--o squadia fu cosi 
compatto; mai atleti .--e^uirono 
tanto feticimente le direttive 
loro impartite 

Ba i te la n c o i d a i e un /atto 
accaduto «lomenica :>cor.->a a 
Roma. Ale ini — già più volte 
fetto .-.egno alle caioz/.e degli 
atleti delia Stella Azzurra — 
ebbe uno -catto di nervi nei 
riguardi ai Corsi che lo a<veva 
- lisciato » un po' duramente. 
Tracuz/i l ece cenno al suo gio­
catore di andare a stringere la 
mano all'avversario ed Alesini 
—- sebbene a malincuore — e-
seguì l'ordine. Quando in una 
squadra esiste un simile rispet­
to agli ordini «lei trainer sem 
brano pochi anche gli undici 
punti d i distacco che la divi 
dono dalla seconda classificata. 

Mediocri le « romane » 
Per il resto, il campionato 

non ci ha riservato colpi d i 
scena Retrocede insieme alla 
Triestina il (3AMA di Livorno: 
poco per la m a x i m a divisione 
l'apporto pur grande di Posar 
e Nc>ti: nella .---cric inferiore il 
loro '.fioro ;>Ma piriba!d ;nn avrà 
senza dubbio più successo. 

Nel giro ed 10 punti tutte le 
altre contendenti: Borletti a 27 
e Reyer u 17; l'interesse del 
campionato fu alimentato pro­
pr io-da questo fatto. Ci fu la 
caccia al secondo posto e la 
compagine milanese venne fuo-1 

ri bene, ma Pavia (cui l'arrivo 
di Andrjusspvieh apportò nuo­
va l infa) . Gira e Moto Morini 
furono le più acerrime conten­
denti. 

Benelli e Reyer miravano a l ­
la pei manenza in I serie: ci 
sono r iuni te , magati per il rot­
tî  della cuffia; ma questo è 
l'essenziale. Il Benell i stava per 
cadere riell'erreirre della Trie­
stina: avere una atleta in squa­
dra che gioca le partite extra 
torneo con un'altra per motivi 
finanziari ha nociuto al gioco 

d'assieme del complesso cura­
lo «la Fava. 

"Per idtime abbiamo lasciato 
le Romane: r>. la Roma. 8. la 
Stella Azzurra. Una nota «li 
nemerito per tutte e «lue: mol­
to di più potevano e dovevano 
fare con gli atleti che hanno 
Speriamo che gli errori di que­
st'anno vengano puntualizzati 
e che non facciano di nuovo 
capolino nel prossimo campio­
nato 

Ora anche il riflettore trico­
lore ha chiuso i l suo fascio lu ­
minoso: fra pochi giorni si 
riaccenderà quello azzurro per 
la nostra nazionale. 

Il campionato ha dato pos­
sibilità ai tecnici d i scegliere 
il meglio «lei nostri atleti: spe ­
riamo che questi vengano £cel-
ti senza "intcì-^sfi» e che in 
nazionale «vadano veramente i 
più meritevoli 

VIRGILIO CHERUBINI 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Pugilato 
NEW YOHK, SO. — Il Jiebi» 

medio americano ltin/i Noccro 
ha battuto ieri sera al punti lo 
algerino Sald Khclfa, in un in­
contro di dieci riprese svoltosi 
al St. Nicholas Arena. 

Tennis 
ALESSANDRIA. 20. — L'ita­

liano Giu*eppe Merlo ha battu­
to «nei lo svedese T. -fohans-
son 0-6 6-2 C-I in un incontro 
dei quarti di tinaie del Torneo 
Internazionale di Tennis rhe si 
svolge qui. 

In un altro incontro di qua­
lificazione, per il doppio, gli 
italiani Merlo e Si rota hanno 
battuto Ismall e Acobo* (Esil­
io) 6-3 B-4. 

Pallabase 
VICIIITA (Texas), "il. — Il 

ronurpiso internazionale d e 1 
baseball ha annunziato ieri di 
aver nuovamente nominato il 
romano Steno Borshcsc alta ra-
rlca di commissario italiano 
per la stagione In corso. 

L'Italia è una delle na/loni 
più favorite per i rampionati 
europei, in programma dal 9 
at 15 Insilo prossimo. 

Calcio 
PARIGI. 20.— Il comitato i*e-

cutivo dell'Unione Calcìstici 
Europea ha deciso che l'incon­
tro Quale del torneo per la 
Coppa di calcio dei ''Campioni 
d'Europa" sia disputato a l'a­
rici il 30 maggio. Le semifinali 
fra il Reitns, campione di Fran­
cia, e rihibernian campione di 
Scozia, saranno giocai*» a Pa­
rigi il 4 aprile e ad Edimburgo 
il 19 aprile. 

0 9 9 i Stano!* 
/l MARGARINA 

LISBONA, io. — E' stato an­
nunciato che Ir hnati del cam­
pionato iBUcrnazionatr militare 
di calcio avranno luogo in Por­
togallo dal primo all'otto aprite 
prossimo. 

II sortetelo delle coppie di 
squadre che si dovranno in­
contrare è stato effettuato nel 
Gabinetto del ministro della 
nife»», colonnello Sante Costa, 
alla prevenni del rappresentanti 
diplomatici dei paesi s i i qua­
lificati per te (Inali e detta 
Francia e dell'Egitto le quali 
giocano domani la loro partita 
di qualificazione. 

II calendario sarà, dunque. 
Il seguente : 

1 APRILE - Allo Stadio Na­
zionale di Lisbona: Portogallo 
contro Italia e Tnrrhia contro 
li vincitore dell'incontro tra 
Francia ed Egitto. 

4 APRILE - Allo stadio Lusi­
tano di E vota: Italia contro 

Torchia r Portogallo contro 
vincitore di rraneU-Ecitto 

H APRILE • Allo stadio An­
ta» di Onorio: Italia «ontro 
vincitore di Francia-Egitto e 
Portogallo contro Turchia. 

Gli arbitri saranno nantrati. 
Une spagnoli (ancora da desi­
gnare). il belga Royekens e lo 
olandese Bron KosU 

IX ALLENAMENTO 
A FIRENZE 1 GIOVANI 

PER BUDAPEST 
FIRENZE, 2« — I-a nazionale 

juniores dt calcio, che dovrà 
partecipare al torne di Pasqua 
della F.I.V.A.. a Budapest, ha 
Iniziato oggi il soggiorno a 
Firenze. 1-a convitava del gio­
vanissimi azzurri — che indos­
seranno maglia verde con la­
scia orizzontale bianca — è 
composta di sedici doratori. 
dell'allenatore Galluz/i e del 
massacratore Scivi. 

1 sedici convocati M>no: POR­
TIERI: Ghtzzardi del Verona e 
Dncatt del Milan: TERZINI: 
M a r t i n e l l i delta Triestina, 
Goarneri del Codogno e Castel­
letti del Torino: MEDIANI: 
Fogli dei Torino, Napoleoni del­
la Lazio, Nicoltni del Genoa, 
Stolfa della Triestina; ATT%C-
CANT1: Berlini del Pontedeci-
mo. dDelPOmodarme della i n ­
vento*. Baruffi del Milan. Pol­
lini del Pavia. Fascetti del Pisa. 
Orlando del Torino e Monchino 
del Novara. 

Domani pomeriggio la « na­
zionale » Juniores sosterrà hn 
allenamento in due tempi di 
35" ciascuno con la formazio­
ne della Fiorentina ragazzi. 
Dopo tale allenamento — fh£ 
si svolgrra a oorte chiose — 
l'allenatore Galluri deciderà 
la formazione da alhurare nel 
primo incontro del torneo di 
Budapest. 

GUSTOSA E NUTRIEMTE 

Perché è composta solo di purissimi olii ve­
getali, che danno a tutta la cucina una legge­
rezza senza confronti Deliziosamente fresca 
e appetitosa in tavola, sul pane e sulla pasta 
in bianco, GRADINA convince a fare il bis. 

Signora, VmiMggk oggji i t t n o . 

• X 

la. 6 0 l'Atto È un prodotto VAN DEN BERGH, 
la Casa Olandese con 80 anni di esperienza, 

55-XGR-01-632 

. - • r f cWi ; . 
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DECISA REAZIONE Al PROVVEDIMENTI DI RAPPRESAGLIA ANTIOPERAIA 60.000 LAVORATORI SI APPRESTANO A RIELEGGERE LE LORO COMMISSIONI INTERNE 

Sciopera l'Ansaldo di LiVOrnO Compiti nuovi per la rappresentanza operaia 
in difesa delle libertà sindacali r o n ,,inS™" J * M , - - « * - « - * S ™ « S - - - - «»« « * T 

Bvucciu incrociale per 24 ore lilla Montecatini di (unitone per la gratifica di bilancio 

LIVORNO, 20. _ I lavora 
lori del cant iere Ansa ldo sono 
di n u o v o in sciuperò dal le 10 
dì s tamane . L'astens ione dal 
lavoro è a t empo indetermi­
nato e non si sa q u a n d o avrà 
termine . N o n prima, c o m u n ­
que, di domani mat t ina al le 
10, oi i i in cui i lavoratori s-i 
r iuniranno in assemblea alla 
Camera del lavoro per dec i ­
dere la prosecuzione o m e n o 
della lotta. 

Le maes tranze de l l 'Ansa ldo 
c i a n o rientrate in fabbrica 
s tamane, dopo uno sciopero 
che a v e v a avuto inizio alle 
or.» 13 di sabato scorso, q u a n ­
do cioè la d irez ione aveva 
annunc ia to i provved iment i 
di rappresagl ia dopo la m a n i -
'.t'siazione per i fatti dì Bar­
a t t a . in base ai qual i un la ­
voratore era stato l icenziato 
ed altri quattordic i fra cui il 
segretario del la Commiss ione 
interna, sospesi ix>r vari g ior­
ni dal lavoro. 

Cadeva una fìtta pioggia. 
o u a n d o per tutto il tratto del 
Corso Mazzini che dal cant i e ­
re conduce alla Camera del 
lavoro, s i i operili h a n n o sfi­
lato con numeros i cartell i 
i he c h i e d e v a n o il ritiro dei 
l icenziamenti e Un regime di 
ìabbrica di l ibertà. 

La poli/.i» intervenuti», co­
me j»ni sabato scorso, con in­
denti forze, ha segui to passo 
por passo la mani fes taz ione , 
>enza però ostacolarla . 

Le maestranze >i sono ra­
dunale net g iardino del la Ca­
mera del lavoro per ascoltare 
il segretar io provinc ia le del 
.-inducalo FIOM. compagno 
Serg io Alanetti . Si sono for­
mate poi due de legaz ioni 
compos lr da dir igent i s inda­
cali, le qual i si sono recate 
l'ima in prefettura e l'altra 
pre--.-o l 'Associazione indu­
striali . 

In .-erata, .si è r iunito il 
Consig l io genera le de l le leghe 
e dei s indacati che ha preso 
in e s a m e la s i tuaz ione deter­
minatas i ne l la città dopo i 
provved iment i adottati dalla 
d i re / ione de l l 'Ansa ldo . Tali 
provvediment i r ich iamano da 
vic ino due l lo preso dal l 'Uva 
di P iombino a segxnto degli 
incidenti del I. Maggio ed è 
noto c o m e da tale fatto si s v i ­
luppò ir. tutta la provinc ia di 
Livorno un'aspra lotta in ch­
iosa de l le l ibertà, che si pro­
t r a l e per mesi . 

E' slitto notato anche che 
in entrambi i casi —- e la co­
sa è d a v v e r o s intomat ica — 
al l 'avanguardia del la of lensi-
\'a contro le l ibertà dei l a v o ­
ratori si s iano poste d u e gros -
.=-<• industrie ITU appartenent i 
itilo Stato . 

Il Cons ig l io del le leghe ha 
approvato in p ieno l 'az ione 
energica Intrapresa dal lavo­
ratori de l l 'Ansa ldo dec idendo , 
o v e si rendesse necessar io , di 
es tendere la lotta ad altre c a ­
tegorie di lavoratori . 

A Crotone 

CROTONE, 20. — A l l e ore 
13 di ogjrl 1 lavorator i de l la 
fabbrica Montecat in i di Cro­
tone sono sces i in sc iopero 
per 24 ore r ivend icando la 
correspons ione di u n premio 
« una tantum » di !.. 15.000 
a c iascun operaio in occas io­
ne de l le feste pasqual i . Lo 
sc iopero è s ta lo proclamato 
dalla FILC e dalia Federeh l -
miei . 

Com'è noto , in occas ioue 
de l le feste pasqual i la soc i e ­
tà Montecat ini concede ai 
suoi impiegati ed equiparat i 
la gratifica di bi lancio, m e n ­
tre l'ha s e m p r e negata agl i 
operai. 

La lolle* a V a r e s e 
VARESE, 29. — Oggi, la ri­

presa del la lotta per la parità 
salariale con Milano, gli arre­
trati de l l ' indennità di mensa 
e la l ibera contrattazione a-
zlendale, ha visto i lavoratori 
di numerose fra le più impor­
tanti fabbriche del la provin­
cia e f fet tuare scioperi unitat i . 

.Per varie ou> hanno n u o ­
vamente fermato il lavoro i 
calzaturifici Tro'.n e Forz i -
fetti di Varese; a Busto A r -
sizio è continuati! l 'agitazione 
al la « Venzaghi ». alla » G i a ­
ni ». alla " Mario Crosta » 
mentre domani scenderanno 
in lotta le maestranze «lei 
complesso Tovagl ier i (quat ­
tro fabbriche) e del cotoni­
ficio di Busto . 

A Gal larate i l avo ia to i i dei 
Cotonifici Cesare Macchi e 
Carminati hanno scioperato 
per mezz'ora, mentre alle o l -

ticine meccaniche galiaralesi 
gli operai hanno interrotto 
il lavoro per tutta la matt i ­
na. Dal canto loro, i lavora­
tori dellP Officine Meccaniche 
Cìaldabini hanno effettuato 
anche oggi otto fermate di 
la\ o io . 

con l'inizio deir«automatizzazione» alla FIAT 
La struttura organizzativa d'una grande fabbrica moderna - Un problema decisivo su cui' 
tutte le forze politiche e sindacali devono pronunciarsi • "Taglio dei tempi}ì e sfruttamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Intanto, anche a Haionno. 
le maestranze delle labbri 
che Legnimi e Parma 
scioperato. j 

Lo >viluppo dell.» u o p o : - 1 

tante agitazione -md.icale. I 
che vello impegnal i migliaia j 
di lavoiattiri varesini , è stati») 
pre-a in e s a m e dal Consigl io j 
generale dei sindacati , r iunì - ! 
tosi ieri. Il Consig l io dei sin I 
dacati ha deciso di adottarci 
le necessarie misure perchè , 
la lotta dei lavoratori venga 
estesa e rafforzata, s ino stile» 
accogl imento del le rivendica 
yioni avanzate . 

TOHINO, 20. — U prò 
Ix't'iKd l'Ile finitilo ili tronfi 
i sc.s-.sriiiftiuiilii della FIAT 
va ulivom a! di /« di-i'lu /li­
ncei tisi va. ilr"n dignità 
Umana. (Ivi i / in i l i .'••<;<I/I e 
cosi!(ii:ioi;n/i (l'unti massa 
vosi imponente d cittad'n,' 
lavoratori. Sono tu i|»icsfio-
iic /'e.s-isteiua, H -«tiniliceito. 
»/ rii.'ore defili ritp|ircsi*iuu/i-
: il operaia in un grande 

h'inn'o ' '"'""Mfcsso iitdnst ria'c nm-
'• derno. Dn quc.s-ro punici di 

ri.s'rn. In .sifii«:ioii.' lormcs-f 
investe direttamente I;OII vo­
lo i .ciiidacaf i di oe/ii' ten­
denza. ma (invite noi'ei'iio <• 
forze politiche, dui movi­
mento socialista a tinello 
caffol ico . dalla .veicia'dciiio-
i'ra:i(i alle „ ter:e torri' •• di 
l'Olir ro-stiii.s'frn 

/Vr comprendi M- .invhc 
ili q lMVtO CII.SO. i p l l l ' V l'eie 
vieniti nuovo che fenile ad 
inserir.*'1, con caratteri MI 
twrte ufi) ormi »• 'f>i;t'iif rii-

riri, nt*J/il liudirrinue operaia 
ital iana. è iiece.sNeirio darò 
un'occhiata a quel clic «*• 
accaduto ni fu FIAT iieU'ti'-
fimo (inno. 

/ ' IS luglio xcni'-eo. t mfiii-
iiri dc'fc coi ivi if i maggiori • 
uinv (CLSL »• Vll.\ 'del ie 
Cimi inI.IM'OIIÌ interne FIAT 
Urinarono con 'a direzione 
dell'azienda IMI envordn se­
parata stilla determinazio­
ne dei (<'iii)»i di Incoro. II 
/ si-flcii/liri- successivo />'••• 
n'iinnif) li»;, s'i'condo (iccordo 
di ciii'attere talarinh'. Que­
sti dtie accordi rappreseli-
nino le .sole reni»: Turioni 
del le C I. uscite dulie »•.'«• -
rioni di labbriva de' l')."i.i. 
e vosi il Kis'coiio ! •' ''riferiti 
fondamentale per i/Mie.'n'ar-
iii- l'opera. Lo .slogan pad n i -

CONTRO LA I^N^V'IONr: J)LL SEMINATIVO A BILTOI.L 

Passo dell'Alleanza contadina da Segni 
Sospeso dai CLP, l'aumento dei concimi 
Preso di posizione del sindacato zuccherieri - il governo respinge la diminuzione del prezzo dei pneumatici 

L'azione svol ta da l l e organizzazioni -.inclinali unitarie . 
in part icolare dal la Federaz ione chimici . dal l 'Al leanza dei 
contadini e dal la Federmezzadri . per impedire l 'aumento 
del prezzo de l solfato di rame, ha conseguiti! un pr imo suc ­
cesso . Come è noto la Commi.-sione consul t iva ilei prezzi 
a v e v a deciso di accedere alla richiesta della Montecatini 
per un a u m e n t o a 20.400 lire al quintale del stillato di 
rame. Per rendere esecut iva la decis ione occorreva la l a -
tifica d.i parte dei ministri riuniti nel CIP. Le proteste 
de l l e organizzazioni s indacal i e dei contadini har.no e \ i -
d e n t e m e n t e influito sul g o v e r n o ed. infatti, il C I P ha d e ­
ciso di r inviare ogni dec i s ione a data ila destinai.-i . 

Il prezzo dei concimi per ora non subirà dunque inte­
riori aument i . A proposito del -o l ia to di rame m partico­
lare e dei conc imi in genera le , va ricordata '"importante ini­
z iat iva presa dal la CGIL, dal la FILC e dal le organizza­
zioni democrat i che dei contadini: la Conferenza nazionale 
che avrà luogo a Roma il 7 e l'fi aprile. 

11 governo in sede di C I P ha peu'i c e n a t o di da te un 
colpo ;tl cerchio ed Uno alla botte e. dopo aver scontentato 
la Montecat ini , ha vo luto ingraziarsi a lmeno la Pirell i . I 
rappresentanti del la C G I L nella Commiss ione dei prezzi 
erane» infatti riusciti a fare approvare, anche >e non nel la 
misura richiesta, la d i m i n u z i o n e del prezzo di vendita dei 
pneumat ic i che era .-tata dec isa ne l la misura del 5 ' - . 

Ora il C I P ha rinviato ogni dec is ione anche su questa 
misura ant imonopol i s t ica . 

NELL' INTERESSE DELLA SCUOLA MEDIA E DEGLI INSEGNANTI 

L'abilitazione dei professori non di ruolo 
problema attuale e scottante da risolvere 

I sindacati dei capi d'istituto sono usciti dal « Fronte » perchè dissenzienti - Le 
responsabilità de) governo verso la popolazione scolastica e 40.000 insegnanti 

l i Fi onte unico de l la scuo­
la ha subito una grave m u t i ­
lazione: ieri sera è stato reso 
noto che l 'ANCISIM e il S i n ­
dacato naz iona le presidi e 
professori h a n n o annunc ia to 
di a v e r abbandonato il F r o n ­
te nel qua le r imangono ora 
il S indacato naz iona le scuola 
media ( la più forte organiz ­
zazione s indaca le dei pro fe s ­
sor i ) . il S indaca to a u t o n o m o 

'.scuola inedia e il S indaca to 
i.-truzione profess ionale . 

Il pr imo passo , per uscire 
dal Fronte , è stato fatto dalla 
Assoc iaz ione naz ionale dei 
capi ist i tuto scuola i tal iana 
media e la dec i s ione è d o ­
vuta . .-econdo la d ich iaraz io ­
ne ri lasciata dal segretar io 
genera le , prof. Rossi , al fatto 
che •< si è già fatto troppo 
danno alla scuola con i ruoli 
transitori e con l 'abolizione 
del la didatt ica , ed oggi si 
pretenderebbe la s tabi l izza­
z ione di tutti i professori fuo­
ri ruolo. Ciò s ignif icherebbe 
non l icenzinbil ità ner a lcuna 

In Istituto parificato 
citato da una professoressa 
La vertenza, clic «lovrà essere risolta dal Tribu­
nale ili Ruma, interessa migliaia «li insegnanti 

JJnd interessante vertenza 
sul la misura degl i stiDcndi 
dovut i ;ii Drofes«on de l l e 
s cuo le Dantìcate e stata o r o -
mossa davant i al Tribunale 
di Roma. S e z i o n e Lavoro . 
dal la professoressa >n lettere 
Balriissori Luciana, assist'!,-
eiall'avv. Drof. P a s a u a l e d'Ab 
biero. ne i confronti dell'Isti­
tuto oarif icato Santa Elisa­
betta. 

Afferma, la órofessor^.^sa 
Baldissori ne l la c i tazione, c r v 
essa ha insegnato let tere ner 
quattro anni nel l ' Ist i tuto na 
rificato Santa Elisabetta con 
p i e n o orario di cattedra n c r -
r e p e n d o lo s t ipendio di 
L. 17.500 mens i l i il nr imo 
a n n o e di L. 21.000. L. 21.800 
f-. L. 22.700 nea l i anni suc ­
cess iv i . e che oer lo s l e s so 
lavoro u n professore s tata le 
percepisce più di L 40.000 
mens i l i . 

La professoressa Kaldisseri . 
r i t enendo Io s t ipendio perce­
pito del tutto inadeguato ai la 

politica scola.-tic.i fin imi |x-: -
seguita- Nonostante le inten­
zioni ilei capi istituto. la 
scuola non trarrà « iovamento 
dal fatto che circa 40.000 
professori >iano cost ietti a 
v ivere come •• braccianti » 
con tut'e le conseguenze mo­
lal i e si;ciili che ne der ivano . 

Giusta la preoccupazione 
del prot. Ro<si che. ne l la sua 
a ichiarazione . pone il proble­
mi! — accettabi le ila uri punto 
di vista teorie»» — dei pro­
fessori che non hanno mai 
sostenuto e.-iimi o che sono 
slati respinti e che pertanto 
non possono usufruire de l lo 
stesso trattamento degl i ab i ­
litati . c ioè dei professori di 
ruolo. .M;, questo è un pro­
b lema che non si può ri.-ol-
v<"-e u.-rrudo rl.'il Freinte. mn 
caso mai restandovi . 

Non -i potrà ce:-iam«*ntr 
disconoscere che inisliai.-i e 
migliai.» di professori n*>n di 
m o l o h.innn insegnato per fi. 
6. 7 e perfino Ir» anni pur non 
a v e n d o l'abilitazione. E--i 
hanno compiuto i! loro rlo-
v«%re anche < on un tratta­
mento economico inferiore ai 
".oro i-oLeghi. eli-cono.-ceTe 

J ones to fatto incontestabi le 
.-.rebbe uri. ÌMJIU.-' .7: ,I \ e - -

I .-o dei valorosi ;n-«'gn.'iiit:. 
rosi c o m e siirebb^ u n a in­

g i u s t i z i a \ er-ti la - c u o L 
se non .-i i'i'pore-i-e al 
Eoverno t;n nnpl iarrento 
dei quadri in-e^nanti ef­
fett ivi . a t traverso un .M-
largamento degli e -ami eli 
abil i tazione, e l'^bi'.iT.iza.nf 

funzione cul tura le •* s«n*iale di Quei professori che ;li fr.ttc 
de l l ' insegnante . ha chies to l ' h a n n o cop.-eauiìa ;n-egn.'.n-
che il Tr ibunale di Koma de- [ l o n e - molti anni. 

ragione e trat tamento e c o n o ­
m i c o del tutto ugua le a l l ' in­
s e g n a n t e di ruolo.. . ••-

La dec is ione , d i per sé. non 
potrà cer io g i o v a r e al la c a ­
tegoria proprio alla v ig i l ia 
de l la presentazione in Par­
lamento dei d i segni di legge 
relativi alla -.internazione e -
conomiea degl i insegnant i : la 
ragione è e l ementare , le lotte 
condotte uni tar iamente dal 
Fronte nel corso d e l 1955 ne 
s o n o la tes t imonianza . Restii 
però un fatto: che il proble­
ma della .scuola e dei profes ­
sori non abil i tat i ( c i r c a 
40.000) si ripropone con tutta 
la sua crudezza proprio in 
virtù del la mot ivaz ione con 
la qua le la -c i s - ione è stata 
giustificata. 

N o n è cer tamente ii a s s e n ­
so es i s tente tra i capi ist ituto 
e i rappresentanti dei pro­
fessori non di rueilo. -u : q u a ­
le . s econdo il no.-tro modesto 
parere -i poteva sempre tro­
vare un accordo, che c o n v i n ­
cerà il e o v e r n o a mutare !a 

Le rivendicazioni 
dei bieticultori 
Sulla quest ione della ridu­

zione dell'area scm'iuMa a 
bietole, eleci-a dal ministro 
del l 'Agricoltura. (• iute! veni'ta 
l 'Alleanza elei contadini du­
lia inviato una lettera al pre­
cidente tic v'on.siglm Segni e 
all'on. Colombo. Nel ilocu 
mento e detto ira '.';ltro: 
i. E noto chi1 !<i sv i luppo del­
la coltura bieticola ha coiti 
ci ti con una esigenza tecni­
ca. economica e sociale pei 
molte zone del nostro I'ae.se 
ed è noto inoltre che l'inten 
s i t ica/ ioue dell;! sua coltiva­
zione è avvenuta in conse­
guenza elei r idimensiona­
mento provocato dall'alto per 
altre colture come la canapa 
o il riso: ridurre, quindi , la 
• superficie col t ivata a bieto­
le. nel l 'attuale s i tuazione in 

•cui nessuna garanzia ili pie/. 
zi remunerat iv i è data ai 
piccoli e medi prodottili i per 
tutti i prodotti da essi ol ler 
ti al mercato, significa de­
terminare per questi una si­
tuazione colturale ed econo-
mica insostenibi le . 

Il g iudizio che su tale ri­
duz ione di superficie possono 
aver dato i dirigenti del hi 
Associaz ione Nazionale Bieti­
coltori non espr ime il pen­
siero del la maggioranza elei 
produttori 

L'Alleunza conc lude la sua 
lettera avanzando le -Tegnenti 
p ioposte: 

•• 1 ) r iduzione elei prezzo 
di vendit.i del lo zucchero a 
200 lire il Kg.: 

2) garanzia tii un prezzo 
ad a lmeno L. »ìa per grado 
p o l a r i m e t n c o ai bieticoltori . 

:i) faci l i tazione per i pic­
coli e inceli bieticoltori negli 
acconti , nel l 'acquisto »- nel 
prezzo dei concimi e delle 
sement i : 

4) abol iz ione •.(»•! voto 
proporzionati» alla -uperficie 
investita, nel la e lez ione dei 
Consigli d e i r A . N . B . e eliritto 
di voto pro-capite r-te.so a 
tutti i mezzadri e alle com­
partecipazioni co l l e t t ive ». 

Anche la segreteria elei 
S indaca lo zuccherieri nderen 
ie alla C G I L <FIAiZA> ha 
preso posizione contro !a de-
c i - ione del minis tro Colom­
bo che iolpi=ce oltre ai bie­

ticoltori i lecme di migl iaia 
di lavoratori avvent iz i della 
i n d u s t r i a saccariler.i . La 
F1AIZA ha deciso perciò tli 
fare >ue le iniziat ive prò 
gramolate o m coi MI nel le 
fabbriche e nelle camp igne. 
tese a i.u- fall ite gli obict t iv i 
del monopol io e ha i ih.alito 
che. per combattere la crisi 
la vi;i giusta è quella di ri­
durre il prezzo dello y ni­
el lerò 

La FIAIZA ha anciie ( ce ­
so in e same la s i tua / ione ile 
tei minata- i nella ratl inei ia 
Kridiinia eli Sampierdareua. 
Il .sindacato ha invitato tutti 
i lavoratori del settore a ma­
ni fes tare nel le forme che ri­
terranno pili adeguate la Imo 
solidarietà con le maestranze 
del la Endaii:.! eli Hampicrda 
rena. 

l'opera. Lo 
iiiiiV v C'.S'MIIO .. l'nirifiiiin 
l>er un anno •> Ila ijni la tua 
liict tu .Ji iMi'Mtjonr, 

ì Tempi 

| senza controlli) 
In iiiiiseiinen'.a dei tlue 

\ uccoi'iii. i leirorniorr tifila 
\ FIAT lumini «ri i fo tu» ti ii -
' ••iciitii medio di Hi liic l'oia 
'. (l'i uvpctt! iins-ifil'i si ter-
i ''timo ijiii' lei parte normati-
] va vi risolve, infatti. ne'.Ui 

incoila per Iti direzione di 
stabilire i tempi e i ritmi d> 
Ini'iirn dei ilireis'i ivpurii e 
lidie direne -iq miti re. Ln 
«lei* crmimi. ione dei coffi'iii 
e ifi'i/h inventivi resta rii>i 
iiflithifn n."<i piirfc pmlro-
Hiifc il liii'oio ricli icsio e i.' 
lavorn reali: zato s'liieji/(iiio 
eif/ei ;io.\<.-iiiilifii di (lisvussio • 
Ile prel'ciifirei e eli confrol-
fo ilei lavoratori interessati. 

.\ iwirtc le Mpcri'iis-.siiiiii 
clic i' sistema provoca nel 
ea mpo dclì'intvii.ìitivazione 
del lo sfriiffnnienro. In d i re -
VIOII»- FIAT sta utilizzando 
i/h 4ivcnrdi hi modo da ri«<-
Mirhire' anche /e HI lire di 
alimento orario che Ita c o n ­
cesso. Funi due esempi che 
>tii Mino .vfrtfi iiidiV'lf i alle 
Ferriere In un rc/xirfo ili 
leiiiiiiict: ione ei culdo. il c iu -
rituo 'lei «l'Ufo i' s-Cfjiieilfe 
eiiiileiniciilo: iieicciiilire /a.S 
liri' ''ora. dicembre Li.'.' li­
re. (lenitalo Li/ lire, cor >'« 
cedo «Infilile di 7 lire ora -
rie. Xel reparto lamiere (lo­
ve s-i iiiipici/« la ••Cesoia 
Sachs .. — e"- epn-sfo il CflMl 
pili arare — |« vnntrazione 
della natia e/i e-offimo e sfa­
ta vi'rtìuiimsaz lfì.1 lire orei-
ric in set femore . L'i 4 ti? of-

Sabato il Convegno 
sullejariffe eletlrjche 

Adesioni di radicali, d.c. e socialdemocratici alla mani­
festazione di Torino - Un colloquio tra Segni e Cortese 

lì presidente del Consiglili 
mi. Segni ha ricevuto ieri al 
Viminale il ministro tlell'Iinhi-
stris un. Cortese. Nel corso del 
collfxiuio è stata e«ramlnat«. ira 
l'altro, la questione delle t;t-
riffe elettriche in relazione agli 
studi in corso presso il jiiini-
5t«-io (h'Il'IntltiMi ia ed alla mo­
zioni' . pi-esentaia alla ('.«mera 
dalle opposizioni. 

In lelfiZimie a ii'iesto pioiile-
ma. vivo è riiitcie«-s»- ti a gli 
utenti e negli air-bienti • icono-
irici por l'anniin/iato Convivilo 
li,1> ioiiale sulle tiiriffe eletti i-
che che avi;- limeo a Tonno il 
2-. e il 2.» marzo 

La questione tariffati» •• » i -
inai sciittp.r-te !.•• ftcquii*)! d i -
nunt'i- aij|i; i -e «lilla siampa: le 
ir.tonng;.7reini »• -'li oi l L' p i e -
s»'nt.'iti alla Camera itasii oim-
rrvoli Mai.'Z/a. batoli. I mii'iar-
di. Oioliffi. flelmini e l altri. 

• le prensioni ine i sanimi elet­
trici >t»i no •-•ercitandii. ron 
sentire in-'iri'inr forza, negli 
ambienti del mirii.-tero del l'In-
ritlMria •• del CIP elànim il 
ycn?o di l la Gravita •• dell'im­
port; r-za 'icl proble'p.-: 

La |»i.=1a in Cini'"- ' •noltii 

grossa ed è Vfdlllnhile in molte 
tiecine di miliardi, che. attra­
verso le ii'oilifichc o < corre­
zioni » del vigente sistema, do-
vrelihero affluire nelle casse 
dei eruppi elettrici dominanti 
Ri tenta inoltre eli sbloccare 
l'altuiile sistema e eli daie. u'-'i 
Il prossimo avveiiiie. mano li­
bera ni • « trtist.t » elcttriei. Il 
Convegno di Torino citile quin­
di in un momento in cui hi 
opinione pubblica e gli am-
hienti politici sono eslrcma-
triente sensibili al problema. 

Manlio già assicurato la loro 
pai tecipaziiiiic al Convegno'. 
fon ViMahi iiti.-i. ex-uitnist io 
della Industria, fon. Itapelli. 
l'on. Itoberfo Tirmelloni. l'ori 
Chiaiiimello. flannn manifestn-
to il li-re. coitceft?ii «• hanno 
dato In loro adrsìnn»* l'on F«-r-
ruecio P a n i , il prof Kriiesto 
Rns-ti. |l prof Leopoldo /'«•-
careti. sjli un. Mariano Pintic 
e RatTarle Ciaseji. l'on l.izza-
rtri. segreta! io del1;» COIL. 
•Vm l ii«' Spa«lsi7/.t. l'o'- P'i-tio 
Di Ciru-omo. l'ori O i d i o Fale-
tri . i ' en Michele Ciiiia. Oio-
v.-inni Kovefla. Ollavio P,i^toi<-
e I M I I I ' I T O ' ; ! . i l t i i u u l i p - i I O . T - Ì 

MlttlNO — Aspi-tli dello sfruttamento alla FIAT. L'operaio chiuso nella «abbia mobili 
di-M- priiv i c i h r c a ltirnirc i peizl , h c via vi.» si rcmlouo necessari: il ritmo del MIO la­
n in i e ili «fini .sua mossa è rlghliininitr tifici «linaio da l l i crioliti! «Iella linea ili uitiiitiiR^io 

chr scorre .sotto ili lui 

[( l ine. HI In «ore i i i l i i c . L'I.i 
in d'«' ,''"' ,r''. 114 ili ep'iiiieiio. 
Le 11) lire d'alimento del­
l'accordo e/cl I. sef (cull i le 
VOIIO andate a farsi benedire. 
Cui è potuto accadere « cei.-e-
.s-« «/«•/ continuo .. Idillio dei 
tempi .. impl icalo diilln dire-
i i onc , cioè della proijre.wsirn 
riduzione del tempo r'tvhiv-
,xfo JJIT linei de-rerini««fei /«-
coreirieiiu- Anche dove non 
.vi «rriivi ei c«.ii-/iiiiife come-
iliicfli suespost i , il •! Inolio 
dei lempi •• mette l'operaio 
nella distante alternativa di 
invelenire ininterrottamen­
te la propria prestazione o 
di Hccoiiteidiir.ii d'iiiin n«o« 
e/i cottimo inferiore. 

L'avvordo del IS '««/ io 
preM'cr/r min proccdiirn i n ­
d iv idua le di ricorso vontro 
le tahcV.c d\ tempo e di 
cottimo stabilite. I/operaio 
che tiiiidiclli tli essere s talo 
di ' /rondato I.MÌ suo} dirifti 
o elle reputi cvcv.txivo il rit -
ino impfistofili può ricorrere 
al suo capo si/iindrn c l i ic -
tlenilo Irt revisione e la m o -
riffice». Se non viene soddi­
sfatto. può ulteriormente ri­
correre ulte istanze supe­
riori. 

Bastone e carota 
/.' numero dei lavoratori 

che ha fatto teso della pro­
cedure» di ricorso niiuiiomn 
a qualche centinaio, e al­
cuni di essi — nei c«<;i peir-
ficolarmeute clamorosi — 
.«ono riusciti «d ot tenere 
soddisfazione del lutto o in 
parte. Ma l'essenza del pro­
blema non sta ipil. Da dite 
finnti di vista, l'accordo del 
IS luglio polo' l'ncci'iifo su 
quegli aspetti nuovi f/e/I« 
s i ;««; io i i e FIAT cui «e 
«•«•«««co. 

In primo .'«oep». .'• abba­
stanza evidente che una 
procedura dì carattere in­
dividuale del / tpo descritto è 
latin apporta ucr porre J'o-
pi-reìro in una condizione di 

VERSO LA CORIKREIVZA DELIA I' OPERAIA 

termini l 'equo s l i o e n d i o che j 
spetta ad un nrofes.*ore lau­
reato fornito di ahilita7«on<-
conseguita per e - a m e in ap-
ol icaz ione del l 'art . 36 deih. [ 
Tost i tuzione il n u a V disonni | 
-he m il lavoratore ha d ir i tp | 
ad u n a rrtrttmzi<me a d e g u a t a : 

al la quant i tà r qnal i ta d e l | 
l a v o r o e d in o r n i r*-*o lufli | 
d e n t e ad ass icurare a s é e d ! 
a l la famig l ia un'es is tenza li i 
bera e d i c a U o s a ». 

L' i s tn iz ione del la causa e 
stata affidata al g iudice dot ­
tor Paso i ia lc Sardo , ma mrila 
udienza di comparizioni* i'fsti-
tuto Santa El i sabet la è ri­
mas to contumace . E* sta*:» 
fissata perciò la nuovd u d i e n ­
za del 25 m a s t i o 195ò 

T e r r e m o informati i no.sfii 
lettori de l lo s v ì l u n c o del la 
cau5a c h e interessa migl ia ia 
di DIofe^sori de l lo scuole oa-
rificate. 

Ci -ombra ouindi che ìa 
•ieri-; me de l l 'AVCISIM e del 
Sinrl.iCa'o ore-;di e ore. le--o-j 
"la -u-cett ibi le .>d un "inerì-
=.- T-.ento p T i o n n n C 1 ' P " > -

d e d-
t ̂ » ; e» u n ; 

Una « millerento » 
strifclata del trero 

ASTI . 2(1. — S t a m a n e al le 
8.30 al pa^s.i^giri a l ive l lo di 
Carte l lo Al tero una «1100 ~ 
ha s tondato i cancel l i e si è 
bloccata *ui binari , proprio 
mentre stava ^ p r a g g i u n g e n -
d o una automotrice prove­
niente ria Casale e diretta ad 
Asti . 

I due occupanti del l 'auto­
vettura, di cui non sono note 
ie general i tà , hanno potuto 
gettarsi fuori dal l 'auto u n at­
t imo prima che l 'automotrice 
a invest isse s tr i to landola. 

Il 15 aprile a Genova 
la Conferenza nazionale 
La Conferen/a. naz iona le 

'ie.Iri ^ai.«'nTu operaia, pro-
:• <>s-a da; SioVi.fi. :ie!la 
CISL. C « I L . UIL • indi-
i>en(lentt di i*i g-upjxi ri 
faboriche «ti Milano. T««:i-
r,*< e CìenoVrt. e ciie «• .-!..-
".i ;ii't'(il'..i coi, entu . - .a - i 'o 
da' g iovani «>per,-ti e nric-
rrt.'e ili tu'.le le fahbriciie. 
avrà 'uo^ii nei giorn'r Iti. H 
e là , .p-i!e a Grneiv,'.. 

Q,̂ "-?:;! data e s;a:.i ri.--
.s.ita d,.l Co'Tiitato nj'inio-
tore d«;ia C««nferen/ii che 
fino: .i a \ e v a >i<i!'n '..• ; n ^ 
a t t u i l a pre-s«i l i fabbri.'.! 
T . l .B.B. di M;',r*io. I". rcxr.-
pito della ' ea luza / . eirwr e 
della organizzazione della 
C«"nferenza e «-tato (k"n;.n-
dato, dal lo sTs^ i CO:TI::."I-
*«>. ,».r j io \r* i : onerai ri! G e ­
nova 

Come è noto. l ' in : / ia t i \a 
ha - i s c o ^ o il più v i v o suc­
cesso tra i g iovani e le ra­
gazze di tutte le fabbriche. 
Cent inaia di a ^ e m b ì e e sono 
state tenute ron la oar tec i -
pnzione di giovani di tutte 
le correnti sindacali e pol i ­
t iche: altri convegni orov in -
cinli . aziendali , di quart ie ­
re =ono in corvo di a t tua­
z ione. 

"Non ho niente da perdere... 
Piaggio mi ha già licenziato 

/ il yitnwlir f>/>rruin Intìntili-
latin lìrrnzutlo f'rr nipprcm-
y/l'if I/<I/ l.itulirtr nuvnlr l'iti'j-
f/H' in ei\ln drilli l.uitfrrrlizii 
naziiititile drll>i <iinvm1ii |//iw>-
r-ilrirr ti Ini meinl'' hi xii/uriilr 
Ir I Ir l'i: 

< l.'ir-i I nil-i. 
I »r ,»! I -itilirn ii.ii.iic- ili l'.«* 
Urlili» l«r IcR .̂i it-n^mii Ri'»r-
ralic.ciilc isn-irali-, per i Rima­
ni operai in p.irlirol^rc si può 
«lire che Ir cose i.iif.nio aiu-ora 
pefZÌo 

Ai >;ÌII\.IIII .iporcmlisti non 
« is-nr poi «M»rrispo*tft alcun s.i. 
(ano. h>i^lo«o rorsj di ipi.ili-
fic^i-ionc Ir imotral i f inanziati 
dalla Hrgionr n u . in rrallà. 
non «li qualificazione- si tratta. 
dal» che i ({iov.ini apprradisti 
^^M.itori elellrici. tornitori e 
tracciatori vengono avviati MI-
Itifo alla prolu/ i i inc. Fini lo il 
« corso » cs<i ifi i^ono lic«m-
ziali e s«il«» ai promossi viene 
dato un « recalo » di làn lire 
al giorno per la dorata «Irl 
corso. 

l'na \oIta licenziati i giova­
ni sono assunti solo qu.indo 
particolari esigenze dì l.iroro 
lo rìehìixlono. | Riiv.-mi \ t n -
pirto ingaggiali in qualità di 

a i w n l i / i . inni i iene data loro 
iii-ssun.i ipi.iJilirj. non vendono 
utilizzati m i reperii d o t e sono 
sl.-ifi ail«lrs!r.it i ui.i «loiiinqilc 
la Dìrt / ionc rifirnr più utile 
e i|uimli sono siij^ffti ,i »-nn-
tìrini liccnzi.iinrnti. 

"M>ttornrsti ad un li .III.CIH-IIIO 
iniunnlio. i siiovani l:i\<iraiin 
per IO r Ci ori- ni anche la 
notte per intere settimane 
OiiiM-ciilii e. l.o straordinario 
! iriie loro iinjioslo «firtir un 
• ililiti^e» e la R.iran/i.i che essi 
' f i l i n o dri l l i • e sen/.i prote­
si a ri- \ iene fornita dai capi 
mafiosi K* inutile dire che se 
osano protestare per ipieslo jn-
lollerahile trattamento tengo­
no messi sudilo alla porla. Se 
un gio\aut- saldatore elettrico 
esce un momento «la una ri­
sterna affumicata. tli>\e a volte 
lavorano contemporanea mente 
anche 4n sa Malori, per pren-
«lere una boecala d'aria pura 
o per s-offiar*i il naso, \ i r n e 
trnl lalo. rimproveralo e non 
«li rado licenzialo. 

Il lavoro che per un giova-
ne «Io«rebbe essere ginloMi, che 
dovrebbe essere la palestra nel­
la quale il giovane operaio 
dovrebbe cimentare la sa» in-

n 
teHitfrnz.-i. Je \ue energie, fa sua 
inventiva, d i i e n l j in questo 
ino lo un continuo l«»rincnt«». 

.Molte cose i giovani operai 
di l'.iii tini; diranno ,i!J;) Con­
ferenza che si terra a fiMieivj. 

Oli italiani ascollrrannn dal­
le loro bocche la \eril.:i sii lut­
ti! la vir i la che s«»!o .i sentirla 
fa rabbrit iilirr. Cara l'nilà. «e 
Tuoi, puoi pubblicale anche il 
nome di tlii li s rrhc . tanto 
non b.ì più n irai e da perdere/ 
Pia Kit io non potrà più licen­
ziarmi perchè lo ha fjtto di 
già. Sono stalo l icenzialo as­
s ieme ad allrj due giovani e a 
dieci operai perchè randidalo 
alle elezioni della commissio­
ne inforna per la KlOM 

OTTAMO TKRRAXO\ \ 

I,p a\ire lettore 
Tra le altre lettere che ci 

«ono pervenute citiamo quella 
del Riovanl della Clnem*ec«ni-
ea di Milano stilla neee.'.sit.ì che 
le aziende r icono«ano il d i ­
ritto di ricreazione dei giova­
ni: i Kiovani della SACMA 
tempre di Milano «itila appli­
cazione della los«e sull'appren­
distato. 

ìiffcriorirù «• di stitioczioue 
nei confronti dei ruppre.seii-
fenui della direzione. Oani 
forma di ricatto «• di pres­
s ione nei .suoi coiifronfi «li-
l'ii'in» possibile. Il metodo 
t i picei IH cu f e nioiiopoli.stico 
del bastone e di'IIa era rotti 
fruivi uddiriffiird il suo stru­
mento orciauizzativo. Per di 
più. In scavalcamento de l lo 
rnppre.\"Ciifiiii;:<i o p e r u i a 
(Commissione interna e s i i i -
deicufei! mene codificato for­
malmente. e («scili il posto 
a quel •• rapporta dirrlto ». 
operuio-dir i ' - io i ie che è l'o­
biettivo primo delle cosid­
dette "relazioni nmane<-. Il 
lavoratore ringoiti .si f ront 
«i dover fare i votiti con il 
cronometrista, con i'ufjt'cio 
iimmieiopcrei. coi» i t'ari uf­
fici tecnici FÌAT e con tut­
ta la rniiii/icfitu .gernrrhin 
dei « copi II. 

In secondo luiu/n — e si 
entra ora ancor più iiitiinri-
HM'Htr nel /o t/rtifMim — /a 
procedure! prevista dall'ac­
cordo contraddice la stessa 
orannizznziotie aziendale che 
hi FIAT, in qimnfo fabbr i ­
co moderna, si sta dando. 
Mi spiego. Nelle officine 
FIAT si stanno introducen­
do i primi elementi di « u -
lomario i te : rie") accade per i 
•• fr«>ui i. delle Ferriere (il 
lingotto d'acciaio viene tra­
sportato a l l ' impress ionante 
velanità di SO km. orari!ì. 
per il reparlo che produce 
la scatola-cambi alfa rtfi-
raflori. v per pochi altri 
esempi . Qnc.,-(|- ini: i di a u -
loinazinnc e la razionaliz.tt-
r i o i e de l laror»! ronsei i toi io 
min produzione più rapida 
in alcuni reparti: la tenden­
za della direzione è di tra­
sferire l'accelerazioni- de! 
lavoro a tutti i reparti, an­
che ti quel l i che larorano 
ancora con macchinario ar­
retrato Le ufficine FIAT — 
e in un eerro senso l'intero 
compìpsìn FIAT — cost i tui ­
scono 'iii'ucirri reilenn che 
tende a metterri al passo 
con le ìnnechtv automa­
tiche. 

in « / n i - s i - ' i o » i i i i ; ì « o i > . i-
chiarn che la determinazio­
ne dei ritmi e dei cottimi 
»l»>»i dineijfn niù un tatto 
individuale, ma un fatto tì­
picamente collettivo: ed e 
proprio qui che la proce-
durn in atto of'o F M T ur ­
to contro fri struttura azien­
dale. Anche <;r »MI operaio 
riesce i)-ocisnrinniente n 
ottenere una rerixionc del 
p n m r ; o tempo di lavoro. cp'~> 
starà nr imo o poi fatalmente 
rinsxnrh'etn e trascinato ne: 
tempo di Jo'oro col leffrro 
dc'.ìa propria squadra, del 
proprio reparto, rielìa pro­
pria Officìlill •• "itti) .' 
complfs.-d 

Contrattare 
il rapporto di lavoro 
\ o s c c Jorsr un proble­

ma di antimacchinismo, un 
orientamento contrario ni 
processi di automazione? 
Niente affatto. Ma nasce, 
quextn si. un problema di 
adejf-unmentn dei rapporti 
con froll i lo li e .sindacali ai 
«noni process i . Nasce ìa ne-
cestità. innanzitutto, d'una 
riduzione dell'orario che 
compen»! fa mapflior infcri-
sità del lavoro: e contesmpo-
r a n e a m e n t e (perche altri­
menti anche ia r iduzione 
dell'orario non si tradurreb­
be in « n mt'plioromenfo de l ­
le rondi ; toni del lororarore) 
»m*ce in neccftsifn di c o n -

t ruttare sindacai mente tutt. 
gli altri aspetti del rapporto 
di lavoro: velocità della « 't-
iica ». orotiiiico tirile elin-r 
se squodrc e de'i di»*ei-<!i re-
l>arti. salario. 

Senza questa difesa, :, 
conseguenze deli ' introdi ' -
: i o u e dei metodi autonuit'-
ci «) .seiiipliceuieiifc dì an­
todi tìiv progrediti .saranno 
— come xono qiei — peisiftì'-
per il Ili-elio della produ-
rione e per i profitti padro­
nali. ma NCfiofiie per l'ope­
raio. Alle Ferriere, (auto oc-
fare un esempio, si e jxissu 
ti dal '50 ad oggi du una 

1 produzione di 370.000 ton-
' nvllate annue a afìO.000 ton­

nellate. con personale prr.s 
sovhc immutato. Gli stc*<.. 
forni che facevano una vo­
lata ogni 7-S ore fanno ora. 
mediante immissione di par 
ficolari gas. una colata oyin 
4-i» ore. Per ogni colata, i' 
lavoro materiale che (ili 
operai devono eseguire e 
identico: tuttavia, evidente­
mente, le slesse operazioni 
devono essere .srn.'re it, p,, 
tempo dimezzato o quasi . /.• 
macchine possono esseri-
nn'ofiori. r;li impianti e g"> 
aii ibicnfi p'<ii gradevoli n".n 
rista, n r o ' / c Ut fatica mu-
volare può essere ridotte-
ma lo sforzo / i«ico-n.uc/iico 
ea contìnuamente crescendo. 

Profondo 

malcontento 
M-|,'|-.;H che il st.sle-
determinazione «!••! 

l.tl Ci 

ma ni 
tempi e 
ricorsi 

il procedimento ei'-i 
tabiìiri dall'accorto 

separato sono tieonfii'i e «»r-
iiiei! farouiiienfe ifi!fu.<^i in i 

! le maestranze dilla FIAT. 
j <• ditfitsa e pereto hi critica 
! n' / 'o: ioiu' della magtiuiranzn 

deVa C. 1. I' i i 'o lconfeuio . 
«fvvo» disto e pmton lo. sten­
ta tutrn'-ia ancora a rie. -
ìarsi ni toni.e «ìrqansz :eii;-
di h<tta. Si «orto avute ».•«' 
infV-.'farioni ititcrciini iì di 
reazione a eerte .. j>i(,,f. ., 
»«*' tnalin dei tn»pi. ,-nn wi-
••i»eri«iOiir df. '^imrei ltl ,/ -
CI/»IT reparti <• t;rof-,rc ii'> 
vttra'tcre roIief.*i»*o nei con­
fronti degli nff;ci c'ir- (!••-
terminano i ritmi Si fatte. 
ancora d* *sprc»*ion\ <po-
radioìie. le q>ifi?. lut'ade. 
indicano uro seriore mi' ••• • 
race adesione al'.n I J I C M r «>-
ìizion" assunta dil\: FIOM. 

1" di*cor.»o. r"rò. dee.- n 
questo punto aiiarxjnr^i. Cn-
u-e d'erro in vrircoio. «• «•/ 
«jioco fritfo !.>», nr-ei,:.i: n I--,I 
•ir-iflCT"'- «' r,rt,d;:'t"Mi-> ch^ 
• laì'.a FIAT, roy: :'.-»-,-?• ìe'<i 
delle^ tecnich" ii':fei!i'aficf>c. 
potrà «fonm»;i rui iirdnre n i ­
tri M'itor -ic'"i?' iu<.Jr-.n e 
del mondo operaio. Q.ic' 
che si tratti di decidere e 
se tirila chùi*o. c i f t l ' i e i la 
delle feirn aziende. : gran­
di pati ron- poMOnei Ci.s,-
T.- 'iherf di stabilire n 
loro arbitrio i! grado di 
sforzo di d e c i n e di w;j. 
gliaìa di lavoratori: oppu~e 
se preoccupazioni di ben più 
ampia portata — che van­
no dalle norme democrat<-
che e cO*firuciortn'i Ano al­
ia protezione ùnica del p<y-
poìo — non debbano avere 
la prevalenza. 

Le forze noliric'n- e s-ocìa-
'i de l nostro Paese che. 'n 
un modo o ue'I'a'fro. >-.» ri­
chiamano ad ivtcrend. n 
frodìt ioi i i . a bn^i popolo- i 
«ono chiarr>afe in cnttvt e 
non po^rorio crì'arc ifi n'eri-
derc ;>o<i:ione. 

1.1TA r . W O M M 
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I L D I S A R M O A L O N D R A 

Chi parla 
per l'Italia? 

La s o t t o c o m m i s s i a n e tiut-
VONU per i l d i s a r m o ha co­
minciato il suo lavoro in una 
situazione più favorevole ri­
spetto al passato. Il dibattito 
sembra essere uscito dal cir­
colo v i z io so i m p o s t o finora 
dagli a m e r i c a n i — p r i m a il 
controllo e poi il disarmo •— 
c sembra articolarsi attorno 
ai punti di contatto che sono 
affiorati tra le pos iz ion i dei 
vari-paesi rappresentati alla 
r iunione di Londra . 

Affila sua iet terà del pri­
mo m a r c o al p r e s i d e n t e del 
Consiglio dei ministri del­
l'URSS, Eisenhower ammet­
teva da una parte la possibi­
lità di giungere a una forma 
di congelamento della pro­
duzione di energia atomica a 
.scopi militari a da un'altra 
di addivenire ad un accordo 
nulla limitazione degli ar­
mamenti. Inglesi e francesi, 
dal canto loro h a n n o presen­
tato un piano comune di .s'in­
tes i che si fondu sul seguen­
te. concetto base: » Accordo 
immediato su tutto il disar­
mo clic e possibile controlla­
re ». I particolari del piano, 
.secondo indiscrezioni giorna-
l ù t i c h e . sarebbero i acqueti­
t i : 1) fissazione dei limiti al­
le forze armate delle potenze 
che sottoscrivono l 'accordo; 
2) controllo e ispezione del 
l ive l lo dcpl i armamenti con­
venzionali; 3) controllo sulla 
produz ione «eo l i a r m a m e n t i 
nucleari , inc lusa la proposta 
dì Eisenhower dì i spez ioni 
aeree e quella di Bulgunin 
sulla istituzione di posti di 
controllo nei punti strategi­
camente importanti. L'Unio-

, ne Sov ie t i ca , infitte, propone 
la limitazione per fasi alter­
nate sia delle armi conven­
zionali e delle forze armate 
sia de l la armi a t o m i c h e , fino 
alla totale messa al bando di 
queste u l t ime . -

Punti di contatto, d u n q u e , 
.tono praticamente affiorati 
ira le posizioni di tutte le de­
legazioni che partecipano al­
la riunione di Londra, glac-
vhè è difficile clic la deli-na­
zione canadese possa «nere 
una posizione a sé stante, 
comple tamente dt'ncr.so da 
quel la delle «ffre po tenze oc­
cidental i . 

Se questa è (« prima costa­
ta - ione che emerge sulla ba­
se dei vari «piani,, presenta­
li nel corso della prima riu­
nione della . sottocommissione 
deU'OJVLl, essa no/i è tutta­
via né l'unica ne la più si-

aiu/tcat iua. E' evidente, ad 
esempio , che i punti di con­
tatto tra l ' impostazione so­
vietica e lincila anglo-fran­
cese sono più numerosi e più 
solidi di quelli emersi tra la 
t tu posit i: toitc som'etica e 
quella a m e r i c a n a , t. fra lo 
stesso piano a agio-francese 
e anello presentato dagli Sta­
ti Uniti. Mentre, infatti, la 
formula « accordo imìuedia-
tn su tutto il disarmo con­
trollabile >• è c o m u n e al la po­
s iz ione sonic i tea e «Ila post-
r ione anglo- francese . la po­
sizione americana si riassu­
me in una formula d iversa , 
che potrebbe essere lineila 
dell 'accordo sul « solo disar­
mo i iteuttabtle ». 

La soffoco»»in/x.s/one dcl-
l'ONU ha tuttavia appena 
cominciato i suoi lavori, e 
pertanto è forse bene non at­
tribuire importanza decisiva 
a posizioni diplomatiche ini­
ziali che sono probabilmente 
destinata « modif icarsi nel 
ror.vo delle trattative. Quel 
rhr conta rilevare invece è il 
passo avanti che è già possi­
bile registrare oggi iti una 
del le qiii-stioni di fondo del 
m o m e n t o presente , che non 
a caso è stata posta in que­
ste settimane al centro della 
attività diplomatica di molt i 
paesi dell'Occidente. Diffici­
le a comprendere p iut tos to , 
appare in questa situazione 
il s i lenzio del la d ip lomaz ia 
i tal iana, s-oprattntfrt o*ojw» le 
note prese di pos iz ione del 

Presidente Gronchi, Palazzo 
Chigi, inoltre, ha fusai spes­
so insistito sul fatto che l'Ita­
lia sarebbe presenti* in ogni 
trattativa tra l 'Occidente e 
l'Unione Snrielìra attraverso 
la voce dei rappresentanti 
delle potente atlantiche, i 
qual i par lerebbero a nome 
dell ' infera romani tà . Sou sa­
rebbe priro di interessi* co­
noscere a quali delle poten­
ze a t lant i che , nel la .tgecifica 
contingenza, Palaz:n Chigi 
abbia affidato il mandato di 
parlare a nome dell'Italia. 
Alla Francia? Alla Gran Brc* 
mgna? Aqli Stati Unit i? 

LA FRANCIA RICONOSCE I L - N U O V O STATO SOVRANO >i <?i 

Pineali firma a Parigi l'accordo 
per l'indipendenza della Tunisia 

- / ——««__^«_—~ . — , - . — , 

// governo di Tunisi formerà un esercita nazionale — Un discorso dell'am­
basciatore americano Dillon iti appoggio alla < preaen'/.u francese -., in Algeria 

* Si >, *.%. *£ ' j . ; ' ", - -;• • . -, 
,f,. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Il minis tro 
degli Esteri francese Pineal i 
e li pres idente del Cons ig l io 
tunis ino Tahar Ben A m m a r 
h a n n o firmato oggi al Quai 
d'Orsay un aeco ido ai t er ­
mini del quale la Francia r i ­
conosce . solennemente l ' indi-
pendenza del la Tunis ia . Da 
ques to r iconosc imento der iva: 
che il trattato de l B a l d o non 
può più 'coniare i rapporti 
franco- tunis in i ; che v e r r a n ­
no modificate o abrogate 
que l l e disposiz ioni de l l e c o n ­
venzioni del ;> g iugno 1955 le 
quali insultino in contradd i ­
zione con il nuovo statuto 
della Tunis ia , .stato covrano 
e indipendente . 

II protocol lo di accordo 
f i anco - tun i s ino r iconosce alla 
Tunis ia l 'esercizio d e l l e sue 

responsabil i tà ne l campo d e ­
fili affari esteri , del la s i c u ­
rezza e de l la di fesa n o n c h é 
il diritto di cost ituire un n u o ­
v o esercito naz ionale . 

« N e l t ispetto de l le loro 
sovranità — afferma il d o ­
cumenti» — Ja Francia e la 
Tunis ia c o n v e n g o n o su l l 'op­
portunità di definire o dì 
comple ta te le modal i tà di unii 
interdipendenza l iberamente 
leal izzata tra i due paesi ». 
L'accaido franco- tunis ino s e ­
g u e di poche .settimane quel lo 
franco-marocchino , che r ico ­
nosceva l'indifiendenza de l lo 
ex -pro te t to ia to . Si a e r a v a , 
invece , s e m p r e più. la q u e ­
st ione algerina. 

P a l l a mezzanotte di oggi . 
per entrare in Alger ia ci v u o ­
le if passaporto o un vis to 
della piefet tura di polizia: 
cosi ha stabi l i to Laeoste per 

il compagno immolali a «araci 
perla Droclamazione della RepuUDlIca 

Nehru andrà in luglio a Washington — Chiesto 
a Fostcr Dulles in Giappone l'annullamento del 
programma di esperimenti atomici nel Pacifico 

N U O V A D E L H I 20. — I l . v i c a n e 
pr imo min i s tro N e h r u , h a d e ­
c i so di acce t tare l ' invito de l 
pres idente Eis-enhower, d i v i ­
s i tare gli S ta t i Unit i , per la 
pross ima es ta te , e precisa­
m e n t e per i giorni dal ti al 
10 a v v e r o dal 7 all'I 1 lugl io: 
c ioè subi to dopo la chiusura 
dei lavori del la Conferenza 
del Commonwealth c h e avrà 
luogo in quel l 'epoca a Lon­
dra, con la sua partec ipazione . 
K' s tato prec isato che 'a visi­
ta non avrà carattere ufficiale. 
S i r it iene tut tav ia che essa of­
frirà a N e h r u una ecce l l en te 
occas ione per e spr imere fran­
c a m e n t e v senza l i s c i v e al 
Pres idente degl i Stat i Unit i la 
sua opinione- su l la pol i t ica 
amer icana in A.sia. 

Lo s tesso N e h r u ha dichia­
rato. nel corso di un discor­
so pronunciato al P a r l a m e n t o 
per riferirò sui suoi recenti 
col loqui con Koster D u l l e s , 
che il suo governo ha prote­
stato uff ic ia lmente contro 
quel l i dei paesi membri del la 
S E A T O , per le posizioni prese 
dal la recente conferenza ili 
questa organizzaz ione a pro­
posito de l Kascemtr . NeUru, 
che ha riferito anche s u al­
cuni incidenti avvenut i n e ­
gli ul t imi giorni al la fron­
tiera con il Pakis tan , ha 
esc luso tut tav ia esp l i c i tamen­
te ogni « ricorso al la guerra ». 
A n c h e un portavoce de l mi ­
nistero degl i Esteri di Karaci 
ha nel c o n t e m p o espresso lo 
avv i so c h e i problemi fra i 
due paesi debbano e.s.sere ri­
solti paci f icamente attraverso 
negoziat i dirotti . 

Nei circoli indiani v i ene in­
tanto c o m m e n t a t a con favore 
la notizia, s econdo la quale il 
ministro sov ie t i co ÌVJikyoìnn si 
è recato oggi a Karaci , o v e 
rappresenterà uff ic ialmente la 
UKSS a l le cer imonie per la 
proc lamazione del la l ì e p u b -
hlica ind ipendente del Paki­
s tan: sì r i t iene infatti c h e in 
tale occasione- IMiknian ixitrà 
avere con i dir igenti paki­
stani col loqui di indubbia in­
teresse JKT il ch iar imento 
del la s i tuaz ione asiat ica. Con 
pari interesse .-i è appreso a 
N u o v a De lh i che il pr imo mi­
nistro c inese Cui Hn-laì ha 
accettato r i n v i l o del p r imo 
ministro <l e 1 1 a Cambogia , 
principe Norndoiu S ihanouk 

Frattanto al t o n n i n e de l suo 
lungo v iagg io at traverso d ie ­
ci paesi 'i.N-intici è g i u n t o il 
segretario ili S ta to america­
n o Fostor Dul l e s . che aggi è 
ne l le H a w a y . Ieri e ieri l'al­
tro ej*li t- s tato invece in 
Giappone . do\<- si e trovato 
di fronte «i n u m e r o s e r ichie­
ste. pi esentategl i «la d iverse 
organizzazioni , pol i t iche o n o : 
«li è s tato ch ies to di porre 
lìtio agli «>s'H*rmieuti con ar­
mi atomiche- n e l l ' a r c i de l Pa­
rifico. annul lando il program­
ma jim fissato por il pr<v-si-
nio aprile , e inoltro l 'aboli­
zione de l le ba*i mil i tari a m o . 

su l territorio- giap­
ponese , e la fine del d iv ie to 
di commerc iare con la Cina. 
Inol tre gruppi d i c i t tadini si 
sono recati sot to le finestre 
de l la Ambasc ia ta degl i Stat i 
Unit i , dove D u l l e s a l loggiava, 
per manifestare » propri sen­
timenti di protesta. 

Premio Stalin per la pace 
al norvegese Fcrbeck 

MOSCA. 2(1 — Il i instoif 
Magnar Fotbeck. i l lustre d i ­
l igente progress ivo n o r v e g e ­
se. membro del Consig l io 
mondia le del la pace, ha ri­
c e v u t o il 20 marzo u n premio 
internazionale S ta l in per il 
p r o m o v i m e n l o del la pace tra 
le nazioni. 

La cerimonia "-ì è svolta 
nel la S a l a S v e r d l o v del 
Cremlino, e o o la partec ipa­
zione di rappiesentant i «Iella 
popolazione di Mosca, dì 
membri del Comitato s o v i e -
lico dell,i pace, di lavoratori 
del la cultura e de l l e arti. 

impedi te il r i cot to in massa 
nel terr i to i io mct iopol i tnno e 
così s'è approfondito ancora 
di u n poco il so lco che ormai 
d iv ide hi comunità e iuopea 
da uue l la musu lmana . 

Un a l d o colpo di \ ;mga a 
questo solco e stato dato da l ­
la presa di posiz ione del 
" g r u p p o dei (il », cioè dai 
deputati arabi a H ' A . w m b l e a 
algerina . Oggi all 'apei Un a 
delPAsr-omblo» ad Algeri . Mi­
lo gli e lett i europei si sono 
presentat i . Il gruppo musul ­
m a n o ha tenuti; una i arnione 
a parte, al termine del la (ina­
li. ha e m e s s o un propi io o.d.g. 

Il documento , dopo aver 
condannato le lerocc propa­
ganda razzista fatta dagli e u ­
ropei e d ced imento del go­
verno di f i o n i e o l l e riclnestc 
dei colonial ist i , afferma che 
l 'esecuzione dei condannal i a 
morte algerini sarebbe fonte 
di terribili c o n s e g u e n z e pei 
tutti, che le operazioni m:h-
torj fanno v i t t i m e soprattutto 
fra hi popolazione c iv i l e e clic 
gli organismi ammìnì .d ia t ìv i 
locali non sono più in grado 
di s v o l g e t e i loro compit i . 

« A l fine di p o n e un ter­
mine a questa s i tuazione — 
termina il c o m u n i c a t o — il 
gruppo l i n e i l e la soppress io­
ne immediata de l l 'Assemblea 
algerina. Questa so luz ione 
permetterà di r i spondere agli 
imperativi del m o m e n t o e di 
r isolvere il problema nel s e n ­
so conforme al lo aspirazJotu 
del popolo a lgerino. So lo le 
riforme pol i t iche qual i il ri­
conosc imento de) fatto n a ­
z ionale a lger ino e l 'amnistia 
dei de tenut i politici sarebbe­
ro capaci dì ass icurare la pa­
ce e la tranquil l i tà senza le 
filiali il problema a lgo i ino 
non sarà mai risolto ». 

In ques to s ta 'o di s e m p t e 
più g r a v e tens ione , è entrata 
otigi l'azioni* d ip lomat ica a-
mer icana at traverso una di-
ch ia iaz ione fatta da l l 'amba­
sciatore a Parigi . Dil lon 
ha parlato |K*r mezz'ora sol­
tanto de l la Franci;, e del N o n i 
Africa, ausp icando l 'e l imina­
zione degl i » equivoc i » e ilei 
" mal intes i » f i a n c o - a m e r i c a ­
ni sul problema algerino, ri­
cordando le n imiero-o •< pio­
ve di buona vo lontà » offerto 
dal l 'America con il suo at­
tegg iamento al l 'ONU. con la 
fornitura di e l icotteri e in a l ­
tre occas ioni . L'America, ha 
conchibo Di l lon . non vuote 
sostituirsi alla Francia nel 
Nord Afr ica , ma v u o l e a p ­

poggiarla per t m v a i e « una 
soluzione che assicuri la c o n ­
tinuità della presenza fran­
cese in quei territori ». 

il d iscorso ha sorp ieso gli 
ambient i politici . Esso v iene 
interpretato come una mossa 
in d irez ione del r i s tabi l imen­
to dei rapporti f ranco-amer i ­
cani. dopo l'azione ìntrapiesa 
da Pineal i , nel momento in 
cui il ministro degli Esteri è 
oggetto dei più duri attacchi 
dell;» destra colonial ista. Ma 
l'azione americana ha forse 
anche un altro line: quel lo 
di impedire l ' intervento dei 
nuovi governi tunisino e m a ­
rocchino nel la soluzione del 
problema algerino e dì argi­
n a l e l 'evoluzione in atto verso 
una unità nord-africana che 
l imiterebbe sens ib i lmente la 
inlhien/.a americana. 

AUC.IJSTC) PANCAIJH 

HrXNINKI — Nel corso dello sciopero Kenerulc nelhi capitale finlandese, aurato più giorni, 
è Mata temidi questa ordinata manifestazione che si è conclusa con un comìzio ilei Se­

cretarlo grmrmle iteit;» FcilPra2lone ilei Sindacati, Kiro AnUkalnen 

fEH tA Q0ESTJO.VZ MIXSTJNESE 

IH 
di 

NEW YOKK, 20 — La dele­
gazione degli Stati Uniti al­
l'ONU ha inviato questa sera 
al presidente d i turno del Con­
siglio di Sicurezza, l'inglese sir 
Pierson Dixon, una lettela 
nella quale chiede che il Con-
riglio venga convocato .< non 
appena possibile >, per discute­
re sulla questione della Pa­
lestina. 

La lettera, firmata dal re l e ­
gato permanuite americano al­
l'ONU Henry Cabot Lodge, 
dichiara che il governo degli 
Stati Uniti nutre una crete-ente 
inquietudine per i recenti svi­
luppi della situazione, sviluppi 
,< che possono porre in perìcolo 
il mantenimento della pace e 
della sicurezza internazionale -

La delegazione americana 
chiede che il Consiglio di Si­
curezza tenga la sua riunione 
con il seguente ordine del gior­
no: ,< Questione della Palestina: 
applicazione desìi accordi di 
armistizio e delle risoluzioni 
^ulla Palestina approvate l'an­
no scorso 'la! Consìglio rii 
Sk-ure*2a ». 

SOVO A C C U S A T I D I COSIMI*AZIO\tt M III A L T R I B U I * I 11EJATI 

90 cittadini negri processati nell'Alabama 
perchè si rifiutavano di prendere l'autobus 
Gli imputati boicottavano i servizi pubblici per non essere costretti a sedere in com" 
partimenti separati da quelli dei «bianchi», secondo la legge razzista «Jim Crow» 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTGOMEMY ( A l a b a ­
m a ) , 20. — Il processo in at­
to qui contro ali esponent i 
negri dell'Alabama, accusati 
<fi co.spiracionc e di altri d i c ­
ci reati minori per avere pro­
ceduto « c o n atto c r i m i n o s o » 
al boicottaggio deyli autobus 
pubblici di Montgomery, pro­
cede lento e su un terreno ac­
cidentato, in un clima pesante. 

Tre degli imputati sono sta­
ti prosciolti ieri « per man­
canza di prone », e a n t i c h e 
sul banco dcpli accusati era ­
no oiiat confusi fra il pubbl i ­
co. Verso fili altri novanta 
però — tanfi ne sono rimasti 
ijravati dell'accusa — si ten­
de severo l ' indice del p iudice 
Carter, che presiede la Cor­
te. Carter ha respinto in/affi 
una serie di eccezioni s o l l e ­
va /e dal collegio di difesa, e 
a due riprese ha ammonito 
imputati e pubblico 

posto di c inque aijyocafi n e ­
on" e ì iresieduto dall'avvoca­
to Fred Cray sì era riser-
xìttto ieri di chiedere alla 
Corte di non procedere ind i -
o idualmcufe contro i xiuqoli 
imputati. Stamani i cinque 
avvocati si sono alzati uno 
dopo l'altro per illustrare il 
proprio punto di vista, ma 
la Corte ita respinto tutte 
le eccc~ìoni, ordinando che sì 
proceda immediatamente al 
processo ìndiniduah' <p'i n o ­
vanta imputati . 

L'anr. Grnp anetm chiesto 
che l'accuso di cospirazione 
fosse senz'altro stralciata, in 
guanto anti-costituzionale. Ri­
volgendosi al ijiudice Carter 
e al pubbl ico ministero T h e t -
forti, l'avv. Grog aveva detto 
fra l'altro: « L'accusa di co-
spiruzioue, di cui sono sfati 

loro ossequio all'ordine co­
stituito. ma manca anche di 
qualsiasi fondamento legale, 
(/lacchè la legge del 1Ù21 cui 
il pubblico ministero sì ap­
pella è potentemente ant ico 
.sfifiiziona/c. La Costituzione 
assicura al cittadino il godi­
mento dei pieni diritti civili, 
primo fra tutti quello di riu­
nirsi con altri per difendere 
il proprio interesse. Una ac­
cusa di cospirazione è nella 
fatt ispecie infondata. Solo in 
eia subordinata , oli imputati 
potrebbero essere ritenuti re­
sponsabili di monizione della 
legge Jim Crow ». in termini 
analoghi si sono espressi an­
che gli altri avvocati. La Cor­
te tuttavia, ha respinto le 
obiezioni , off or mondo che ali 
imputati saraun-o processal i 
individualmente, sia in base 

gravati i novanta nomini che\aìla leyne anti-hoicotaygia del 
vi trovate dì fronte, è n o n i ' ' ' - ' , sia in base allo legge 
solo atsnrda in quanto si ri-\-< Jim C r o i o » , che è quella 

Il l'ojfcpio di difesa, com-i volge a persone note per il 

l'RK rUNTELI.AUK LA H.ORO DOMINAZIONE A CIPRO 

Gravi violenze Ira greci 
fomentale dagli inglesi a 

e turchi 
Nicosia 

\egoy.i greci depostati e saccheggiati — Scontri per le ole della capitale 
Prosegue V uff amameli lo della popolazione di Lapithos, confinata nelle case 

NICOSIA. 21) Nel l ' inten­
to di arginare il m o v i m e n t o 
di l iberazione ilei popolo ci­
priota, le autorità bri tanniche 
hanno fatto ogg i ricorso alla 
loro vecchia e tr i s temente no­
ta tattica, cons i s tente ne l fo­
mentare . m e d i a n t e la provo­
cazione . le d i scord ie inazio­
nali in sono al popolo oppres­
so. Il gioco, sper imentato ie­
ri ne l v i l laggio di V a ^ i l i a , 
dove un conf l i t to di strada 
tra ciprioti ili or ig ine greca 
e ciprioti di or ig ine turca ha 
provocato diverso dec ine di 
feriti, è stato r ipetuto .stama­
ne a Nicosia . capita le deil'i-
M«)a. 

II cl ima il, tensione stabi­
l itosi a Nico.M.i in conseguen­
za dei fatti d i Vass i l ia è sta­
to esasperato ad arte dal la 
notizia che « a lcuni sconosciu­
ti » a v e v a n o tentato di incen­
diare la chiosa di Snn Luca. 
Si Ò sparsa succes s ivamente 
'.a \ o c o che la popolaz ione 
greca progettava u n a « spe­
diz ione puni t iva » no] quar­
tiere turco. U n a folla di tur­
chi ha cominc ia to a racco­
gliersi por lo v i e de l quart ie-

OTTENUTO CON UNA SINTESI DELLA MATERIA VIVENTE 

Un virus " ibrido „ sintetico 
combatterà la poliomielite 

B E R K E L E Y (CnlL'omia ) . 
20 . — II dot t . WendeU S t a n -
?oy, di cui si parlò m o l t o n o l -
.o scorso o t tobre , q u a n d o rju-
sc-i, insieme ai col Ioghi C o n -
rat e Wi l l iams , a r icreare un 
v i r u s v i v e n t e , d o p o avor io 
feompatlo, ha a n n u n c i a t o o g ­
gi c h e il do t t . Conrat h a c r e a ­
to , su l la baso d e l l e i n e d e a i m e j t a r e il per ico lo de l l 'Infezione. 
e sper ienze , 1*1 v irus ibr ido di rivestir** l 'acido nuc l e i co di 

pnnlott. i da l la parto intero.1 
del virus. l 'acido nucle ico . 
mentre li potere immunizzr.n-
te risiedo ne l l ' invo lucro e s t er ­
no. c ioè ne l la proteina. Taìo 
potere immunizzante non M I * -
>.i.ste. q u a n d o l ' involucro è <-e-
oarato da l la sos,tanz,i interna. 
S i e p e n s a t o a l lora , per e v ì -

( r isultante daFf u ì g l o b a m e n t o 
d e l n u c l e o di u n v i r u s n e l ­
l ' involucro di \vn al tro v i r u s ) , 
il qua l e po trebbe i m m u n i z ­
zare dalla po l iomie l i t e l ' u m a ­
nità intera, s enza per ico l i di 
infezione. 

Ulna m a l a t t i a d a v i rus — h a 
det to i l do t t . S t a n l e y — è 

u n v i rus i n n o c u o con la p r o ­
te ina di un v i rus m a l i g n o . Il 
r i sul tato si po trebbe c h i a m a ­
re u n a pecora c o n le spogl ie 
del lupo, c o m b i n a z i o n e c h e s i 
è d imos tra ta efficace con a n i ­
mal i dì laborator io , c h e «ono 
stat i immunizza t i . 

la Bulgaria per le vittime 
del maltempo in Italia 

Ieri il ministro plonipoten-
z'"rri<* VV'.'.A Repubblica poP-'la-
M dì Bnlcaria in Italia. Con­
stant.n Mjcev. e stato ricevuto 
a Palazzo Cilici dal ,<eg.-et,xrio 
ge:.ora> del ministero degli 
Esteri, ambasciatore Kossi Lon-
ijhi. al quale ha espresso la so­
lidarietà del popolo bulgaro 
P T la scuRiir.» che ha colpito 
una parte della popolazione ita­
liana. vittima del maltempo, e 
la decisione della Croce HOSJQ 
bulgara di rivìare la .ornimi 
di 30 000 leva tramite la Croce 
Rossa italiana. 

're, armata ili coltel l i e dì ba­
stoni . E ' in q u e s t o c l ima che 
sono scoppiat i i nuov i inci­
dent i . 

S e m b r a che la sc int i l la sia 
sfata fornita dal l 'aggress ione 
dei d imostrant i turchi contro 
un fotografo greco, corrispon­
dente di un'agenzia londine­
se. che s tava tentando di ri­
trarre la scena s u l l a piazza 
Ataturk. L 'uomo è s tato col­
pito con sassi , pugni o basto­
n a t e e d è stato lasc iato san­
gu inante su l se lc iato . I di ­
mostrant i h a n n o sc iamato 
quindi per Io v i e rompendo 
!e ve tr ine i lei negozi greci e 
abbandonandos i al saccheg­
gio. Un a u t o b u s g r e c o che 
passava è s ta to fatto s e g n o ad 
una v io lenta sassa io la . 

I d i sordin i si sono es tes i ra­
p i d a m e n t e ad al tre zone del­
la città. Scontr i tra greci e 
turchi si sono veri f icat i un 
po' d o v u n q u e , ^enz^i che la 
truppa bri tannica , presente 
in forze con mezzi meccaniz ­
zati , in terven i s se in m a n i e r a 
decisa . S o l t a n t o sul tardi, g l i 
inglesi sono in tervenut i lan­
c iando b o m b e lagr imogene e 
hanno d i sperso i d imostrant i 
con car iche dol io loro camio ­
net te . P iù tardi «• scesa ne l l e 
v iuzze e n e l l e piazze d i Nico­
sia una ca lma tesa . L e strade 
appaiono c o l m e di f ramment i 
d i ve tro , suppel le t t i l i rovina­
te, l ibri e fog'.i s tracciat i 

C o m e è no to , la popolazio­
ne di Cipro è compos ta di 
greci , turchi e armeni . I tur­
chi rappresentano c irca il 16 
por c e n t o di essa e l e loro 
relazioni c o n la maggioranza 
greca sono n e g a t i v a m e n t e in­
f luenzale d a l serv i le appog­
gio c h e il g o v e r n o di Ankara 
ha accordato al la causa del­
l 'oppress ione bri tannica , op­
ponendos i ne l la conferenza 
londinese d e l l o scorso a n n o 
a l l e r ivendicaz ioni greche . 
Opera tra dì loro l 'associazio­
n e « C i p r o è turca ». c h e svol ­
se u n ruolo importante n e l l e 
v i o l e n z e ant i -greche d i Anka­
ra. I s tanbul e S m i r n e , ne l l o 
scorso se t t embre . In tanto i 
capi de l m o v i m e n t o d i l ibera­
z ione c ipriota h a n n o fatto sa­
pere agl i ing les i , in risposta 
a l l 'appel lo per una ripresa dei 
negoz iat i , la q u a l e d o v r e b b e 

aver luogo « u n a vol ta r ista­
bi l i to l 'ordine in tutta l ' iso­
la », che essi n o n intrapren­
deranno a lcun passo i n que­
sto senso fino a q u a n d o l'ar­
c ivescovo Makar ios n o n sarà 
stato fatto tornare dal l 'es i l io . 

Proseguo in tutta l'isola la 
opera dì repressione. A Lapi ­
thos . la c i t tadina » cut tremi­
la e c i n q u e c e n t o abitant i so­
n o stati assoggettat i ad \ ina 
multa co l le t t iva per l 'equiva­
l en te di dodic i mi l ion i d i l ire , 
essa s i traduce in u n v e r o e 
proprio a f f a m a m e n t o di m a s ­
sa. Le truppe inglesi , infatt i . 
b loccano l'intera popolaz ione 
ne l l e case , pro ibendo a ch iun­
q u e d i usc ire f ino a q u a n d o 
la s o m m a n o n sarà stata rac­
col ta . e contemporaneamente 
h a n n o ing iunto agl i Impren­
ditori d i n o n corr ispondere l e 

pero generalo . La popolazio­
ne ha potuto versare finora 
solo una m i n i m a parte del la 
multa , pari a circa 685.000 
lire. 

Giacimenti di petrolio scoperti 
dai sovietici in India 

N U O V A DELHI. 20. — Il 
minis tro del l 'educazione i n ­
diano. IWaitlana Azad, ha a n ­
nunciato oggi che ricercatori 
soviet ic i , oneranti ne l quadro 
degl i accordi per l 'assistenza 
soviet ica al l 'India, hanno a c ­
certato l 'esistenza di vasti 
g iac iment i petroliferi in d i ­
verse regioni del paese . 

Su l la base dei rapporti pro ­
sentati dai tecnici soviet ici , 
verrà approntato u n p r o ­
g r a m m a di estrazione por una 
spesa comples s iva di trocen-

paghe per le g iornate di scfo-"t 0 mi l ion i di rupie. 

che sancisce per > negri del­
l'Alabama l'obblico di occn 
pare solo lo scompart imento 
ad essi r iservato nei nomi zi 
pubblici di trasporto. 

Prima dec is ione delta Corte 
è stata quella di procedere a 
una indagine sui fondi e slit­
ta attività della « Montgomery 
1 mprovemente Assocìation », 
una organizzazione fondata 
immediatamente dopo la pro­
clamazione del boicottaggio, 

formata di soli negri. La 
M.I.A. ha fra l'altro prorme-
duto dal 5 dicembre — data 
in citi la « protesta •> ebbe 
inizio — fino a oggi, ad as­
sicurare un sert-izio di a u t o ­
bus per dare la possibilità ai 
n e o n di Tappittnaerc i posti 
di lacoro senza douer ricor­
rere ai servizi pubblici . D e l ­
la assoc iaz ione e pres idente il 
reverendo AL K. King , di 27 
anni, uno degli imputati. 

fi a indiec Carter, a d o m a n ­
da del -Dubbftco ministero — 
il cui scopo è quello di di­
mostrare che l'avere cost i tui ­
rò la M.I.A. fa parte di un 
preciso piano « cospirativo „ 
— ha chiamato sulla pedana 
dei test imoni un funzionario 
della'Banca nazionale d e l l ' A ­
labama, Stuart Paiton. invi­
tandolo a esibire copie fo­
tografiche dì una serie di as­
segni emessi dall'associazio-
ne a pagamento di autisti e 
di fatture per rifornimenti di 
benzina. E* sfata poi c h i a ­
mata a deporre la signora 
E. A. DangeCs segretaria a n i -

VI INTERVERRÀ' IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Oggri 1 solenni funerali 
ili Irene Jo l io t -Curie 

miuistratìva della M.I.A.. che 
a domanda del pubblico mi­
nistero ha dichiaralo di rico­
noscere gli assegni. 

La signora Dangee, che in­
dossava un abito scuro e un 
minuscolo cappello bianco, ha 
risposto con voce es i le a l le 
domande rivoltele, ila tutta­
via dimostrato una, singolare 
prontezza. « Erano questi as­
segni usati per dei traspor­
ti? ••. ha chiesto il pubblico 
ministero. •• Per dei traspor­
ti ». •• Quale oenere di fra-
sporii? ». ,. Quelli ohe si usa 
indicare con la parola tra­
sporti ». 

Alla signora e stato chie­
sto poi se avesse assistito mai 
ai vari raduni che i negri 
hanno fon ufo dopo la procla­
mazione del boicottaggio, e se 
fra i presenti vi fosse il re­
verendo King. La testimone 
ha dichiarato di avere assi­
stito a un solo raduno, quello 
del 5 d icembre , ma di non 
ricordare se il pastore fosse 

0 no presente. >, Fu raccolto 
in aUella occasione del dana­
ro? ». nSì, lo fu». « Fu tale 
danaro depositato a favore 
della associazione? ». «< Sono 
certa di sì ». A questo punto 
la teste è stata congedata . 

Tanfo ieri quanto o.aoi la 
sala dove sì svolge il proces­
so era stipata di pubblico. 
composto tutto di negri ad 
eccezione di alcuni giornali­
sti bianchi. Oggi si era po­
tuto udire qualche cicaleccio. 
ma il g iudice Carter si e Ic-
f o f o dal suo banco e ha di­
chiarato seccamente: .< Se .sie­
te venuti qui per divertirvi. 
avete sbagliato di posto >•. 
Nel la sala si à fatto un silen­
zio sepolcrale. Pochi second' 
dopo, il rjiitdice si è r i t o l ­
to n u o v a m e n t e ai presenti , e 
a complemento del monito 
ha dichiarato asciuttamente: 
«Proprio di faccia, nella pri­
gione. abbiamo molto spazio 
l ibero >.. 

C1LENN ANTHONY 

PER COMBATTERE LA DELINQUENZA 

Coprifuoco imposto 
per i ragazzi ad Atlanta 
A T L A N T A (Georgia). 20 — 

In segu i to ad un'inchiesta 
sul la de l inquenza minori le , la 
pol iz ia di At lanta ha imposto 
un copri fuoco per i giovani al 
di so t to dei 18 anni . Dopo 
mezzanot te , e ss i possono c i r ­
colare per citta solo s e a c ­
compagnat i da famil iari . N o n 
sono t enut i a r ispettare il 
coprifuoco i g iovani c h e l a v o ­
rano n e l l e ore notturne. 

t67 milioni 
i cittadini degli Stati Uniti 
W A S H I N G T O N . 20 — L'uf­

ficio per il cens imento degli 
Stat i Uni t i ha r ivelato oggi 
che la popolazione america­
na al pr imo febbraio scorso. 
compresi i militari in servi ­
zio ol tremare, ammontava a 
166.966.000 individui . 

DAL NOSTtO COUUSrONDENTE 

P A R I G I , 20 — La s a l m a 
di Jo l io l Curie è stata tra­
sportata, a l le 14 di oggi , ne l ­
la Corte d'Onore de l la Sor­
bona. d o v e u n corteo inter­
minab i l e di popolo rende 
l 'estremo o m a g g i o al la i l lu­
stre scomparsa . La g r a n d e 
sala è c o l m a di fiorì portati 
inces santemente da mig l ia ia 
e mig l ia ia d i donne d'ogni 
ce to , da de legaz ioni di impie­
gati e di operai , da g e n t e 
del la città e del la provinc ia 
al la qua le si mesco lano scrìt-
lori , sc ienziat i , uomini pol i ­
tici di tutte l e t endenze . Una 
de legaz ione è giunta oggi 
dal la Po lonia , paese d'origi­
ne di Marie Curie , e le t tere 
e t e l e g r a m m i cont inuano a 
p iovere da tut te le parti del 
m o n d o . 

N e l l a stessa sa la de l la Sor­
bona d o v e la sa lma di Irene 
Curie è esposta al pubbl i co 
fino a l le d iec i d i q u e s t a se ­

ra, a v r a n n o luogo domatt ina 
le onoranze nazional i . Saran­
n o present i il Pres idente 
del la Repubbl ica , i pres iden­
ti de l l e Assemblee , rappre 
s e n t a m i de i corpi d ip lomat i ­
ci di tutti gli ent i culturali 
francesi . L'orazione funebre 
.«ara detta da R e n ò Bi l l ière , 
min i s tro dell'Educaziont» 

D a l l e 9.45 al le 10.45 tutte 
le stazioni radio e t e l ev i s ive 
francesi trasmetteranno dal­
la Sorbona la cronaca del le 
esequie nazionali . A l l e undici 
la sa lma sarà inumata nel 
c imitero dì Sceaux . 

P e r espresso des iderio dei 
parenti e per rispettare la 
volontà del la grande scom­
parsa, n o n saranno resi gli 
onori mil i tari e nessuna rap­
presentanza armata parteci­
perà al la cerimonia, c o m e 
vorrebbe invece il cer imonia­
le de l l e esequie nazional i . 

S tudent i e studiosi hanno 
già compiuto intanto i primi 
passi ufficiali affinchè il pa­

lazzo del la n u o v a Facoltà di 
sc ienze fisiche con annesso 
laboratorio dì ricerche nu­
cleari . sia int i tolato ad Irene 
Jol ìot Curie. 

A. P. 

E' morto Miklas 
ex Presidente austriaco 

VIENW'A. 20 — All'età di 84 
anni è deceduto oggi il pro~ 
fcssxor Wilhelm MiÙas. ch.> fu 
Presidente della Repubblica 
Austriaca c a i 1928 all'epoca 
dei'.'occupazione nazi-ta U933>. 

Dopo aver respinto due ulti­
matum di Hitler perchè cedes­
se il controllo dell'Austria ai 
nazisti, Mikla* fu alla fine co ­
stretto a piegarsi alla forza, e 
a nominare cancelliere Seyss-
Inquart. Egli però «i rifiutò di 
firmare i documenti che ratifi­
cavano l'unione fra Austria e 
Germania, e fu perciò costretto 
a dimettersi i l 13 marzo 1933. 

LONDRA 
» ^ - — — - • - m m 

(Cont inuaz ionedal la 1. M t ' - u ) 
quale mezzo di locomozione) . 

Giovedì 19 aprile , ess i f i r ­
m e r a n n o il registro de i v i s i ­
tatori a B u c k i n g h a m Palace . 
deporranno una corona al 
m o n u m e n t o a l so ldato ignoto 
e faranno colaz ione a l l ' am­
basciata soviet ica . Nel p o ­
m e r i g g i o essi saranno r i c e ­
vut i «dal pr imo minis tro d i 
cui s a r a n n o ospiti in serata 
a pranzo al n. 10 di D o w -
ning Street. 

Venerd ì 20. i d ir igent i s o ­
viet ic i cominceranno » loro 
col loqui ufficiali al n u m e r o 10 
di D o w n i n e Street. Essi par­
tec iperanno ad u n a colazione 
offerta dal Lord Mayor di 
Londra e a un pranzo al 
« Rovai n a \ a l college» a 
G r e e n w i c h . 

S a b a t o 2 1 . Bulganin e Kru­
sc iov v i s i teranno lo stabil i­
m e n t o di energia atomica a 
Harwel l e si recheranno poi 
ad Oxford . Essi saranno ospi­
ti a pranzo del pr imo min i ­
stro ne l la sua residenza uffi­
c ia le d ì campagna: ì « C h e -
quers ». d o v e trascorreranno 
la no t te . 

Domenica 22. gl i ospiti so ­
viet ic i , dopo a v e r passato pro­
babi lmente la matt inata ai 
« C h e q u e r s » saranno ricevuti 
nel tardo pomeriggio dal la 
regina. In serata, essi parte­
c iperanno ad u n r icev imento 
offerto dal pres idente dei 
Cons ig l io munic ipa le londi­
nese , 

Lunedi 23, Bulganin ( 
Krusciov- si recheranno m 
aereo a B i r m i n g h a m e visi­
teranno il centro de l la R A F 
a Marham. Essi parteciperan­
no in segui to ad un pranzo 
offerto dal Part i to laburista. 

Martedì 24, seconda giorna­
ta d e l l e conversazioni ufficia­
li a D o w n i n g Street. I diri­
genti soviet ic i saranno ospiti 
a co laz ione de l lo speaker del 
la Camera dei Comuni e as­
s is teranno in segu i lo all'ora 
de l le interpel lanze. Essi pren­
deranno il té col lord can­
cel l iere e lo speaker e pran­
zeranno al l 'ambasciata sovie­
tica. 

Mercoledì 25. terza ed ult .-
ma giornata de l l e conversa 
zioni ufficiali a! n. 10 d. 
D o w n i n g Street. 

N e l pomerigg io . Bu lgan in 
e Krusc iov parteciperanno aci 
nn r i c e v i m e n t o organizzate 
dal Part i to conservatore e ;n 
serata ass i s teranno ad un.! 
rappresentazione speciale a*. 
Covent Garden. 

G i o v e d ì 26, Bu lgan in e Kru­
sc iov si recheranno in aereo 
in Scoz ia d o v e v i s i teranno gì . 
impianti atomici dì Ca'tìcr 
Hall . e in segui to la c.ttà d. 
Edimburgo, La sera stessa ri 
torneranno a Londra. 

I dirigenti sovietici part.-
ranno dal l 'Inghi l terra vener­
dì 27 aprile . 

Oggi Malenkov s i è recato 
a B irmingham, d o v e ha v i s i ­
tato u n a e&ntrale e lettrica, e 
a Stratford o n A v o n , la citta 
nata le di Shakespeare . Lo 
maes tranze del la centra le 
e lettr ica h a n n o acco l to M a ­
l e n k o v espr imendogl i sent : -
ment i p iù amichevol i e fra­
terni, e hanno v o l u t o farsi 
fotografare in gruppo as s i e ­
m e a l min i s t ro sov ie t ico 

A Stratford o n A v o n M a ­
lenkov . i l q u a l e si è sof fer ­
m a t o b r e v e m e n t e davant i a i -
la c a s a di Shakespeare . dop.-> 
aver v i s i ta to il Memorai 
Theatre, h a d o v u t o f irmare 
dec ine di cop ie di opere d: 
Shakespeare , c h e i conc i t ta ­
dini d e l grande d r a m m a t u r ­
go si s o n o affrettati a por­
gergl i . 
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